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Rilasciato a Catania 
il notabile del PLI 
rapito un mese fa 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi una pagina speciale 
per il 18° anniversario 

degli accordi di Ginevra 

A pag. 6 
a » ; 

Alla Camera e al Senato contro gli indirizzi antipopolari del governo 

Battaglia in Parlamento 
sulle pensioni e su II7 IVA 

I comunisti e l'opposizione di sinistra riaffermano la necessità di una legge che riformi profondamente 

l'attuale ingiusto sistema pensionistico - Oggi nell'aula di Palazzo Madama comincia la discussione 

sulla legge tributaria - A Montecitorio si discute la mozione del Partito comunista sul Mezzogiorno 

L'interesse 
di tutti 

SE IL GRANDE padronato 
e le forze reazionarie 

s'erano illuse, col varo del 
governo di centro-destra, di 
poter mandare avanti senza 
eccessivi intoppi la loro li
nea di e restaurazione > anti-
operaia e antipopolare, han
no certo già dovuto ricre
dersi. Si sta confermando, 
in questo scorcio d'estate, 
l'alto grado di combattività 
delle categorie lavoratrici 
dell'industria e dell'agricol
tura, a riprova che — no
nostante la durezza del con
fronto — non esiste alcun 
riflusso del movimento. E le 
lotte delle città, delle fab
briche, delle campagne si 
saldano coerentemente con 
l'iniziativa che le sinistre, e 
i comunisti in prima fila, 
hanno assunto nei due rami 
del Parlamento attorno a 
fondamentali temi sociali. 

Il confronto è duro, poi
ché l'atteggiamento del go
verno Andreotti, dei capita
ni d'industria e dell'agraria 
mira palesemente a un ina
sprimento della tensione, 
tenta di giungere all'autun
no ponendo i lavoratori sul
la difensiva. Non altrimenti 
si spiega l'inconcepibile ri
fiuto di concludere il patto 
bracciantile e di avviare 
perfino la discussione sui 
contratti industriali per i 
quali già da tempo i sin
dacati hanno avanzato le 
piattaforme rivendicative; o 
il regime repressivo instau
rato in numerosissime fab
briche, dove alla legittima 
lotta articolata condotta da 
operai, impiegati, tecnici si 
risponde con sospensioni a 
catena e con illegali misure 
antisindacali; o la chiusura 
di aziende decisa unilateral
mente nonostante la già pe
sante situazione della disoc
cupazione, e appoggiata (ve
di il caso della Montedison, 
vedi il caso del settore tes
sile) da un'irresponsabile 
politica economica governa
tiva. Vi è un intento defla
zionistico al fondo delle 
scelte ufficiali, intento che 
trova conferma nella ripul
sa d'ogni reale riforma del 
sistema previdenziale non
ché in una linea fiscale che 
ancora una volta tende a 
comprimere i consumi popo
lari anziché colpire le gros
se fortune e gli alti profit
ti. Ma sono scelte, queste, 
che non portano davvero a 
ridar fiato a un'economia 
asfittica, mentre minacciano 
di peggiorare ancora il te
nore di vita delle masse. 

LA RISPOSTA è forte, re-
1 sponsabile, pienamente 

adeguata agli interessi na
zionali. Braccianti, mezzadri, 
coloni, coltivatori diretti pro
spettano i loro problemi di 
vita nell'ambito della neces
saria ripresa di un'agricol
tura oggi soffocata da strut
ture e contratti arretrati, 
dalle pastoie « comunitarie », 
dalla speculazione. Gli edili 
che scendono oggi in sciope
ro nazionale hanno avanzato 
organiche proposte per so
luzioni democratiche ed eco
nomicamente valide del pro
blema dell'abitazione. E la 
battaglia che i comunisti e 
le altre forze di opposizio
ne conducono in Senato (per 
ottenere altri sostanziali mi
glioramenti alla legge sul-
l'IVA, per alleggerire la 
pressione tributaria sui pro
dotti alimentari e sugli altri 
generi di prima necessità, 
per conquistare contempora
nee riduzioni delle imposte 
dirette sui redditi di lavoro) 
e alla Camera (per l'aumen
to dei minimi di pensione, 
per l'aggancio delle pensio
ni alla dinamica salariale, 
per la riforma previdenzia
le) è, certo, una battaglia 
di giustizia; ma è al tempo 
stesso una battaglia per l'al
largamento del mercato in
terno, per la ripresa gene
rale dell'attività economica. 
Tutti coloro che vivono del 
proprio lavoro sono dunque 
interessati al successo di 
queste lotte, per battere 
l'involuzione conservatrice e 

irò al Paese strade diverse. 

I comunisti e l'opposizione 
di sinistra hanno dato batta
glia sulle pensioni alla com
missione lavoro della Camera, 
che ieri ha continuato il di
battito sul decreto governati
vo e sui progetti di legge di 
iniziativa parlamentare. Con
temporaneamente sono afflui
te a Montecitorio da tutta 
Italia decine di delegazioni di 
coltivatori diretti aderenti alla 
Alleanza contadini, alle ACLI 
e all'UCI. per rivendicare la 
parità di trattamento con gli 
altri lavoratori. 

Intervenendo nella commis
sione lavoro, la compagna 
Sgarbi ha detto che i comu
nisti vogliono portare a com
pimento la riforma del si
stema previdenziale, che non 
interessa solo i pensionati, ma 
tutti i lavoratori, quindi l'eco
nomia del Paese. 

Affrontando 1 problemi del
le donne la compagna Sgarbi 
ha affermato che solo con la 
riforma si possono eliminare 
dalla legislazione previdenzia
le odiose forme di discriminar 
zione nei confronti delle don
ne, ad esempio sanando la 
ingiustizia della non reversi
bilità della pensione della don
na nei confronti del coniuge 
superstite. 

La compagna Sgarbl ha so-
sfcamto inoltre la necessità che 
alle donne casalinghe sia ri
conosciuto il diritto individua
te alla pensione sociale, senza 
condizionarlo alla situazione 
economica del coniuge. 

L'oratrice comunista ha 
quindi toccato altri due pun
ti molto Importanti: 1) Alle 
donne è stato riconosciuto 11 
diritto di andare In pensione 
a 55 anni; ma il diritto è di 
fatto vanificato quando si pre
tendono 40 anni di contribu
zione, come per gli uomini 
(che in pensione vanno a 60 
anni). Si impone un diverso 
calcolo, che accorci a 35 an
ni, per la donna, il periodo 
di contribuzione; 2) Per 1 la
voratori autonomi (e soprat
tutto 1 coltivatori diretti) sia 
riconosciuto il diritto alla re
versibilità della pensione al
le stesse condizioni dei lavo
ratori dipendenti: diritto nega
to con la legge del 1969, men
tre il decreto Andreotti aggra
va la situazione. 

Una documentazione che ha 
suscitato forti ripercussioni 
fra i deputati ha portato il 
compagno Mario Garbi, il de
putato operaio, mandato a 
Montecitorio dal lavoratori 
della FIAT e che proprio lune
di scorso ha discusso con il 
consiglio di fabbrica delle pen
sioni e della relativa propo
sta comunista. 

Garbi s'è occupato di due 
punti soprattutto: la falsa te
si che mancherebbero 1 fondi 
per una riforma senza vuoti, 
e la validità della proposta 
di agganciare l'aumento au
tomatico delle pensioni alla 
dinamica salariale anziché al
la fasulla scria mobile Inven
tata per i pensionati. 

Sul primo punto (affrontato 
anche dal compagno Di Puc
cio) il deputato comunista ha 
dimostrato che i'INPS i soldi 
li ha o può e deve averli: 
1.500 miliardi di evasioni an
nue da parte degli industriali 
e dei datori di lavoro in ge
nere: 900 miliardi dello Stato, 
che non ha rinnovato il de
creto sulle supercontribuzioni; 
2.500 miliardi destinati dal-
l'ENPS all'acquisto di immo
bili e di partecipazioni azio
narie e di altre operazioni fi
nanziarie. e via dicendo 

Sul secondo punto. Garbi 
è stato incalzante, cifre alla 
mano. Una pensione liquidata 
nel 1969 (al 74% di un sala
rio di 100.000 lire con 40 anni 
di retribuzione) nel triennio 
1969-1971 ha registrato, con 1 
due scatti di scala mobile 
concessi, un aumento del 9,7% 
(dato non reale, se si pensa 
che soltanto 1 generi alimen
tari sono aumentati molto di 
più) Comunque, con questo 
aumento. le predette pensioni 
sono salite da 74mila a 81.178 
lire il mese. Nello stesso 
triennio il reddito del lavora
tori dipendenti in lire corren
ti è aumentato del 32.6^ alla 

a. d. iti. 
(Segue in penultima) 

Si riuniscono 
oggi il CC e 

la CCC del PCI 
Si riuniscono stamane, 

alle ore 9, il Comitato cen
trale e la Commissione cen
trale di controllo per discu
tere il seguente odg; Risul
tati e conseguenze del con
gresso nazionale del PSIUP. 
Relatore sari il compagno 
Pecchioli. 

Nuovo crimine in Sicilia nel quadro della strategia della provocazione 

ATTENTATO FASCISTA 
Potenti cariche danneggiano 

due sezioni del PCI ad Adrano 
Gli ordigni, collegati ad un congegno ad orologeria, sono esplosi nelle prime ore del mattino • La « Scientifica » 
giunge sul posto solo dopo 7 ore dall'attentato - Manifestazioni unitarie di condanna • La Federazione comu
nista di Catania chiede che siano allontanati i funzionari che non sanno colpire i responsabili della trama nera 

CATANIA, 19 
Un nuovo criminale attentato è stalo compiuto stanotte dalle squadracce fasciste contro 

due sezioni del nostro parlilo ad Adrano: due bombe ad alto potenziale sono state fatte 
esplodere davanti alle sedi delle sezioni « Rosano » e a Antonio Gramsci ». | due ordigni 
erano collegati a un congegno a orologeria, puntato sulle 3.50 circa, e sono entrati in azione 
a distanza di un minuto l'uno dall'altro, scardinando portoni e saracinesche, danneggiando 
muri e infrangendo i vetri delle botteghe nel raggio di alcune centinaia di metri. La polizia 
e i carabinieri immediatamen
te avvertiti dell'attentato, han- 1 | ~ 

Un messaggio di Berlinguer 

Delegazioni di coltivatori diretti aderenti all'Alleanza contad ini, alle ACLI e all'UCI sono giunte ieri da tutta Italia affluendo 
davanti a Montecitorio dove era In corso il dibattito sulle pensioni. Nella foto: le delegazioni davanti alla Camera 

1.200.000 lavoratori in lotta per l'occupazione e per una nuova politica della casa 

Oggi scioperano gli edili 
I tre sindacati chiedono l'apertura di una trattativa concreta mentre il pa
dronato tenta di prendere tempo - A Roma manifestazione alle ore 14 a 
piazza dell'Esedra - L'azione contro la chiusura di aziende Montedison 

Un documento della Direzione 

Il PCI solidale 
con la lotta 

dei braccianti 
In merito alla lotta dei 

braccianti per il rinnovo del 
patto, la parità previdenzia
le, la istituzione della Cassa 
integrazione guadagni che 
prosegue con forza in tutto il 
paese, la Direzione del PCI 
ha preso posizione con un do
cumento in cui si esprime la 
piena solidarietà del Partito 
ai lavoratori impegnati in 
questo duro e difficile scon
tro Ecco il testo del docu
mento: 

«La Direzione del Partito 
comunista italiano ha esami
nato lo sviluppo della verten
za che vede da molti mesi im
pegnati un milione e 700 mila 
braccianti e salariati agricoli 
italiani per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro, per 
la parità previdenziale e per 
l'istituzione della cassa inte
grazione salari per I lavorato
ri fissi e avventizi. 

Le rivendicazioni del brac
cianti e salariati non solo so
no giuste, ma avrebbero do
vuto essere già accolte da 
tempo 

Il patto nazionale è Infatti 
scaduto dal 10 novembre 1971 
Da quella data esiste una ca 
renza contrattuale che fa pa 
gare ai lavoratori il prezzo 
del mancati miglioramenti sa 
lariali e normativi determi
nabili dal rinnovo del patto 

Con la sua resistenza alla 
conclusione dell'accordo la 
Confagricoltura ha scelto la 
strada di una acutizzazione 
dello scontro sociale, per mo
tivi non solo sindacali ma 
chiaramente politici. Questo 
giudizio è ampiamente dimo
strato non solo dalla giustez
za e dalla ragionevolezza del
la piattaforma rivendicativa 
del sindacati, ma anche dal 
fatto che è stato possibile 
raggiungere fin dal 8 aprile 
scorno un accordo nazionale 
fra i sindacati dei lavoratori 

e le organizzazioni dei colti
vatori diretti. La Confagri
coltura non può sostenere che 
le grosse aziende agrarie non 
siano in condizione di soppor
tare gli stessi oneri economici 
e normativi che sono stati 
accolti dalle aziende coltiva
trici. La sua resistenza appa
re cosi soprattutto il frut
to della sua scelta politica vol
ta a determinare un clima di 
tensione e di ricatti antide
mocratici, ad umiliare I lavo
ratori ed i sindacati, a man
tenere nelle campagne inam
missibili rapporti sociali, a ri
badire privilegi e poteri che 
hanno portato a conseguenze 
disastrose sul piano sociale 
e produttivo nelle campagne 
italiane. 

In questo quadro emergono 
le gravi responsabilità del go
verno. Esso era da anni Impe
gnato. per accordi con 1 sin
dacati e per la delega del 
Parlamento, ad approvare e 
a rendere immediatamente 
efficaci i provvedimenti per 
la parità previdenziale e per 
la cassa integrazione salari. 
Questi impegni ancora non 
mantenuti, insieme all'acquie
scenza finora dimostrata nei 
confronti degli agrari, hanno 
contribuito ad aggravare la 
situazione sociale nelle cam
pagne. 

La Direzione del PCI Invita 
pertanto il governo ad emana
re immediatamente I provve
dimenti richiesti dal sindacati 
e ad esercitare la funzione 
che gli compete per facilitare 
la conclusione del patto na
zionale dei braccianti e sala
riati agricoli italiani. 

La Direzione esprime la sua 
piena solidarietà alle lotte In 
corso dei lavoratori agricoli 
ed Impegna le organizzazioni 
di partito a sostenerle con la 
loro Iniziativa. 

Roma, 19 luglio 1872. 

Oggi scendono In sciopero 
1.200.000 edili per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Men
tre 1 .chimici, 1 braccianti, 1 
telefonici continuano, l'azio
ne, un'altra grande categoria 
è costretta alla lotta perché il 
padronato ancora non si è de
ciso ad accogliere la richiesta 
di aprire una concreta tratta
tiva a un mese dalla piatta
forma elaborata nel corso di 
migliaia di assemblee di can
tiere e di zona 

Assieme all'azione per 11 
contratto, gli edili si stanno 
battendo per il rilancio del
l'industria delle costruzioni, 
per l'occupazione, rivendican
do in modo particolare misu
re di attuazione immediata 
della legge sulla casa e per 
un piano di opere pubbliche. 
I tre sindacati aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL hanno chie
sto un incontro al presidente 

A Roma lo sciopero inizierà 
alle 12; alle 14 si svolgerà 
una manifestazione a piazza 
Esedra, alla quale partecipe
ranno anche i lavoratori del 
legno e dell'INT (Istituto Na
zionale Trasporti). 

Mentre prosegue e si raffor
za l'azione per I contratti (I 
braccianti sono impegnati in 
uno sciopero articolato di 48 
ore) si vanno sempre più svi
luppando forti lotte sociali 
per l'occupazione e un di
verso sviluppo economico. 

Oggi uno sciopero generale 
avrà luogo a Livorno. In lotta 
saranno i lavoratori dell'indu
stria e della agricoltura del
l'intera provincia dove l'attac
co padronale ha portato fra 
l'altro alle 700 sospensioni 
della Solvay. Forti scioperi 
con la partecipazione di un 
ampio arco di categorie di 
lavoratori avranno luogo sem 
pre oggi a Venezia. Bolzano. 
Savona. A Venezia oltre alle 
categorie impegnate nei con
tratti. si asterranno dal la
voro I metalmeccanici delle 
Imprese che operano nella 
zona industriale di Marghera 
A Bolzano e Merano sciopera
no tutte le categorie per Ini 
ziativa dei sindacati che re
spingono la decisione della 
Montedison di chiudere lo 
stabilimento di Sinigo. Ana
loga l'impostazione dello scio
pero di 20 mila lavoratori del
l'Industria nel Savonese e 
nella Val Bormlda dove la 
Montedison intende chiudere 
lo stabilimento Ape. Piena 
solidarietà all'Iniziativa hanno 
espresso anche 1 commer-
olantl. A FACI NA 4 E f 

Le sinistre de 
annunciano 

le dimissioni 
dalle cariche 
del partito 

• La rinuncia agli inca
richi confermata da Gal
loni e Vittorino Colombo, 
in segno di dissenso con 
la formazione del go
verno di centro - destra 

> La direzione del PSI dà 
il vìa alla preparazione 
congressuale; presenta
ti , oltre alle tesi, docu
menti aggiuntivi di De 
Martino e di Mancini 

A PAGINA 2 

no iniziato le indagini, anche 
se. per cominciare, gli esperti 
della Scientifica sono giunti 
sul posto solo dopo quasi set
te ore dall'attentato. 

I due attentati — che si col
locano all'interno di quella 
strategia del disordine e del
la provocazione che vede aper
tamente impegnate le squa
dracce « nere » e che ha già 
trovato un momento di im
pressionante gravità nell'at
tentato del mese scorso con
tro la sede della Federazio
ne comunista di Catania — 
hanno provocato immediate 
reazioni di sdegno e condan
na. Le organizzazioni demo
cratiche, i partiti antifasci
sti e gli esponenti della giun 
ta di sinistra di Adrano si 
sono riuniti stasera nella se
de del comune: altre mani
festazioni sono previste nei 
prossimi giorni negli altri pae
si della zona. A Paterno do
mani saranno i braccianti — 
in sciopero per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
— ad esprimere la protesta 
antifascista dei lavoratori 
della terra; e ad Adrano. do
menica, si riuniranno tutte le 
forze democratiche del cata-
nese per una grande manife
stazione, alla quale interver
rà il segretario regionale del 
PCI. Occhetto. 

La Federazione del PCI di 
Catania ha diramato un co
municato in cui si afferma: 
e La tecnica delle bombe, la 
simultaneità delle esplosioni. 
confermano che ci troviamo 
di fronte a un'organizzazione 
terroristica formata da cri
minali professionisti le cui 
azioni soltanto degli irrespon
sabili e dei complici possono 
declassare a "ragazzate". 

< Il nuovo crimine segue di 
poco tempo il tentativo di 
strage compiuto 1*11 giugno 
contro la Federazione del PCI, 
e ha trovato un obiettivo in
citamento nell'immobilismo 
della questura catanese. che 
non " riesce " a interrompere 
i fili della trama nera che 
indisturbata si svolge nella 
nostra provincia. 

e L'opinione pubblica — con
tinua il comunicato ha di
ritto di sapere se ci trovia
mo di fronte a fenomeni di 
incapacità o di altro; di chie
dere che comunque venga al
lontanato dal posto di respon
sabilità chi non sa o non vuol 
colpire i dinamitardi la cui 
matrice è fin troppo chiara
mente rintracciabile tra le or
ganizzazioni paramilitari della 
destra fascista. 

« Le autorità preposte alla 
tutela dell'ordine sanno certa
mente che la provincia di Ca
tania pullula di campi para
militari fascisti, che soltanto 
pochi giorni fa è stato smo
bilitato il campo < Dux » di 
una nota organizzazione gio
vanile del MSI. che per set
timane vicino a Zafferana ha 

(Segue in oenul tinta) 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, 
ha inviato questo telegramma alla Federazione di Catania: 
a Pregovi esprimere la solidarietà fraterna della Direzione del 
partito ai compagni del glorioso centro bracciantile di Adrano, 
colpiti proditoriamente da violenza reazionaria. 

Il susseguirsi di attentati e provocazioni neofasciste, con
ferma che Catania e provincia sono divenute uno dei centri 
nevralgici della strategia della tensione. 

Mentre vi assicuriamo che i nostri gruppi parlamentari 
chiederanno una discussione urgente sulla situazione dell'or
dine pubblico a Catania, vi invitiamo a proseguire e intensi
ficare l'iniziativa politica e di massa per esigere pieno ripri
stino legalità democratica e la individuazione e condanna del 
colpevoli e dei loro mandanti ». 

Nella riaffermazione degli amichevoli 

rapporti tra i due Paesi 

L'URSS annuncia il 
ritiro del personale 
militare dall'Egitto 

Il comunicato della Tass - Secondo Al Ahram re
sterebbero un certo numero di istruttori militari 

Le prime reazioni ufficiali a Tel Aviv 

MOSCA, 19 
La Tass ha diffuso stasera, 

in merito all'annuncio di Sa-
dat sul rientro nell'URSS del 
personale militare sovietico di 
stanza in Egitto, il seguente 
comunicato: 

« Conformemente alle ri
chieste della direzione della 
Repubblica araba d'Egitto cir
ca la concessione di aiuti nel
l'assistenza alla sua capacità 
difensiva di fronte all'aggres
sione israeliana, compreso l'in
vio temporaneo di un certo 
numero di personale milita
re sovietico, l'Unione Sovieti
ca ha concesso per alcuni an
ni questo amichevole aiuto. Il 
personale militare sovietico 
ha soggiornato in Egitto ai 
fini di prestare assistenza al
le forze armate egiziane nel
l'assimilazione della tecnica 
militare sovietica fornita». 

«Le due parti hanno rei
teratamente espresso la loro 
soddisfazione riguardo all'ef
ficacia delle misure intrapre
se. Attualmente il personale 
militare sovietico nella RAE 
ha completato le sue funzioni. 
Tenuto conto di ciò, e dopo 
gli adeguati scambi di opi
nioni tra le parti, è stata ri
conosciuta l'opportunità di 
fare rientrare nell'Unione So
vietica il personale militare 
che era stato inviato in Egit
to per un termine limitato. 
Il rientro di detto personale 
avverrà entro breve tempo». 

a Come è stato messo in ri
lievo dal presidente della 

RAE Sadat nel suo interven
to alla seduta del Comitato 
centrale dell'Unione socialista 
araba del 18 luglio scorso, le 
misure attualmente adottate 
"non toccano in alcun modo 
te basi dell'amicizia egiziano-
sovietica ". Il presidente ha 
dato inoltre un alto apprez
zamento "dell'enorme aiuto 
dell'Unione Sovietica" ed ha 
espresso l'aspirazione della 
RAE alla prosecuzione della 
amicizia tra i due Paesi ». 

« L'Unione Sovietica, per 
parte sua, intende continua
re a sviluppare ed a raffor
zare con ogni mezzo le rela
zioni con la Repubblica ara
ba d'Egitto sulla salda base 
del trattato sovietico-egiziano 
di amicizia e cooperazione, 
della lotta comune per la li
quidazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana, per 
la pace e la sicurezza nel Me
dio Oriente». 

• • • 
L'ambasciata egiziana a Mo

sca ha diffuso oggi una di
chiarazione ufficiale a pro
posito del rimpatrio dei con
siglieri militari sovietici, nel
la quale si dice in partico
lare: a Nel momento in cui 
lasciano il suolo egiziano al
la fine di questa fase, i no
stri amici sovietici possono 
comunque essere sicuri che i 
loro onesti sforzi, gli impor
tantissimi servizi e i sacrifici 
da loro compiuti per la cau-

(Segue in penultima) 

INCONTRO A 
LE DUC THO 

PARIGI FRA 
E KISSINGER 

PARIGI — Il consigliere di Nixon per la sicurezza. Henry 
Kissinger, si è incontrato ieri mattina a Parigi con il consi
gliera speciale della delegazione della RDV, Le Due Tho. 
Ne ha dato l'annuncio la delegazione stassa. E' questo il 
quattordicesimo incontro fra I dita A PAGINA 12 

Oggi delegazioni a Roma 
per la pace nel Vietnam 

In occasione del diciot
tesimo anniversario degli 
accordi di Ginevra sull'In 
doeina. oggi giungono a 
Roma delegazioni provenien 
ti da tutta Italia per mani
festare la loro solidarietà 
con la lotta del popolo viet 
namita. Le delegazioni 
avranno incontri in Parla 
mento per sollecitare un in 
tervento del governo contro 
i bombardamenti e l'aggres
sione USA, iniziative per 
la pace e per il riconosci

mento della RDV. 
Il 26 il ministro degli 

esteri Medici risponderà, 
dinanzi alla commissione del 
Senato, alle interrogazioni 
comuniste sul Vietnam e 
sugli attacci di Andreotti a 
McGovem. 

La FGCl. la FGSI, la 
FGRI e Gioventù aclista 
hanno aderito all'appello 
lanciato dal Comitato Italia-
Vietnam, confermando la 
propria solidarietà al popo
lo vietnamita. A PAGINA 2 
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Profonde divisioni dopo la formazione del cenfro-desfra 

La sinistra de si dimette 
dalle cariche nel partito 

Lo confermano Galloni. 
Dure polemiche in vista 
PSI presentati da De 

La polemica sulla forma* 
«Ione del governo Andreottl 
e sulle prospettive politiche 
si è riaccesa Ieri all'Interno 
della DC in vista della pros
sima convocazione del consi
glio nazionale (che si riunirà, 
pare, fra la fine di luglio e 
i primi di agosto) e con la 
conferma delle avvenute di
missioni dalle cariche del Par
tito dell'on. Giovanni Galloni, 
della sinistra di «Base», di 
Vittorino Colombo di «Forze 
nuove» e, sembra, anche del* 
l'on. De Mita, che però avreb
be lasciato alla segreteria del 
partito la facoltà di «gesti
re » le dimissioni stesse nel 
modo da essa ritenuto più op
portuno. 

Nella mattinata di Ieri si è 
riunita anche la direzione del 
PSI, aprendo ufficialmente, 
con la presentazione di tre do
cumenti, uno elaborato dalla 
commissione per le tesi, uno 
dal presidente del partito De 
Martino e uno dal segretario 
Mancini, la preparazione del 
congresso che si terrà in au
tunno. 

CONSIGLIO NAZIONALE DC 
La polemica fra le sini
stre e la maggioranza Inve
ste ormai tutti gli aspetti 
della politica del partito e del
la sua vita interna, perfino la 
data e i modi della convoca
zione del consiglio nazionale. 

il massimo organo dirigente 
dello Scudo crociato deve riu
nirsi, per statuto, entro ven
ti giorni dalla conclusione 

della « Base » e Vittorino Colombo di « Forze nuove » 
della riunione del consiglio nazionale - Alla direzione del 
Martino e Mancini due documenti aggiuntivi alle tesi 

Contro l'aggressione USA 
• i i i ii i • ^ 

Solidarietà delle 
organizzazioni 

giovanili 
democratiche 

con il Vietnam 
In occasione del 18° anni

versario della stipulazione de
gli accordi di Ginevra, la Fe
derazione giovanile comunista 
italiana, la Federazione giova
nile socialista, la Federazione 
giovanile repubblicana, Gio
ventù Aclista aderiscono allo 
appello lanciato dal Comitato 
Italia-Vietnam nel quadro del
le Iniziative promosse in tut
to il mondo per questa ricor
renza. 

« L'amministrazione Nixon 
— dice un documento delle 
quattro organizzazioni giova
nili — lungi dal muoversi in 
una prospettiva di pace, se
condo le giuste e ragionevoli 
proposte della Repubblica De
mocratica Vietnamita e del 
Governo Rivoluzionario prov
visorio del Sud Vietnam in
tensifica la criminale aggres
sione. I bombardamenti terro
ristici e indiscriminati su tut
to il territorio del Vietnam. 
le incursioni aeree sulle città 
e sulle dighe, le stragi e la 
repressione contro i lavorato
ri, gli studenti, i democratici 
e addirittura le popolazioni 
inermi del Sud Vietnam sono 
la prova lampante di quanto 
siano menzognere le parole 
di pace degli imperialisti». 

«Contro l'intensificarsi del
l'aggressione, però, non solo i 
combattenti e tutti i patrioti 
del Vietnam ottengono nuove 
vittorie, ma anche fatti poli
tici nuovi e di grande impor
tanza avvengono, a dimostra
zione di quanto nell'opinione 
pubblica del mondo intero 
maturi una vera sollevazione 
morale e politica contro la 
sporca guerra. Le responsa
bili parole di pace e di con
danna del Papa, la recente 
presa di posizione dell'Inter
nazionale Socialista, e soprat
tutto la nomina a candidato 
democratico per le elezioni 
americane di George McGo-
vern, rappresentano in larga 
misura dei successi del mo
vimento di pace che in questi 
anni si è sviluppato nel mon
do intero. In senso contrario 
a questo positivo quadro poli
tico, vanno però alcune recen
ti prese di posizione del go
verno diretto dall'oli. Andreot-
ti, che segnano un grave arre
tramento della posizione uffi
ciale dei nostro Paese sulla 
questione del Vietnam, dal 
momento che si esprime so
stanzialmente solidarietà nei 
confronti degli aggressori, e 
addirittura si attaccano, in 
modo inusitato, le giuste pro
posizioni di pace presenti nel 
programma del candidato de
mocratico McGovern ». 

«I giovani, comunisti, so
cialisti, repubblicani e aclisti 
— conclude il documento — 
confermano in questo quadro 
la loro piena solidarietà — che 
e quella di tutta la gioventù 
Italiana — nei confronti del
l'eroico popolo vietnamita. Si 
impegnano a rafforzare ed 
estendere la mobilitazione di 
massa delle nuove generazioni, 
a fianco dei combattenti e 
del popolo del Vietnam, per
ché il governo italiano receda 
dalle sue gravi posizioni, ri
conosca la RDV e il Governo 
rivoluzionarlo provvisorio, si 
adoperi attivamente per la 
fine dell'aggressione, la pace, 
secondo le aspirazioni della 
stragrande maggioranza del 

Eopolo e della gioventù ita-
ana. In questo quadro si im

pegnano altresì verso nuovi 
grandi successi nella campa
gna di sottoscrizione per la 
costruzione di un ospedale 
pediatrico ad Hanoi». 

A Roma, le organizzazioni 
giovanili democratiche, com
prendenti anche il Movimento 
Giovanile DC, hanno lanciato 
un appello in cui invitano la 
gioventù romana a mobilitar
si per la fine immediata del 
bombardamenti e della guerra 
• per il ritiro delle truppe 

della crisi di governo, per ra
tificarla. Ma, In questo caso, 
il consiglio nazionale si trova 
di fronte alla esigenza di un 
dibattito politico di fondo. 

Pare che, all'interno della 
maggioranza, qualcuno abbia 
ventilato l'Idea di scindere 1 
problemi: discutere, ora, sol* 
tanto sul governo, chiudendo 
In fretta e furia la sessione 
del consiglio nazionale con 
una ratifica della soluzione 
della crisi, per rinviare 11 di
battito politico vero e pro
prio all'autunno. 

Su questi problemi è Inter
venuto l'on. Giovanni Gallo
ni, della corrente di a Base », 
In un articolo sulla rivista 
Il domani d'Italia. Quanto 
ai problemi interni del parti
to, Galloni afferma che «un 
atteggiamento conseguente 
della sinistra democristiana 
comporta non solo la confer-
ma della non partecipazione 
al governo Andreotti, ma an
che il passaggio all'opposizio
ne nel partitori. Tuttavia, se
condo Galloni, «fino a che 
non si delinea una prospetti
va valida, appare inutile e 
forse pericoloso anticipare le 
condizioni della crisi di go
verno ». 

Sugli stessi temi, un altro 
esponente delle sinistre de, 
l'on. Vittorino Colombo della 
corrente di «Forze Nuove», 
afferma In una intervista al
l'Espresso che 1 suol amici di 
corrente hanno a rimesso al 
segretario del partito la tito
larità degli incarichi» ed ag
giunge che 11 consiglio nazio
nale dovrà a prendere atto di 
queste dimissioni». Dopo a-
ver riaffermato il giudizio 
negativo sulla formazione del 
centro-destra, l'esponente di 
«Forze nuove» afferma che 
bisogna arrivare ad un go
verno di legislatura che «non 
può che basarsi su una più va
sta base parlamentare e com
prendere in modo privilegia
to le forze popolari sociali
ste», tornando alla collabora
zione col PSI subito dopo il 
congresso di questo partito, 
anche senza attendere U 
congresso della DC. 

Da parte sua, 11 fanfaniano 
Arnaud difende, sempre sul
l'Espresso « la politica della 
attuale segreteria » e in par
ticolare il tentativo di colle-
gare «le forze centrali della 
DC con una o più correnti 
della sinistra » (tentativo che, 
peraltro, la formazione del 
governo Andreotti ha già fat
to naufragare). 

DIREZIONE PSI, ̂  deIla 
direzione del PSI si sono 
conclusi nel primo pomerig
gio di ieri, dopo la discussio
ne di alcune norme congres
suali, e la presentazione del 
documenti per 11 congresso. 
Alle tesi elaborate dalla ap
posita commissione e al do
cumento di aggiornamento 
politico del presidente del 
partito De Martino, già an
nunciato in precedenza, si è 
aggiunto un documento del 
segretario Mancini. 

I tre testi saranno ora — 
ha dichiarato Mosca — «esa
minati e valutati da tutte le 
componenti del partito per ar
rivare ad un documento uni
tario». La direzione socialista 
è già convocata di nuovo per 
mercoledì prossimo; 11 comi
tato centrale si riunirà, pro
babilmente. nei primi giorni 
di agosto 

DE MARTINO a documcnto 
presentato dal presidente del 
PSI on. De Martino si pre
senta come un aggiornamen
to politico delle tesi, che ri
guardano invece il program
ma generale del partito. Vi 
si sostiene, in primo luogo, la 
validità di alcune «acquisi
zioni fondamentali n del par
tito, quali l'autonomia dall'al
tra componente del movimen
to operaio, quella comunista, 
e insieme «la consapevolezza 
delle implicazioni ideali e po
litiche che derivano dalla co
mune componente di classe 
dei due partititi. 

SI passa quindi a dare un 
giudizio complessivamente 
« positivo ed incoraggiante » 
dell'esperienza del centro si
nistra, per riproporne una rie
dizione: il PSI — afferma 
De Martino — è «disponibile 
per una ripresa della colla
borazione con guanti intenda
no seriamente, fuori del cam
po socialista, sviluppare una 
politica di progresso demo
cratico, ridando vita ad una 
maggioranza di centro sini
stra». Condizione di tale ri
presa sarebbe, da parte DC. 
«un mutamento degli indiriz
zi attuali». 

Quanto ai comunisti, il pre
sidente del PSI riconosce al 
nostro partito «progressi in
negabili», pur ripetendo il 
consueto tema dei «forti le
gami » fra il PCI ed esperien
ze storiche che si sarebbero 
espresse in «forme autorita
rie del potere». 

MANUNI u documento del 
segretario del PSI Mancini si 
differenzia da quello del pre
sidente del partito non solo 
nel giudizio sul recente pas
sato (la società italiana in 
questi anni — dice il docu
mento — non è diventata più 
democratica: è risorto il fa
scismo, il centrismo ha ri
preso forza, l'integralismo cat
tolico ha lanciato di nuovo 
la sua sfida), ma anche sulle 
prospettive politiche. 

Mancini non ritiene infatti 
possibile in un prossimo fu
turo la ripresa della collabo
razione di centro-sinistra, ma 
al contrario afferma che «le 
possibilità di una futura pre
senza socialista nel governo 
del paese debbono ispirarsi al
la consapevolezza che i socia
listi non potranno accettare 
una ripetizione dell'esperien
za passata di governo», non 
perché rinneghino la loro par
tecipazione ai governi di cen
tro-sinistra, ma perché, in una 
situazione diversa, «diversa i 

la risposta in termini di con
tenuti, di forze, di compor
tamenti, che un governo de
mocratico ed avanzato è chia
mato a dare ai problemi del
la società, in termini rifor
matori e di rinnovamento ». 

Molto decisa appare, nel 
documento, l'opposizione con
tro Il governo centrista; vie
ne inoltre data una interpre
tazione della politica degli 
equilibri più avanzati come 
ricerca di «convergenza di 
tutte le forze sociali e politi
che interessate all'elaboratio-
ne, all'attuazione e alla gestio
ne delle riforme, quale che 
fosse la loro collocazione nel
lo schieramento parlamen
tare ». 

Ciò non significa — preci
sa Mancini — la richiesta di 
inserimento del PCI nel go
verno: secondo 11 segretario 
del PSI infatti in Italia non 
sarebbe possibile « uno schie
ramento di unità a sinistra 
del tipo di quello attuato in 
Francia ». 

A proposito dei tre docu
menti presentati alla direzio
ne, l'on. Balzamo ha dichia
rato che essi sono «finalizza
ti al conseguimento di un con
gresso unitario a tesi che re
sta l'obiettivo della direzione 
del partito». 

I senatori comunisti sen
za eccezione alcuna sono 
tenuti ad esser* presenti 
alla seduta di oggi e a 
quelle successive. 

Tutti I deputati comuni
sti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute 
antimeridiana e pomeridia
na di oggi. 

Grande comizio del PCI 

Migliala di bolognesi 

in piazza contro il 

governo di centro-destra 
Napolitano: «Non daremo tregua a questo go
verno » - Inammissibile passività dinanzi alle de
cisioni della Montedison - Servile solidarietà con 

Nixon e l'aggressione americana 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19. 

Migliala di lavoratori e 
cittadini democratici hanno 
dato vita stasera in piazza 
Maggiore, rispondendo all'ap
pello della federazione comu
nista, ad una forte manife
stazione contro la svolta a 
destra operata dalla DC, con 
l'avallo dei suol alleati. Il 
compagno Giorgio Napolita
no, della Direzione, ha pro
nunciato un discorso 

Egli ha esordito afferman
do che le prudenze e le tor
tuosità dell'on. Andreottl, 11 
suo sforzo per sdrammatizza
re la scelta compiuta dalla 
DC con la costituzione dello 
attuale governo e per presen
tarlo nel modo più neutro e 
incolore, sono un segno della 

£rotonda debolezza del ten-
itlvo neocentrlsta, ma sono 

anche un espediente per na
scondere la gravità di questo 
tentativo e per coprire la so
stanza della linea che si in
tende portare avanti. Ebbene 
— ha detto Napolitano — 
non si illuda l'on. Andreottl 
di poter indurre cosi 11 PCI 
e le forze di sinistra ad una 
opposizione bonaria. Non da
remo tregua 

I primi atti del governo 
Andreottl-Malagodl-Tanassl e 
della maggioranza che lo 
sorregge, hanno In questi 
giorni pienamente conferma-

3 la fondatezza del nostri 
giudizi. più duri. Con l'ele
zione del presidenti delle 
commissioni parlamentari, si 
sono verificati 1 primi casi di 
« inquinamento » della mag
gioranza, di inserimento del 
voti fascisti. Nel dibattiti già 
avviatisi alla Camera e al 
Senato sul decreti per l'IVA 
e per le pensioni e sulle gra
vissime decisioni di licenzia' 
menti e chiusure adottate 

dalla Montedison, 11 governo 
sta dimostrando a quale pe
sante chiusura o Inammissi
bile passività si ispiri il suo 
atteggiamento in materia di 
politica economica e sociale. 
All'intransigenza che 11 gran
de padronato già mostra sul 
piano delle vertenze per 11 
rinnovo del contratti di lavo
ro, viene fornito un oggettivo 
sostegno. 

Nel momento in cui le que
stioni dell'effettivo sviluppo 
della autonoma iniziativa del
le regioni sono giunte a un 
nodo decisivo, e si delinea 11 
rischio di una paralisi e di 
uno svuotamento di questi 
nuovi, fondamentali istituti 
democratici, l'on.. Andreotti 
crede di potersela cavare con 
delle genericità più , o meno 
rassicuranti. 

E infine, nel momento In 
cui cresce in Europa e nel 
mondo tra forze politiche le 
più diverse, nella coscienza 
civile degli strati più larghi 
della opinione pubblica, lo 
sdegno e l'esecrazione per le 
criminali Imprese di stermi
nio della amministrazione a-
merlcana nel Vietnam, l'on.le 
Andreottl si affretta a dare 
la sua solidarietà al presiden
te Nixon. 

Sono, tutti questi, fatti 
troppo gravi e concreti per 
non confermarci e radicarci 
nel nostro proposito di lotta 
intransigente contro 11 gover
no Andreotti. Condurremo 
questa lotta col realismo e 
insieme con la grande visio
ne di prospettiva che guidano 
l'azione del partito comuni
sta, cosi da non lasciare mar
gini all'empirismo demagogi
co dell'on. Andreotti e da rac
cogliere forze lavoratrici, po
polari e di ceto medio sem
pre più larghe attorno alle 
proposte del movimento ope
ralo per un nuovo sviluppo 

Alla facoltà di Architettura di Milano 

Gli esami furono sospesi 
d'accordo col ministero 
Grave conferma del rappresentante del « comitato tecnico » - Migl ia ia di stu
denti all'assemblea di ieri , con l'intervento di esponenti del PCI, del PSI, dei sin
dacati e di numerosi professori - Prosegue con successo lo sciopero dei docenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Mentre continua con assolu
to successo lo sciopero dei do
centi di tutti gli Atenei mila
nesi proclamato per tre giorni 
dalla CGIL-Scuola in rispo
sta al gravissimo provvedi
mento preso dal Comitato tee- ' 
nlco di Architettura con la so
spensione di 27 corsi di eaa-
mi, questa mattina si è tenuta 
una affollatissima e civilissi
ma assemblea all'interno del
la facoltà alla quale hanno 
preso parte, oltre a migliala 
di studenti, 1 rappresentanti 
del PCI, del PSI, della Ca
mera del Lavoro, della FIL,-
CEA-CGIL. della CGIL-Scuo
la, del docenti democratici e 
il rappresentante del Comitato 
tecnico prof. Corrado Regni-
not. 

Lo sciopero del docenti del
le università cittadine ha an
che oggi confermato 11 «suc
cesso ottenuto ieri con 11 com
pleto blocco delle attività ad 
Architettura, alla Università 
Statale e alle Facoltà scien
tifiche. Buona parte del do
centi, soprattutto quelli di Ar
chitettura. erano presenti al
la assemblea tenutasi questa 
mattina In una grande aula 
ed organizzata dal Movimen
to studentesco della Facoltà 
il quale aveva chiamato 11 
prof. Beguinot a rispondere 
davanti agli studenti, al do
centi, alle forze politiche e 
sindacali del gravissimo prov
vedimento adottato dal comi
tato tecnico. All'Invito del Mo
vimento studentesco si sono 
associate le segreterie pro
vinciali della CGIL. CI8L e 
UIL e la FILCEA-CGIL ed 
hanno aderito 11 PCI e 11 PSI. 

In apertura di assemblea 
un rappresentante del Movi
mento studentesco della Fa-

Concluso ieri rincontro a Palazzo Chigi 

REGIONI: NESSUN IMPEGNO 
RIFORMATORE DEL GOVERNO 
Dinanzi al le richieste dei rappresentanti regionali, i l ministro Sullo sostiene che 
non bisogna essere « riformatori ad ogni costo » - Intervento del compagno Conti 

Una replica del ministro 
Sullo ed un brevissimo Inter
vento del presidente del con
siglio Andreottl hanno Ieri 
chiuso a Palazzo Chigi l'incon
tro tra 1 rappresentanti delle 
Regioni e il governo sul pro
blemi delle leggi-cornice e 
della riorganizzazione degli 
enti che operano nei settori 
nei quali si esercitano i po
teri delle Regioni. Anche se 
costretti dalla larga ed Im
pegnata partecipazione del 
rappresentanti regionali a mo
dificare in parte la imposta
zione originaria dell'Incontro, 
Andreotti e Sullo non hanno 
però Inteso prendere alcun Im
pegno specifico nei confron
ti delle questioni emerse dal 
lungo dibattito. Si può dire, 
anzi, che vi è stato da par
te dell'on. Sullo il tentativo 
di ridimensionare la sua stes
sa iniziativa quando ha affer
mato che si trattava di una 
iniziativa « anomala ». che cer
tamente non avrebbe costitui
to un precedente formale per 
I rapporti futuri tra governo 

Oggi sciopero 
dei giornalisti 

per la vertenza 
del 7° numero 

I giornalisti dei quotidiani che 
hanno sospeso, con decisione 
unilaterale, le pubblicazioni del 
settimo numero (cioè l'edizione 
del lunedi) scioperano oggi per 
24 ore per l'atteggiarnento di 
intransigenza assunto dagli edi
tori. Lo sciopero è stato pro
clamato dalia Federazione na
zionale della stampa. 

A loro volta i tre sindacati 
dei poligrafici hanno proclama
to una serie di astensioni dei 
tipografi interessati alla ver
tenza. Dopo l'astensione di ieri 
(oggi numerosi quotidiani non 
saranno nelle edicole), un altro 
sciopero dei poligrafici è pre
visto per sabato. 

Intanto ieri i rappresentanti 
della Federazione della stampa 
sono stati ricevuti dal sottose
gretario De Cocci al quale 
hanno consegnato un documen
to in cui puntualizzano la loro 
posizione sulla vertenza. 

Martedì la riunione 
nazionale 

dei segretari 
regionali e federali 

Contrariamente a quanto 
comunicato per lettera ti av
vertono tutti I compagni Into
rniati che la riunione nazio
nale dal segretari regionali e 
federali è fissata per marte
dì 25 alle ore ». 

e Regioni, mostrando in ciò 
di raccogliere le perplessità 
che erano state espresse da 
alcuni intervenuti a proposi
to del modo come debbono 
essere stabiliti corretti rappor
ti tra potere centrale e ordi
namento regionale, nel rispet
to delle specifiche sfere di 
competenza. 

Per 1 rappresentanti regio
nali il problema non è quello 
di definire delle gabbie al
l'interno delle quali costrin
gere la legislazione regionale, 
bensì è quello di approfittare 
— come aveva già detto 11 
compagno Fanti — di questa 
occasione per rinnovare com
pletamente tutta la legisla
zione statale. Bassetti, presi
dente della giunta lombarda. 
ha parlato della necessità di 
« fare una scelta fondamenta
le. quella che porta a rece
pire la Costituzione nella real
tà istituzionale del paese » ed 
ha ribadito che « le leggi-cor
nice rappresentano indubbia
mente un momento di rifor
ma e di riordino dell'assetto 
legislativo del paese ». Su que
sto aspetto « riformatore », 
non sul carattere « vincolan
te» delle leggi-cornice (anzi 
bisogna precisare che il di
battito ha rifiutato questo 
termine vedendo già in esso 
la prima testimonianza di una 
concezione restrittiva della 
legislazione regionale rispet
to a quella statale) hanno In
sistito anche altri esponenti 
regionali, il presidente della 
giunta pugliese Trisorio Liuz-
zì; quello della giunta campa
na. Mancino; Il vice presiden
te de! Consiglio regionale del
la Basilicata, Cascino; il com
pagno Martorelli, vice presi
dente de] Consiglio regionale 
calabrese; il compagno Go-
mez, vice presidente del con
siglio regionale campano, il 
quale ha sottolineato la neces
sità di adeguare la legislazio
ne nazionale alle esigenze di 
pieno esercizio del potere le
gislativo attribuito alle Regio
ni in base all'art. 117 della 
Costituzione; mentre il com
pagno Modica, vice presidente 
delia commissione parlamen
tare per le questioni regiona
li, ha definito e Inaccettabile 
il proposito di riservare es
senzialmente al governo, con 
il concorso subalterno di rap 
presentanti degli esecutivi re
gionali. l'elaborazione legisla
tiva per l'attuazione del nuo
vo ordinamento dello Stato 
che deve essere. Invece, svol
ta, nel rispetto delle recipro
che prerogative, da tutti I 
soggetti del potere legislatl 
vo e. In particolare, dai Con
sigli regionali che possono e 
devono esercitare finora tale 
potere». 

A questo chiaro orientamen
to dei partecipanti «U'incon 
tro. Il ministro Sullo ha dato 
una risposta diretta a ridi
mensionare molto la portata 
del processo che dovrà aprir
si nel momento In cui si an
dranno ad instaurare rappor
ti tra la sfera legislativa star 
tale e quella regionale. 

Sullo ha rinunciato ad osa
re U termine «leggi-cornice» 

accettando quello di «leggi 
di principio » ma ha subito 
aggiunto, per contenere' le ri
chieste innovatrici delle Re
gioni, che non si tratta di es
sere «conservatori ad oltran
za, ma nemmeno riformatori 
ad ogni costo », dando cosi 11 
senso di quale sarà l'atteggia
mento del governo nei con
fronti di questo fondamentale 
aspetto della vita dell'ordina
mento regionale. In sostanza, 
la risposta data alle esigenze 
poste nel corso dell'incontro 
dai rappresentanti regionali è 
stata nettamente moderata, 
confermando cosi che il prò 
blema di fondo resta quello 
della verifica politica del ruo 
lo che si intende assegnare 
alle Regioni 

Su questo aspetto ha Insisti 
to in particolare il compagno 
Conti, presidente della giun 
ta umbra, il quale ha ribadì 
to che il governo deve preci
sare la sua posizione rispetto 
a due problemi. Il primo è 
quello della conferma o meno 
del ruolo delle Regioni co
me centro di formazione di 
una prospettiva politica com 
plessiva, di una attività legl 
stativa autonoma, di una pie
nezza amministrativa sostenu
ta da mezzi adeguati. Il secon
do è quello di verificare cosa 

debba intendersi quando si di
ce, come ha detto Andreotti, 
che le Regioni costituiscono 
un momento importante del 
rapporto nuovo tra Stato e 
cittadino. 

Si tratta, ha detto Conti, di 
un rapporto tra utente di un 
servizio e l'ente (in questo 
caso la Regione) che forni
sce questo servizio, o si trat
ta invece di un rapporto che 
vede la partecipazione del cit
tadino come protagonista di 
una profonda riforma di vasti 
settori della vita statale? Con
ti ha ribadito che una tale 
verifica politica è tanto più 
necessaria sia perchè oggi è 
modificato il quadro politi
co rispetto a quello della fa
se istitutiva delle Regioni, sia 
perchè 1 problemi da risolvere 
sono più acuti e di più gene
rale rilevanza. 

Per le altre questioni emer
se nel dibattito, in particola
re quella del personale, il 
ministro Sullo ha affermato, 
nelle conclusioni, che una pri
ma soluzione delle difficoltà 
incontrate dalle Regioni po
trebbe essere quella di aumen
tare il fondo statale portando
lo al livello previsto nel '70. 
cioè, a 580 miliardi di lire. 

I. t. 

colta ha fatto 11 punto della r 
sluazlone. Ha sottolineato co- I 
me la decisione di sospendere 
gli esami di 27 corsi e di fa
re «slittare» ad ottobre al
tri 10 esami sia in realtà una 
gravissima decisione politica 
che si Inserisce nel più gene
rale attacco delle forze di de
stra al movimento popolnre 
nel suo complesso. Il comita
to tecnico che oggi regge la 
Facoltà di architettura ò sta
to Insediato 7 mesi fa. dopo 
che l'allora ministro Misasi 
con una decisione assurda e 
pretestuosa sospese 8 docen
ti 

Dopo meno di un anno dal 
suo Insediamento, un anno 
durante il quale il :omitato 
tecnico è stato assente dalla 
Facoltà, ora prende la deci
sione gravissima e discrimi
natoria di Invalidare 22 iase-
gnamentl perchè l professori 
non hanno compiuto alcuni 
adempimenti burocratici, e 5 
perchè non vi è rispondenza 
tra l'insegnamento effettuato 
e le finalità della facoltà di 
Architettura. 

In realtà si tratta di prete
sti, dato che per espressa di
chiarazione dello stesso Be
guinot e di una «leggina» 
del 1069 non esiste un plano 
organico di insegnamenti per 
Architettura, e 11 vecchio pla
no di studi, risalente % 40 
anni fa è ormai del tutto ina 
deguato. Dietro questa mano
vra si nasconde in realtà la 
volontà del governo di elimi
nare la Facoltà di Architet
tura e di unificarla con In
gegneria. colpendo duramen
te già da ora le conquiste 
democratiche di studenti e 
docenti. 

L'intervento del prof. Cor
rado Beguinot, al di ìà di 
giustificazioni tecnico-burocra
tiche e contingenti, è stato di 
una chiarezza e di una gravi
tà eccezionali. Egli ha detto 
esplicitamente che 11 proble
ma della Facoltà è politico e 
che prima di prendere la de
cisione di annullare gli esa
mi ha consultato 11 governo. 
In sostanza una corresponsa-
billzzazlone del centro-destra 
e la ammissione che i prov
vedimenti presi sono provve
dimenti politici decisi ad altis
simo livello. Su un altro pun
to Beguinot è stato chiarissi
mo, quando ha detto che men
tre per 1 22 corsi che sono 
sospèsi a causa di ina
dempienze burocratiche gli 
ostacoli possono essere rimos
si nella misura in cui i pro
fessori consegneranno i pro
grammi svolti durante l'anno 
(e finora questi professori non 
11 hanno consegnati ritenendo 
che si trattasse di un inseri
mento repressivo e una limi
tazione della libertà dt inse
gnamento), per I 5 Insegna
menti bloccati perché non vi 
è rispondenza tra la pretesa 
finalità della Facoltà di Ar
chitettura e l'Insegnamento 
realmente effettuato non vi è 
nulla da fare. 

Chiarissimo in sostanza 11 
tentativo di dividere i docen
ti e gli studenti, di colpire al
cuni con provvedimenti deci
samente politici in modo da 
aprire la strada nella facoltà 
di Architettura di Milano e 
non solo qui a provvedimen
ti identici verso tutti coloro 
che non vengono ritenuti ca
paci di « un insegnamento ri
spondente alle finafità» dalle 
autorità accademiche e aal 
governo. 

Anche per quel che riguar
da i modi di insegnamento e 
di esame. Beguinot iietro un 
elegante giro di parole, ha in 
sostanza riproposto il vecchio 
metodo degli esami individua
li sulle discipline e non un 
insegnamento e quindi un e-
same sui problemi. 

U compagno Claudio f-e-
truccioli ha detto che ciò te
stimonia ancora una volta co
me in realtà, anche in que 
sto difficile anno, chi ha sal
vato la democrazia e la Fa
coltà di Architettura sono sta
ti gli studenti e i docenti de-

Gravi responsabilità del governo 

Scuola: incerta 
perfino la data 
dell' apertura 

Interrogazione del compagno Chiarante al 
ministro Scalfaro - Una nota della CGIL sol
lecita rapidi e efficaci interventi riformatori 

Interrogazione comunista 

La « guerra » 
contro il vino 

italiano 
discussa 

al la Camera 
La Camera si è Ieri occu

pata. discutendo interrogazio
ni ed interpellanze, delle mi
nacciate misure della CEE a 
carico dell'esportazione di vini 
italiani e del disastro aereo 
di Punta Raisl. 

Le interrogazioni e interpel
lanze sulla questione del com
mercio dei vini (fra le altre 
quella del compagno Giannini) 
hanno richiamato l'attenzione 
sull'ostruzionismo francese al
la importazione dei prodotti 
italiani, sulla minaccia di una 
nuova imposta comunitaria a 
carico dei vini dolci e liquo
rosi che colpirebbe la produ
zione nazionale. L'argomento 
è stato discusso anche al Se
nato per iniziativa del com
pagno Pellegrino. 

Il compagno Bonifazi ha 
chiesto che il governo respin
ga decisamente la proposta di 
tale nuovo balzello (il quale 
sarebbe esteso dalla Francia, 
ove esiste da tempo, a tutti 
gli altri paesi del MEO te
nendo presente che il nuovo 
carico fiscale, aggiungendosi 
all'IVA, provocherebbe un no
tevole aumento del prezzo dei 
vini, specie di quelli di con
sumo corrente, inducendo, fra 
l'altro, il pubblico a preferire 
altre bevande, con evidente 
danno per il vasto settore 
produttivo interessato. 

Sul tragico episodio del 5 
maggio all'aeroporto palermi
tano, i compagni La Torre e 
Ferretti hanno posto In risal
to le responsabilità politiche 
che stanno alle radici della 
tragedia. 

In concreto, i comunisti 
chiedono che il governo accet
ti la promozione di una in
chiesta parlamentare, come è 
stata chiesta dall'Assemblea 
siciliana, e che la Commissio
ne trasporti del Parlamento 
conduca una indagine cono
scitiva sulla situazione della 
aviazione civile e in partico
lare degli aeroporti, 

Il sottosegretario Vallante 
ha ribadito che il governo fa 
proprie le conclusioni della 
commissione che ha indagato 
sul disastro di Punta Raisi 
(tutta la colpa è stata dei pi
loti) ma ha anche ammesso 
la situazione di grave caren
za, di debolezza finanziaria, 

w &.. ouv-v.^.». v. . v.v,^..„. Uw . di vecchiezza organizzativa, 
mocratici proprio attraverso l che caratterizza l'aviazione ci
ti dibattito continuo. vile italiana. 

Il dibattito al Senato sulla mozione per l'ecologia 

Proposte del PCI in difesa 
dell'ambiente e della natura 

Interventi della sen. Carettoni, di Del Pace e Merzario - Dare alle Re
gioni, agli enti locali, alla magistratura strumenti idonei di intervento 
L'assemblea di Palazzo Ma

dama ha approvato ieri pome
riggio una mozione presenta
ta da senatori di tutti 1 grup
pi per la ricostituzione della 
commissione speciale per la 
ecologia. 

Per i comunisti ha parlato 
il compagno Franco Del Pa
ce, il quale ha detto che la 
difesa dell'ambiente naturale 
e quindi dell'umanità è essen
zialmente un fatto politico e 
sociale e si collega con la lot
ta in difesa della pace. 

Riferendosi subito dopo al
l'Italia Del Pace ha detto che 
i comunisti sono favorevoli 
alla ricostituzione della com
missione speciale al fine di 
creare strumenti legislativi e 
operativi tali da ridare vera
mente fiducia e certezza alle 
popolazioni. Il senatore del 
PCI ha quindi formulato se
vere critiche alle esperienze 
negative del passato, rilevan
do che « sono state fatte trop
pe chiacchiere e pochi fatti ». 
« E* ora di agire — ha prose
guito — • per questo occorre 

dare alla commissione poteri 
molto ampi affinché le Regio
ni, le Province, i Comuni, la 
Magistratura e le organizza
zioni sindacali possano dispor
re di strumenti idonei a col
pire gli inquinatori e, ancor 
prima, ad evitare distruzioni 
e sconvolgimenti dell'ambiente 
naturale. A questo proposito 
il compagno Del Pace ha os
servato che uno dei problemi 
principali da risolvere è quel
lo di garantire la proprietà e 
la disponibilità pubblica del 
l'ambiente e la gestione col
lettiva delia sua tutela. 

Venendo quindi a parlare 
della questione dei costi di 
questa indispensabile opera di 
civiltà, l'oratore ha contesta
to che « siamo tutti nella stes
sa barca e che pertanto tutti 
dobbiamo pagare ». Dopo aver 
ricordato che su questa linea 
11 governo Colombo giunse 
perfino a proporre una tas
sa di dieci lire al metro cubo 
sull'acqua. Del Pace ha detto 
che si è trattato di una «fai-

gualitarismo », perché deve | Conferenza di Stoccolma è 
pagare chi è responsabile del
l'inquinamento, chi opera 
sconvolgimenti per seguire fi
ni di profitto. 

Gli inquinamenti infatti 
non si verificano per caso, ma 
in forza di determinate scelte 
di politica economica e per
ché si lascia la massima liber
tà alla speculazione privata, 
sia dentro che fuori delle fab
briche, sia nelle città che 
nelle campagne. Al riguardo 
Del Pace ha rammentato I gua
sti paurosi determinati dal
l'assalto edilizio e dalla pro
prietà fondiaria nelle più 
grandi città italiane, a comin
ciare da Roma, 1 ritmi di la
voro insopportabili In atto nel-
le fabbriche da cui derivano 
migliaia di incidenti e di ma
lattie professionali, la fuga 
dalle campagne. 

Un ampio intervento è sta
to pronunciato dalla senatri
ce Tullia Carrettoni, della si
nistra indipendente, la quale 

sa obiettività • di un falso e- J ha detto fra l'altro che nella 

stata spazzata via la tesi nixo-
niana secondo cui la lotta 
per la difesa dell'ambiente si 
può fare attraverso adeguate 
misure tecnologiche. La vice 
presidente del Senato ha ri
levato in particolare che « va 
messo sotto accusa il tipo di 
sviluppo economico » e che la 
via giusta per un'effettiva di
fesa dell'ambiente passa attra
verso l'intreccio guerra-pace, 
sviluppo e sottosviluppo, fra 
l'ambiente e lo spietato sfrut
tamento dell'uomo e della 
terra ». 

II compagno Merzario ha 
osservato a sua volta che il 
governo sottovaluta in modo 
preoccupante il problema, a 
cui Andreotti nella sua espo
sizione programmatica ha de
dicato poche e tortuose paro
le tra le quali fa spicco l'as
serita esigenza di evitare «ec
cessi di zelo» nella lotta con
tro 1 responsabili dell'inqui
namento. 

sir. se. 

Sarà rinviata al 15 ottobre 
l'apertura dell'anno scolasti
co? Nonostante la semi-smen
tita del ministro all'Istruzio
ne, Scalfaro, In risposta a 
una esplicita domanda rivol
tagli dal compagno Piovano 
alla commissione P.l. del Se
nato è ancora incerta perfino 
questa data, segno dello sta
to di crisi della scuola. 

Oggi le questioni scolasti
che saranno discusse alla 
commissione Istruzione della 
Camera. 

Sui problemi sollevati dal 
rinvio dell'apertura delle scuo
le, il compagno Giuseppe Chia
rante ha presentato una in
terrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione per sape
re « quali fondamenti hanno 
le notizie, pubblicate da nu
merosi giornali e confermate 
da dichiarazioni rilasciate do
po colloqui con 11 ministro da 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali della scuola, relati
ve a un provvedimento "he 
il ministero starebbe prepa
rando per modificare le norme 
che regolano il confenmonto 
degli incarichi di insegnamen
to e per posticipare al 15 ot
tobre l'inizio del nuovo anno 
scolastico; quali sono 1 notici 
per cui anche quest'anno non 
si sono adottate più tempe
stivamente le misure necessa
rie per porre riparo alla grave 
situazione di caos e di di
sfunzione che ormai sistemati
camente si verifica ad oirnl 
ripresa scolastica; se non ri
tenga particolarmente grave la 
eventualità che le conseguenze 
di tale situazione, che chiama 
in causa precise e gravi re
sponsabilità del governo e del
l'amministrazione scolastira. 
siano fatte pagare da un lato 
a tutti gli studenti della 
scuola attraverso la sanzione 
ufficiale di un'ulteriore ridu
zione di un calendario scola
stico già cosi misero, dall'al
tro a migliaia di Insegnanti 
che verrebbero ad essere col
piti nei loro legittimi interessi; 
se Infine non sia del parere 
che, al fini di una positiva 
ripresa dell'anno scolastico. 
non sia essenziale, ben più 
di qualche accorgimento tec
nico. l'adozione di misure ef
ficaci per una reale espansio
ne del diritto allo studio e 
per un sostanziale riconosci
mento dei diritti democratici 
di studenti, insegnanti, lavo
ratori della scuola». 

«Le iniziative del ministro 
della Pubblica Istruzione Scal
faro — afferma una nota del
la CGIL — ripropongono, sia 
pure in modo contraddittorio 
ed assolutamente Insufficien
te. il problema dell'Inizio del 
prossimo anno scolastico. Già 
da tempo 1 sindacati scuola 
confederali e le Segreterie 
confederali hanno posto la ne
cessità che sin dall'inizio del
l'anno scolastico, con provve
dimenti che devono essere pre
si con la massima urgenza, 
vengano affrontati ed avviati 
a soluzione tutti quel proble
mi che provocano profondi di
sagi alle famiglie, agli stu
denti. agli insegnanti. 

«Bisogna uscire dalle sec
che — si afferma nel docu
mento della CGIL — di una. 
impostazione che tende a ve
dere la soluzione di tali que
stioni con provvedimenti di 
razionalizzazione organizzati
va, per andare invece ad In
terventi di riforma, che affron
tino In modo concreto 1 temi 
del diritto allo studio, di una 
organizzazione della scucia au
tenticamente democratica ed 
aperta alle esigenze maturate 
nella coscienza delle masse la
voratrici, ad una definizione 
economica e giuridica che as
sicuri un nuovo ruolo ed una 
nuova funzione al lavoratori 
della scuola, ad un profondo 
rinnovamento dei metodi e 
dei contenuti. Per affrontare 
questi problemi con estremo 
realismo e con la massima 
chiarezza, le Segreterie Con
federali hanno chiesto un in
contro urgentissimo al mini
stro della Pubblica Istruzione. 

«La segreteria della CGIL 
ed il sindacato scuola della 
CGIL — conclude la nota — 
hanno messo a punto una 
serie di obiettivi puntuali e 
chiaramente fondati, coerenti 
con la linea generale unlts> 
ria che il movimento sindacale 
si è dato per la scuola. Essi 
riguardano in particolare il 
diritto alla scuola, l'ediliala 
scolastica ed universitari») e 
il personale della scuola & 

• «t.V.A. , 
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« Terapie » di un carcere-modello 

I manganelli 
di Rebibbia 

Non basta eliminare il bugliolo, bisogna farla 
finita con qli assurdi ritardi istruttori, con l'idea 
e la pratica della pena che affidano il dete

nuto alla burocrazia penitenziaria 

La rabbia dei detenuti di 
Rebibbia è stata curata a 
colpi di manganello (tera
pia d'urto saremmo tentati 
di commentare amaramente 
trattandosi di un istituto-pi
lota con équipe per la os
servazione criminologica). 
Diciamo subito al presiden
te del Consiglio, prima che 
«1 ministro della Giustizia, 
che se disgustoso è l'episo
dio lo è stato ancor più il 
tentativo di soffocarne la 
prova sotto una coltre di si
lenzio e di omertà: siamo 
ancora ai tempi del caffè 
corretto di Pisciotta? 

Non sappiamo se l'on. An-
dreotti, preso com'è, oltre 
tutto, da velleità di grande 
elettore del presidente Ni-
xon, troverà il tempo 
per occuparsi personalmen
te dei quarantacinque dete
nuti (uno è addirittura anar
chico!) malmenati e trasfe
riti altrove. Certo è che la 
linea di un governo si giu
dica anche dal tipo di volon
tà politica che dimostra in 
simili circostanze, dall'im
pegno o no ad accertare e 
colpire immediatamente re
sponsabilità a qualsiasi li
vello. Perché è evidente che 
se tra tanto sferragliare di 
chiavi ci sono guardie che 
bastonano deve esserci a 
maggior ragione chi ordina 
o tollera e l'on. Andreotti 
— conoscitore attento, vo
gliamo sottolinearlo, dell'or
dinamento della pubblica 
amministrazione — sa bene 
che le responsabilità aumen
tano di grado quando si pre
tende di far sparire i lividi 
sui corpi dei detenuti non 
con i medicamenti dell'in
fermeria ma tentando di oc
cultare, per così dire, i cor
pi stessi nelle celle di altre 
carceri. 

A seguito della denuncia 
dei difensori e della campa
gna di stampa promossa da 
Paese Sera e dall'Unità è 
stata aperta una inchiesta 
giudiziaria; è grave però 
che nessuna indagine ammi
nistrativa sia stata promos
sa nel momento in cui i 
detenuti, dopo il pestaggio, 
venivano allontanati da Re-

Spedizione 
italiana 

nel Sahara 
preistorico 

MILANO. 19 
Una serie di sigilli prei

storici di terracotta o le
gno denominati « Pintade-
ras », testimonianza e pun
to d'incontro di antichis
sime civiltà divise tra lo
ro da abissi di tempo e 
di spazio sono uno degli 
scopi principali di una spe
dizione che parte quest'an
no da Milano alla fine 
del mese di luglio alla vol
ta dell'Africa nord-occiden
tale. 

La spedizione, che ha 
avuto l'appoggio scientifi
co del Museo di storia na
turale di Milano, compirà 
ricerche in Tunisia. Alge
ria, Marocco. Isole Cana
rie ed Isole Baleari. I 
componenti la spedizione 
saranno: Mario Zanot. Ro
berto Czeppel. Matteo 
Czeppel, Franco Renzo. 
tutti membri dell'A S.P. 
(Associazione stud. urei 
storici), un gruppo sorto 
recentemente a Tonno e 
Milano ad opera del no»o 
divulgatore scientifico Pe 
ter Kolosimo allo scopo di 
promuovere su scala in 
ternazionale ricerche di 
carattere paleontologico, 
antropologico, archeologi
co. etnografico e di coor
dinarne i risultati. 

Gli ultimi « Pintade 
ras * o sigilli rupestri ri 
masti a testimonianza di 
una antichissima tradizio
ne comune a quasi tutte 
le più antiche civiltà del 
la terra si » ro ve rebbi- .o e 
sarebbero ancora oggetto 
d'uso presso alcuni 'ribù 
berbere disseminale lungo 
tutto l'Atlante sahariano e 
dedite ancor oggi m par 
te al trogloditismo La lo 
ro origine si perdo nella 
notte dei tempi: li usava 
no i faraoni egiziani per 
sigillare i tabernacoli, det 
ti nans, nei quali conser 
vavano le statue degli 
dei; erano conosciuti da 
gli Assiri, datili Miti, da 
gli Eeei, dai Sumeri: so 
no stati rinvenuti .n Ita 
ha. in Liguria ed in Kmi 
ha in grotte risalenti ad 
dirittura al periodo neo 
litico (5000 anni prima di 
Cristo), nelle isole Cana 
ne dove vengono chiamati 
« sellos de los reyes » si 
gilli dei re. ed infine 
in America, presso eh 
Aztechi 

bibbia. Della cosa è stato 
investito il Parlamento da
vanti al quale il ministro 
della Giustizia, anticipando 
persino le conclusioni dei 
magistrati e interferendo 
nella loro inchiesta, ha inam
missibilmente sposato la te
si della direzione del car
cere. 

A Rebibbia vi sono chi
lometri e chilometri di cor
ridoi. Trecento agenti di cu
stodia contro più di seicento 
detenuti (uno ogni due in 
teoria) non rappresentano 
affatto il rapporto ottimale 
che si realizzerebbe in di
versa situazione ambientale. 
Con un centinaio di guar
die assorbite dai servizi ge
nerali si pongono, per le 
rimanenti, i problemi dei 
turni e del riposo festivo 
e no (e per fortuna, si di
ce, gli agenti sono quasi 
tutti ragazzi della vicina 
Scuola con diritto a soli 
quindici giorni di ferie al
l 'anno). Il risultato è la ve
rosimile esaltazione dell'at
teggiamento aggressivo co
me momento centrale della 
custodia, di gran lunga pre
valente sul rapporto umano. 

Indicato come modello di 
decongestione il carcere di 
Rebibbia, proprio per la va
stità dell'area edificata, ac
centua il contrasto con i 
moderni criteri di decentra
mento così utilmente attuati 
altrove, per esempio a Lon
dra. E' una dimostrazione 
di come certe scelte possa
no contribuire allo sviluppo 
della repressione carceraria. 

E adesso il nodo del pro
blema. Sino a qualche tem
po fa la collera dei detenu
ti esplodeva nei vecchi pe
nitenziari, non pochi di ori
gine medioevale. La prote
sta investiva la natura in
quisitoria e le lungaggini 
delle procedure e dell'ordi
namento, maggiormente sen
tite in quei tetri ambienti. 
Ora muove da Rebibbia, il 
« carcere-modello » che la 
amministrazione penitenzia
ria fa visitare agli studiosi 
stranieri. Segno che le mo
derne attrezzature non ser
vono a niente se non si af
fronta il problema centrale. 

Non basta eliminare il 
bugliolo, bisogna farla finita 
con gli assurdi ritardi istrut
tori, con l'idea e la pratica 
della pena-retribuzione che 
affidano il detenuto alla bu
rocrazia penitenziaria. L'on. 
Andreotti ha mostrato di 
preoccuparsi « che si ren
dano di attualità le insuffi
cienze temporali delle nor
me sulla carcerazione pre
ventiva » (ma i termini 
— quattro anni nel massi
mo — sono già troppo ele
vati). Che significa questo 
richiamo? Forse che si vor
rà prospettare, con il pre
testo dello stato di neces
sità, l'alternativa di un au
mento, come da qualche 
tempo si va mormorando e 
auspicando in ambienti be
ne informati? Occorre piut
tosto farla finita con le in
gombranti bardature inqui
sitorie, ragione non ultima 
di tanta lentezza nei pro
cessi; ma è necessario an
che un discorso di fondo 
sulle sedi giudiziarie, sulla 
distribuzione dei magistra
ti, un discorso, per intender
ci, che non tenga conto de
gli interessi legati a consor
terie e centri di potere. 

Per una vera riforma del
l 'ordinamento penitenziario 
bisogna convincersi che nel 
nostro paese il diritto pe
nale finisce quando si spa
lanca la porta del carcere; 
e che reato e pena, dall'u
niversità ai tribunali, sono 
di norma concetti dogmati
ci: dietro non c'è quasi mai 
l'uomo con la società che 

! si porta addosso Si studia 
{ il reato in astratto come 

se i cosiddetti elementi co
stitutivi fossero pezzi di 
una scatola per costruzioni. 
E cosi lo si giudica, spe
cie in Cassazione dove l'im
putato non lo vedono 
nemmeno in faccia. Pesano 
enormemente in questo cam
po ì programmi e la strut
tura degli studi universita
ri, l 'ordinamento giudiziario 
torpido e corporativo (come 
se non bastasse, il governo 
preannuncia proposte per la 

selezione dei magistrati). 
E' necessario invece pun

tare soprattutto sulla giurì-
sdizionalizzazione della ese
cuzione della pena. E' rile
vante l'esperienza della Po-
Ionia, dove il nuovo codice 
dell'esecuzione penale in vi
gore dal 1970 ha dato, tra 
l'altro, particolare risalto al 
diritto penitenziario (da noi 
materia di serie « B ») fina
lizzandolo alla umanizzazio
ne della pena nella prospet
tiva del riadattamento socia
le del condannato. In Italia 
il detenuto, in attesa di giù 
dizio o no, è soprattutto un 
(atto amministrativo E' di 
qui che bisogna partire per 
scardinare il sistema peni
tenziario vigente e buttar 
via i suoi odiosi manganelli. 

Gianfilippo Benedetti 

Chi è Messmer, il nuovo primo ministro francese 

I legionario uMwfente 
Cieca fedeltà a De Gaulle e paziente diligenza nell'esecuzione degli ordini: questi i titoli biografici dell'uomo che 
Pompidou ha chiamato a sostituire Chaban Delmas - I retroscena del cambio della guardia - Il tentativo di rivita
lizzare il regime mediante il ritorno all'incantesimo interclassista - L'appuntamento delle elezioni di primavera 

VERSO L'ISOLA DEI DEPORTATI 

GIAKARTA — Questa donna, fotografata a bordo di una nave della marina indonesiana, inizia un viaggio che durerà tre 
settimane verso l'isola di Buru. Va a trovare suo marito, che è tra le migliaia e migliaia di prigionieri politici deportati 
a Buru durante la terribile repressione scatenata contro i comunisti e i democratici d'Indonesia. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, luglio 

Ci son voluti due giorni ai 
grandi quotidiani parigini, 
che non mancano certo di ar
chivi ben organizzati, per riu
scire a stendere e a pubbli
care una striminzita e piatta 
biografia di Pierre Messmer. 
E non a causa della sorpre
sa — indiscutibile — suscita
ta dalla sua nomina a primo 
ministro in sostituzione del 
decaduto Chaban Delmas, ma 
soprattutto a causa della sua 
vita di perenne subalterno, 
ombra dei grandi o, come si 
dice in termini coreografici, 
ballerino di terza fila anche 
se lui, grande e grosso com'è, 
il fisico di ballerino non ce 
l'ha affatto. 

Pierre Viansson Ponte, che 
dopo la caduta di de Gaulle 
aveva riempito un libro coi 
nomi e le biografie di tutti i 
probabili candidati ad una 
carica di governo o ad un 
qualsiasi incarico pubblico di 
una certa importanza, non 
aveva dedicato nemmeno una 
riga a Pierre Messmer, mili
tare per metà della sua vita 
e per l'altra metà ammini
stratore coloniale eppoi mini 
stro della difesa agli ordini 
dei generale de Gaulle. 

Il fatto è che due soltanto 
sono i tratti salienti della vita 
di Pierre Messmer: una fe
deltà cieca al generale e una 
paziente diligenza nell'esecu 
zìone degli ordini ricevuti. Po 
co. troppo poco per brillare 
nei cieli del potere gollista. 
pieno di stelle ambiziosamen
te ruotanti attorno al sole 
Pompidou. 

Scelta 
a sorpresa 

Eppure proprio su questo 
ex legionario, su ' questo ex 
pretoriano dell'impero france
se. su questa comparsa clas
sificata tra i più grigi difen
sori dell'ortodossia gollista, è 
caauta la scelta di Pompidou. 
E siccome si sa che Pompidou 
è un abile calcolatore (an
che se questa abilità non gli 
impedisce di sbagliare), so
prattutto quando sono in gio 
co ie sorti del potere, sono 
subito fioriti i perché di que
sta scelta a sorpresa: Mess
mer anti-Chaban per ripor
tare all'ovile quel milione e 
mezzo di elettori gollisti che 
se l'erano squagliata al re
ferendum sull'Europa a die
ci: Messmer dal temperamen 
to militaresco (dicono che an
che in doppiopetto sembra in 
tenuta da campagna) per ri-
mUtere ordine e disciplina 
negli sbandati reggimenti 

RIAPERTO A FIRENZE IL MUSEO MEDICEO 

IL TESORO DI LORENZO IL MAGNIFICO 
A sei anni dalla alluvione una splendida mostra inaugura una fase della vita dell'isti
tuto che si apre a nuove istanze culturali — Esposti centodieci « pezzi » della colle
zione — L'ispirazione della classicità e l'avvio alla grande tradizione artigiana fiorentina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 19. 

Chiuso per sei anni in se 
guito ai danni provocati dal 
l'alluvione del novembre '68. 
questo pomeriggio è stato ria
perto al pubblico il Museo 
Mediceo di Palazzo Medici 
Riccardi. Il Museo e tornato 
nelle sale situate al piano ter 
reno del quattrocentesco pa 
lazzo di Michelozzo Micheloz 
zi. E \ quindi, « dov'era ». ma 
non — grazie ad una rigoro
sa scelta scientifico-cultura 
le — « com'era ». 

Quando le acque fangose e 
nereggianti di nafta dell'Arno 
in piena invasero Palazzo Me
dici-Riccardi. il Museo, altro 
non era che una malinconica 
ed affastellata raccolta di fac 
simili di documenti sulla sto 
ria della famiglia dei Medici. 
da Bicci e Cosimo il Vecchio 
fino all'ultimo spento grandu 
ca Gian Gastone- una racco! 
ta messa insieme alla rinfu
sa nel 1929 al momento della 
sua fondazione. 

Oggi si può dire che il 
Museo Mediceo più che ria
perto sia stato completamen 
te rifondato. L'Amministra
zione provinciale, che si è 
valsa della collaborazione del 
la Soprintendenza alle Galle 
rie, ha seguito, infatti, nella 
sua ricostituzione una impo
stazione del tutto nuova Ab 
bandonato il concetto de) 
museo inteso come puro con 
tenitore di oggetti, ci si è in 
dirizzati verso una concezio 
ne dinamica: il Museo ospi 
terà infatti, di anno in an 
no mastre di argomento me 
diceo. La prima è quella aper 
tasi questo pomeriggio e de 
dicata al «tesoro di Lorenzo 
il Magnifico». 

«Questa scelta — ha rile
vato il Presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale, pro

fessor Luigi Tassinari — vol
ta a far rivivere il Museo co
me un istituto che produce 
nuova cultura, nuove acquisi
zioni scientifiche, che suscita 
sempre nuovi interessi, è no 
stra convinzione che sia la 
più giusta e risponda, coi fat
ti. alla necessità, da più par
ti sottolineata, di promuove 
re un rinnovamento, un nuo 
vo modo di legare i tesori 
del passato al presente, fa
cendoli uscire dallo scrigno, 
spesso non prezioso, dove una 
antiquata idea di conserva 
zìone li ha sovente relegati » 
Si è iniziato con * Il tesoro 
di Lorenzo il Magnifico» (la 
mostra resterà aperta fino 
all'autunno) e si proseguirà. 
il prossimo anno, con una 
mostra dedicata alla « araz 
zeria medicea ». a quegli araz 
zi di stupefacente fattura, ri 
cavati da cartoni del Bronzi 
no. dell'Allori e del Pont or 
mo ed annodati nella « fabbri
ca » fondata da Cosimo I, 
sulla scorta delle esperienze 
fiamminghe. 

Non più. quindi, copie di 
quadri, fotocopie ingiallite di 
documenti, calchi di busti. 
ma tutta una messe di opere 
d'arte — « maggiore » e « mi 
nore» — di codici, di oggetr 
ti che rispondono concreta 
mente alle nuove richieste 
culturali e scientifiche e che 
accuratamente selezionati e 
sistemati per gruppi potran 
no fare del nuovo Museo un 
rigoglioso centro di attività 
di ricerca sui Medici e sulla 
società dei loro tempo. 

La scelta di quest'anno è 
caduta sul «tesoro di Loren 
zo il Magnifico» — per l'esat
tezza la mostra è dedicata 
esclusivamente alle opere di 
arte glittica: gemme anti
che (cammei ed Intagli), 
vasi, reliquiari di cristallo di 
rocca, onice, calcedoni», aga

ta — per le rilevanti signifi-
canze che esso ha. al fine di 
un serio approfondimento. 
e se si vuole anche di un ri
dimensionamento. del mece 
natismo mediceo e del mondo 
culturale che si agitò intorno 
al Palazzo di via Larga. 

La passione di Piero de' 
Medici, prima, e di suo fi
glio Lorenzo il Magnifico, 
poi. del « raccogliere » e del 
«collezionare» vasi di pietre 
dure, gemme, gioielli, meda 
glie, bronzetti, codici miniati 
— comune del resto a gran 
parte dei principi, degli urna 
nisti, dei ricchi mercanti del 
Quattrocento e del Cinque 
cento — non rappresentò sol
tanto un modo di appagare 
il gusto per il bello ed il 
raro, ma anche desiderio di 
riconquistare attraverso l'og 
zetto splendido e prezioso il 
senso dell'antichità scom 
parsa. 

Da quelle gemme, da quel 
le monete, da quei vasi gli 
umanisti partirono — insie
me allo studio dei codici — al
la ricerca dei valori della cui 
tura ellenica e romana. Sti 
molarono ricerche erudite su 
cui andò costruendosi il di 
scorso nuovo sulla dimensio 
ne umana. A quegli oggetti 
si ispirarono ampiamente gli 
artisti dell'epoca — come Do 
natello e Botticelli — e con 
temporaneamente i colti ar 
tigiani, verso i quali in mo 
do particolare sì rivolse Lo 
renzo il Magnifico per com 
missionare opere che da essi 
prendessero spunto. Penome 
no questo di grande impor 
tanza in quanto dette l'avvio 
alla grande tradizione arti
giana fiorentina, impoverita
si progressivamente nel tem
po fino a raggiungere livelli 
produttivi di mera ripetizio
ne acritica. 

La proposta del «tesoro di 

Lorenzo il Magnifico», nel 
l'intenzione dei suoi curatori. 
vuole essere anche uno sti
molo culturale per un rilan 
ciò dell'artigianato contempo 
raneo in termini del tutto 
nuovi. Ma non solo questo. 
Con la mostra di Palazzo Me
dici-Riccardi si è cercato di 
evidenziare con chiarezza — 
come sottolinea, in un breve 
saggio illustrativo del a teso
ro» e della sua storia, l'ar
cheologo tedesco Detlef Hei 
kamp, curatore della mostra 
insieme ad Antonio Giuliano. 
Nicole Dacos. Ulrico Pannuti. 
Paolo Tinti ed Evelina Borea, 
mentre l'allestimento è stato 
predisposto dall'architetto Ce
sare Lisi — la sensibilità arti
stica di Lorenzo e la sua 
straordinaria capacità di ri 
cerca, ereditata dal padre ed 
affinatasi nel corso delle sue 
ambascerie a Roma e Napoli. 

Il «tesoro di Lorenzo il 
Magnifico» fu disperso due 
anni dopo la sua morte, nel 
1494, quando i Medici furono 
cacciati da Firenze: solo una 
piccola parte dei « pezzi » re 
sto in città, mentre tutti gli 
altri andarono ad arricchire 
collezioni di altre corti ita
liane e straniere. Fu al cen 
tro anche di vivaci dispute 
fra i discendenti. Ora final 
mente, dopo cinque secoli. 
questi tesori ritornano in nu
mero eccezionale — sono 110 
gli oggetti esposti — là dove 
furono raccolti con amorevo
le cura da Piero e da Loren
zo, che da esperto collezio
nista appose sui più impor
tanti la sigla Laur. Med. (Lau-
renti Medicei), Gran parte 
— come la straordinaria « taz
za Famese», uno dei capo
lavori dell'arte glittica anti
ca, opera alessandrina, pro
babilmente del II secolo avan
ti Cristo, raffigurante una al

legoria del Nilo rappresen
tato come il dio Osiride — 
provengono dal Museo Nazio
nale di Napoli, altri dal mu
seo di mineralogia dell'Uni
versità di Firenze, dal «teso
ro» della Chiesa di San Lo
renzo, dal Museo degli Argen
ti di Palazzo Pitti. 

I curatori hanno scelto 1 
pezzi più significativi dello 
«scrittoio» di Piero de' Me
dici. rifacendosi anche all'in
ventario redatto nel 1512, al
lorquando caduta la repubbli
ca i Medici fecero ritorno a 
Firenze. Da segnalare le gem
me ed 1 vasi egizi, bizantini, 
romani — dell'età imperia
le — Fatimiti. frutto di un 
ineguagliabile virtuosismo tec
nico; ed l più recenti vasi ve
neziani e fiammingo - borgo
gnoni. Straordinari un vaso 
in sardonice del III-IV seco
lo dopo Cristo ed un mesci-
roba in sardonice orientale. 
di arte sassanide o bizantina. 
posti su raffinate montature 
realizzate dagli orafi fioren
tini del XV e del XVI secolo 

Accanto a questi capolavori 
dell'arte glittica, nelle sale di 
Palazzo Medici-Riccardi sono 
esposti quadri (alcuni recano 
la firma del Vasari e di Ro
dolfo del Ghirlandaio), meda
glioni in porfido, opera cin
quecentesca di Francesco e 
Romolo Del Tarda, e le fa
mose ventiquattro miniature 
dipinte dal Bronzino intorno 
alla metà del •500. tutti raffi 
guranti 1 personaggi più fa
mosi della famiglia medicea. 
dal Rinascimento al periodo 
granducale. Giusto corollario 
ad una mostra destinata a di
venire originale e significativo 
punto di riferimento per lo 
studio del Medici e della lo
ro epoca. 

Cirio Degl'Innocenti 

della maggioranza; Messmer 
inline, fedele esecutore e per
sonalità di secondo piano per 
non far ombra al presidente 
della Repubblica. 

Se si vuole, tutte queste ra
gioni hanno una loro validità 
perché è vero che Chaban 
Delmas era screditato agli 
occhi di centinaia di migliaia 
di fedeli del generale mentre 
Messmer è una delle vestali 
incaricate di tener viva la sa
cra fiamma del gollismo; per
ché è vero che il gollismo ha 
bisogno di ridiventare credi
bile dopo la catena di scan
dali che Chaban Delmas ave
va coperto con sportiva leg
gerezza: perché è vero an
ce i a che Pompidou non ama 
dividere il potere con nessu
no e Chaban Delmas s'era 
dimenticato di questo assio
ma. soprattutto negli ultimi 
tempi 

Ma la ragione, o le ragioni, 
di questo cambio della guar
dia consumato in pochi mi
nuti e in un modo che nem
meno de Gaulle, autoritario 
auanti altri mai. si sarebbe 
permesso, è più profonda, è 
nella natura stessa di questo 
movimento nato e sviluppa
tosi attorno alla personalità 
del generale ed entrato in cri
si con la sua scomparsa: non 
a caso andavamo dicendo da 
molte settimane, S J queste 
colonne, che i giorni di Cha
ban Delmas erano contati 
perché Pompidou non poteva 
permettersi di affrontare le 
elezioni della prossima prima
vera senza aver prima cer
cato di resuscitare l'incante
simo degolliano. Proprio lui. 
che un vecchio amico del 
generale aveva chiamato 
« l'usurpatore », lo scorso 18 
giugno aveva pronunciato sul 
nuovo « Memoriale de Gaul
le », a Colombay-les-deux egli-
ses, un giuramento di fedeltà 
che non poteva non preannun
ciare il grande ritorno, o il 
tentativo di grande ritorno 
alla ortodossia. 

In fondo, cos'è stato il gol
lismo? Un grande movimento 
fondato sull'ordine e il riscat
to nazionali che. in un grave 
momento di crisi delle isti
tuzioni e di pericolo per la 
democrazia francese, aveva 
raccolto attorno ad un per
sonaggio storico di eccezio
nale levatura la maggior par
te della borghesia francese e 
anche larghi strati di prole
tariato. disorientati dai tra
gici soprassalti della decolo
nizzazione e dal timore della 
guerra civile. Vero è che già 
alla fine degli anni sessanta 
— lo hanno provato le elezio
ni legislative del 1967 e il 
referendum del 1969 che man
dò in pensione il generale — 
passata la bufera dell'Alge
ria e scomparso il pericolo 
militarista e fascista, il gol
lismo aveva già cominciato 
a perdere terreno perché la 
sua ragione di esistere, e 
quel suo modo d'essere ac-
ccntratore ed autoritario, era
no andati man mano scaden
do mentre riprendeva vigore 
nell'opinione pubblica il de
siderio del dibattilo e della 
lotta politica. 

Con la morte del generale 
de Gaulle è chiaro che il 
gollismo perde ancora del suo 
potere d'attrazione. Pompi
dou. che ha cercato con < la 
apertura > di allargare le ba
si della maggioranza, cioè di 
recuperare per altre vie il 
terreno perduto, non riesce 
in effetti ad incarnare la con
tinuità del gollismo, ad ap
parire come il più indicato 
successore del generale- La 
sua personalità e la sua azio
ne sono troppo scopertamente 
di classe perché possa conti
nuare ancora a lungo l'incan
tesimo di un presidente < pa
dre della Patria > e di un mo
vimento gollista interclassista. 

Situazione 
in movimento 
Con Pompidou il gollismo 

perde la sua ingannevole cap
pa tricolore e si manifesta 
per quello che è. il partito 
drlla grande borghesia, del 
grande capitale mentre Cha
ban Delmas a capo del go
verno cerca invano, con la 
* concertazione », una impos
sibile alleanza tra capitale e 
lavoro, quella alleanza che 
era stata alla base dell'eva 
nescente corporativismo de
golliano. 

Gli scandali faranno il re
sto: ma gli scandali non sono 
che il prodotto del regime e 
non sono loro a determinare 
la caduta di Chaban Delmas. 
Il presidente del consiglio, in 
carica da tre anni, viene de
posto perché Pompidou s'è 
accorto — dopo il referendum 
sull'Europa — di andare ver
so il fallimento e scegliendo 
Messmer, cioè un fedelissimo 
di de Gaulle, egli tenta di ri
pristinare l'immagine del gol
lismo e al di sopra degli in
teressi di parte», del golli

smo « di quando c'era de 
Gaulle » per vincere sotto la 
sua ombra benefattrice le 
prossime legislative o per li
mitare al minimo le perdite. 

Insomma, scegliendo Mess
mer il Presidente della re
pubblica fa la propria auto
critica senza farla veramen
te, confessa di aver sbagliato 
strada scaricandone però la 
colpa sul capro espiatorio 
Chaban Delmas. tenta di tor
nare al gollismo « puro e du
ro » che aveva incantato mi
lioni di francesi disgustati, ai 
tempi della Quarta Repubbli
ca, dall'impotenza dei gover
ni di centro-sinistra cattolici, 
moderati e socialdemocratici. 

Queste, a nostro avviso, le 
ragioni vere e profonde della 
caduta di Chaban Delmas e 
del ricorso allo sconosciuto o 
quasi Pierre Messmer. Che 
P'ii questa operazione dia a 
colpo sicuro i frutti che Pom
pidou si aspetta è un altro 
discorso: perché l'operazione 
non si è fatta in « vaso chiu
so » ma in una Francia in 
movimento, e nel momento in 
cui le sinistre (e non è pura 
coincidenza) ritrovano una lo
ro unione dopo anni di lace
razioni e di divisioni-

« Ecco le 
dimissioni » 

A questo punto resta da ve
dere il modo in cui il cambio 
della guardia è avvenuto, un 
modo tipico di questo regime 
autoritario-costituzionale che è 
andate slittando sempre più 
a destra passando dal degol-
lismo al pompidolismo 

La decisione di liquidare 
Chaban Delmas è presa da 
Pompidou — e tutta la stampa 
di questi giorni lo conferma 
— da ormai molte settimane. 
Ma soltanto il 26 giugno il 
presidente della repubblica 
invita Chaban Delmas a pran
zo e gli comunica bruscamen
te che il suo mandato è fi
nito: dovrà tuttavia mantene
re il segreto, anche coi suoi 
intimi collaboratori, fino al 
giorno in cui il presidente gli 
dirà di dare le dimissioni ef
fettive. 

Va notato che Chaban Del
mas ha ottenuto la fiducia 
del Parlamento il 23 maggio. 
che ha dichiarato davanti a 
milioni di telespettatori, po
chi giorni più tardi, di esser 
certo di restare in carica fino 
alle elezioni: ma Pompidou 
passa su queste cose col più 
sovrano disprezzo 

I! 3 e il 4 luglio Pompidou 
è a Bonn e — avendo lascia
to all'oscuro dei suoi progetti 
il paese, il parlamento e per
fino i ministri — rivela a 
Brandt che il giorno dopo 
Chaban Delmas non sarà più 
presidente del consiglio. Il 5 
è mercoledì e come tutti i 
mercoledì Pompidou presiede 
all'Eliseo il Consiglio dei mi
nistri. Mezz'ora prima dei la
vori riceve Chaban Delmas a 
quattr'occhi e gli annuncia 
che l'ora fatale è scoccata: 
al termine della riunione do
vrà rassegnare le dimissioni. 

Poco prima delle 13 del 5 
luglio, dunque, il consiglio dei 
ministri ha finito l'esame de
gli affari all'ordine del gior
no. Qualcuno consulta l'oro
logio. altri hanno già chiuso 
i loro dossiers e si prepara
no a prendere congedo dal 
presidente della repubblica. 
Improvvisamente Chaban Del
mas chiede la parola: « Si
gnor presidente — dice con 
vn.ce monocorde — mi aveva
te annunciato, aualehe tempo 
fa. la vostra volontà di cam
p a r e governo. Oggi vi pre
sento le sue dimissioni ». 

Alio stupore dei ministri. 
che d'un tratto apprendono di 
essere disoccupati, fa riscon
tro l'indifferenza totale di 
Pompidou che in poche frasi 
accetta le dimissioni e ringra
zia il governo uscente per 
Impera svolta- Poco dòpo 
Messmer è incaricato di for
mare il nuovo governo e di 
lì a due giorni l'affare è 
chiuso. 

Pompidou ha aspettato che 
il Parlamenti fosse in conge
do. ne ha ignorato il voto di 
fiducia del 23 maggio e si è 
accontentato di far diffonde
re un laconico comunicato al
la stampa come se la liqui
dazione di un governo e la 
formazione di uno nuovo non 
riguardassero minimamente 
gli eletti del popolo, la na
zione francese nel suo insie
me ma fossero un suo af
fare personale-

La Camera conoscerà il pro
gramma di governo di Mess
mer soltanto alla ripresa dei 
lavori, in ottobre. E il paese 
anche. Eppoi il regime golli
sta si lamenta, di tanto in 
tanto, che il paese è < assen
te », che non e vibra ». che è 
in preda < al malessere » • 
si astiene quando viene lan
ciato un referendum. 

Augusto Panettai 
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Possente movimento unitario per i contratti, l'occupazione, lo sviluppo economico 

Scendono in sciopero 1.200.000 edili 
I sindacati vogliono una concreta e ravvicinata trattativa - Tentativi padronali di prendere tempo - Le rivendica
zioni principali - L'azione per lo sviluppo dell'edilizia - Oggi in lotta anche i lavoratori addetti al settore Lapidei 

LIVORNO 

Nelle fabbriche 
e nei campi oggi 
fermo il lavoro 

Cortei nel capoluogo e a Piombino - Giornata di 
lotta per l'occupazione a Venezia, Bolzano e Sa
vona - Occupata a Firenze la Damiani e Ciappi 

FIRENZE — La Damiani e 
Ciappi di Bagno a Ripoli, dove 
è in corso da oltre un anno 
una dura lotta contro i licen
ziamenti e per salvare la fab
brica, è stata occupata ieri 
sera dai lavoratori. La deci
sione è stata presa dagli stessi 
lavoratori a conclusione di una 
assemblea dopo che l'Associa
zione industriali di Firenze 
— ignorando le richieste dei 
sindacati, della Regione, degli 
Enti locali, dei partiti demo
cratici e dell'intera opinione 
pubblica — ha rifiutato di rin
viare a settembre la procedura 
aperta per 70 licenziamenti. 

Le 70 lettere di licenziamen
to sono già partite. 

Oggi In tutto II paese avrà luogo lo sciopero nazionale di 1 milione 200 mila lavoratori 
•dlli proclamato dalle tre federazioni delle costruzioni per Imporre una concreta e ravvici
nata trattativa riguardante II rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Gli edili scendono 
inoltre in lotta — affermano i tre sindacati aderenti alla CGIL. CISL e UIL — per solleci
tare da parte del governo e più in generale dei pubblici poteri, nel quadro del program
ma di rilancio dell'industria delle costruzioni e dell'occupazione di recente presentato dalle 

organizzazioni dei lavoratori, 
misure di immediata attuazio-
zione alla legge della casa e 
alle opere pubbliche. 

Nel quadro dello sciopero 
generale dei lavoratori edili 
avranno luogo migliala di as
semblee e numerosi comizi. 
Parleranno a Palermo il se
gretario generale della Fil-
ìeaCGIL, Claudio Truffi, a 
Roma il segretario generale 
della Feneal UIL, Luciano Ru
fino, a Modena, il segretario 
generale aggiunto della Fll-
lea, Valeriano Giorgi, a Ra
venna il segretario nazionale 
della Feneal Giovanni Muccla-
relll, a Chianciano il segre

tario nazionale della Fillea 
Gilberto Pascucci. 

Come è noto, l'atteggiamen
to elusivo e dilatorio della 
ANCE è un pretesto da parte 
padronale e rientra eviden
temente in un disegno teso al
la drammatizzazione della si
tuazione politica e sindacale. 
E* anche noto — è scritto in 
una nota dei sindacati — che 
nei giorni scorsi hanno avu
to luogo presso la Confindu-
stria riunioni congiunte tra 
1 massimi dirigenti della con
federazione padronale e quelli" 
dei settori edile, metalmecca
nico e chimico. E' presumi-
bile che In questa sede siano 
state orchestrate nuove deci
sioni volte a definire un qua
dro di resistenza intransigen
te nei confronti del problema 
dei rinnovi del contratti na
zionali di lavoro delle prin
cipali categorie dell'industria. 
« Questi orientamenti padro
nali — proseguono le tre or
ganizzazioni del settore — si 
collegano evidentemente a 
una situazione politica estre
mamente seria e che si vor
rebbe utilizzare come deter
rente nei confronti delle ri
chieste avanzate dai sindacati 
del lavoratori, richieste che 
sono volutamente presentate 
come irreali e astratte e quin
di demagogiche e pericolose 
per Io stesso sistema». Per 
quanto riguarda gli edili e gli 
altri lavoratori delle costru
zioni, la risposta è già stata 
fornita e si tratta di una ri
sposta coerente e responsabi
le; la piattaforma rivendicati
va elaborata risponde all'esi
genza duplice e non più rin
viabile dell'elevamento delle 
condizioni dei lavoratori e di 
un nuovo corso economico il 
quale sia incentrato sull'at
tuazione delle riforme di strut
tura prioritarie (tra cui quel
la della casa, della sanità e 
della scuola) e conseguente
mente sulla salvaguardia e lo 
sviluppo dell'occupazione, co
minciando dal mezzogiorno 
d'Italia ». 

E' in questo contesto e 
quindi avendo ben presenti di 
fronte sia i problemi della 
nuova organizzazione del la
voro che quelli che si pongo
no congiuntamente nella so
cietà. che I lavoratori edili, 
* consapevoli di assolvere a 
una funzione nazionale e de
mocratica, scendono per la 
prima volta in lotta allo sco
po di porre all'attenzione di 
tutto il paese 1 loro problemi, 
che sono nel tempo stesso pro
blemi dell'intera collettività. 
Tra le questioni principali che 
saranno materia della ver
tenza del lavoratori dell'edili
zia, vogliamo nuovamente ri
cordare la richiesta del sala
rio annuo garantito, l'aboli
zione del cottimismo e dei su
bappalti. di un aumento sala
riale mensile uguale per tutti 
di 18.000 lire, il libero esercì-
zio della contrattazione arti
colata attraverso i delegati, i 
consigli dei delegati e le le
ghe. dell'assestamento dello 
orario di lavoro a 40 ore set 
timanali ». 

In un comunicato l'Istituto 
nazionale urbanistica manife
sta piena solidarietà sciopero 
nazionale lavoratori edilizia 
per nuovo contratto e riforme 
e auspica pieno successo ver
tenza aperta 

Sempre oggi per il rinnovo 
del contratto scendono In 
sciopero anche i lavoratori 
del settore lapideo Anche per 
questa lotta le responsabilità 
del padronato sono eviden
ti. 

Una grande giornata di lot
ta. con la partecipazione di 
un ampio arco di categorie di 
lavoratori, avrà luogo oggi a 
Livorno. Venezia. Bolzano e 
Savona. 

LIVORNO — In tutta la pro
vincia si asterranno oggi dal 
lavoro per tre ore, dalle 9 alle 
12. i lavoratori dell'industria 
e dell'agricoltura, in occasione 
dello sciopero generale provin
ciale proclamato unitariamente 
dalla CGIL, CISL e UIL. per 
la difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione, gli attacchi al di
ritto di sciopero e alle libertà 
sindacali e per una qualificata 
ripresa dell'economia. I lavo
ratori si concentreranno a Li
vorno in piazza della Repubbli
ca, da dove partirà un corteo 
che. dopo aver attraversato le 
vie del centro cittadino, con
fluirà in piazza Magenta, dove 
prenderà la parola, a nome 
delle tre organizzazioni sinda
cali. Agostino Marianetti, se
gretario confederale della CGIL. 
A Piombino parlerà Luigi Della 
Croce, dirigente nazionale del
la UIL. 

Le ragioni dello sciopero 
— come hanno spiegato in un 
documento le organizzazioni sin
dacali — vanno ricercate nelle 
gravi conseguenze che sta aven
do sull'intera economia provin
ciale la crisi economica nazio
nale e la volontà del padronato 
e delle forze conservatrici e 
reazionarie di riproporre i vec
chi meccanismi di sviluppo che 
hanno aggravato ulteriormente 
la situazione. Alla fine dell'an
no, i disoccupati della provin
cia di Livorno avevano rag
giunto la cifra di 5.600 unità. 

VENEZIA — A Venezia scen
dono oggi in lotta 60 mila la
voratori, fra chimici, edili, me
talmeccanici e operai agricoli 
delle imprese che operano en
tro la zona industriale di Mar-
ghera. Oltre ai contratti dei 
chimici e dei braccianti i la
voratori veneti pongono l'accen
to sulla difesa dell'occupazione 
e sulle libertà sindacali, respin
gendo gli attacchi della Monte
dison che al Petrolchimico ha 
decurtato la paga a 50 lavora
tori, sospendendone per un 
giorno altri 15. Nel settore mec
canico di Marghera si sono re
gistrate sospensioni alla Jun-
ghans (cassa integrazione), ri
messa in discussione del < sal
vataggio * dell'industria dell'al
luminio SAV*A. tentativi di smo
bilitazione dei cantieri. 

Licenziamenti a catena si 
sono avuti anche nelle imprese 
appaltatici operanti a Mar
ghera. 

BOLZANO — A Bolzano e 
Merano scenderanno in sciope
ro tutte le categorie per ini
ziativa dei sindacati i quali 
respingono la decisione della 
Montedison di chiudere Io sta
bilimento di Sinigo. dove la
vorano 230 operai e impiegati. 

SAVONA — Con lo sciopero 
di 20 mila lavoratori dell'indu-
ttria nel Savonese e Val Bor-
mida, cui aderiscono anche ar
tigiani e commercianti, si in
tende respingere la chiusura 
dello stabilimento APE. 

La fiscalizzazione 

degli oneri sociali 

DC e MSI 
respingono 

misure a favore 
di artigiani e 

piccole imprese 
Alla Commissione Lavoro 

del Senato è stato approvato 
ieri, in sede referente, 11 de
creto che proroga fino al 
30 giugno '73, la fiscalizzazio
ne — nella misura del 5 per 
cento — degli oneri sociali in 
favore delle imprese artigiane 
e delle piccole e medie azien
de industriali. 

Nella discussione generale. 
tutti gli oratori hanno defi
nito il provvedimento non 
adeguato a fronteggiare la 
crisi profonda del settore; 
tuttavia mentre PCI, PSI. 
PSIUP e sinistra Indipenden
te proponevano emendamen
ti migliorativi, la DC faceva 
blocco con la destra neofasci
sta per resplngerlL 

DC e MSI hanno cosi Impe
dito che la percentuale di fi
scalizzazione fosse elevata dal 
5 al 10 per cento (ed analoga
mente hanno detto no ad 
altre proposte subordinate); 
hanno rifiutato poi di acco
gliere l suggerimenti della 
Commissione Industria per 
escludere dal benefìcio le a-
zlente petrolifere, elettriche, 
saccarifere e cementiere che 
non possono essere considera 
te industrie medie. 

Particolarmente grave 11 ri
fiuto della DC e del MSI ad 
accogliere l'emendamento che 
per il Mezzogiorno portava la 
fiscalizzazione al 30 per cento 

Unanime invece è stata la 
Commissione su un ordine 
del giorno delle sinistre con 
cui si invita il governo a in 
formare entro il 31 dicem 
bre il Senato sulla situazione 
del settore e sui provvedi
menti da adottare 

Telefonici manifestano a Roma 
Centinaia di lavoratori telefonici hanno 
sfilato ieri per le vie di Roma, per pro
testare contro l'intransigenza della SIP, 

che si rifiuta di accettare qualsiasi dialogo per comporre I a vertenza che si trascina ormai da molti mesi. Scandendo 
a gran voce e contratto • contratto» i lavoratori hanno manifestato a lungo sotto la sede del ministero del lavoro in via 
Flavia. Al corteo hanno partecipato I rappresentanti sindaca li di tutta Italia e le segreterie nazionali delle Federazioni. 
Nella foto: una immagine della manifestazione 

Grave intervento repressivo a Cetraro 

Calabria : arrestati in fabbrica 
quattro operai dopo uno sciopero 

I quattro lavoratori di cui due donne sono stati rilasciati in serata dopo le proteste della popolazione 
e l'intervento della Giunta comunale - La lotta è in corso da 2 mesi contro la chiusura dello stabilimento 

Manifestazioni in numerose zone 

Iniziative dei mezzadri 
per affitto e pensioni 

Delegazioni ai gruppi parlamentari — I problemi della 
parità previdenziale — L'impegno degli Enli locali 

Sottoscrizione 
per la Luciani 
e la Dinocittà 

In questi giorni I1NCA sta 
svolgendo un corso di studio 
sui problemi assistenziali 
presso il centro studi sinda
cale di Ariccia. A sostegno 
dei lavoratori che in questo 
momento sono impegnati in 
una dura lotta per la salva
guardia del posto di lavoro 
e per H rispetto dei diritti 
costituzionali è stata organiz
zata una sottoscrizione Una 
delegazione del 152. corso ha 
già consegnato ai lavoratori 
della Luciani la somma di li
re 150.000: stasera, nel corso 
di un incontro sarà versata 
ai lavoratori della Dinocittà 
la somma di lire 230.000. 

Per la mancanza di investimenti adeguati 

LE FERROVIE IN GRAVI DIFFICOLTÀ 
Migliaia di tonnellate di merci bloccate negli scali e treni popolari affollati — Stan
ziati solo quattrocento dei quattromila miliardi del piano di ammodernamento 

Il consiglio di amministra
tone delle FF.SS. ha esamina
lo il piano di utilizzazione di 
400 miliardi assegnati dal 
CIPE alle Ferrovie come fi
nanziamento ponte per il "72-
"73 in attesa del plano decen
nale di 4.000 miliardi chiesto 
dai sindacati i quali sostengo
no che questo primo provve
dimento avrà valore solo se 
potrà essere saldato a un pro
gramma di più vasto respiro. 

e Lo stato di crisi in cui ver
sa da anni il trasporto pubbli
co e il divario che separa le 
infrastrutture ferroviarie da 
quelle degli altri sistemi di 
trasporto — afferma una no
ta congiunta del sindacati — 
non possono essere superati 
che con la ferma volontà po
litica di modificare l'attuale 
tendenza puntando decisamen
te sul potenziamento del tra 
» r t o pubblico. I sindacati 

ferrovieri in merito a 

questo primo programma di 
400 miliardi hanno messo in 
evidenza la esiguità della ci 
fra assegnata rispetto alle rea
li esigenze, ma da parte del 
l'autorità politica non si è ri
scontrata la chiara volontà di 
sviluppare con urgenza gli in
vestimenti in questo delicato 
settore dell'economia». Il tra
sporto ferroviario è in un mo
mento di grave crisi: migliaia 
di tonnellate di merci con 
sempre maggiore frequenza 
restano paralizzate negli scali 
come in questi giorni recan 
do un grave danno all'econa 
mia del paese. I treni vtag 
glatori sono superaffollati e 
circolano con forti ritardi. Per 
mancanza di carri atti al tra 
sporto, frutta pregiata per va
lore di miliardi e già piazza
ta nel grandi mercati interni 
e del nord Europa, richla di 
marcire mentre I prezzi sal
gono paurosamente. «Non i l 

maschera questo stato di disa
gio — continuano I sindacati 
— spendendo fior di milioni 
in pubblicità che vanta treni 
superveloci e confortevoli e In 
tal modo beffa crudelmente 
anche quei lavoratori pendo
lari che impiegano ore per 
poche decine di chilometri 
stipati su carrozze scomode e 
malandate. L'industria metal
meccanica ferroviaria denun
cia una crisi per mancanza di 
Investimenti che minaccia la 
stabilità di migliala di lavo
ratori e la disoccupazione nel
le regioni del Sud ha già toc
cato livelli paurosi. In tale 
situazione la controparte po
litica col non pronunciarsi sul
la urgenza di un massiccio In
tervento della spesa pubblica 
in questo settore privilegian
do come richiesto dal sinda
cati Il Meridione e le aree di 
sottosviluppo, mette ancora In 
evidenza la sua volontà di non 

affrontare I singoli punti del
le varie riforme lasciando an 
dare alla deriva l'economia 
del paese e disattendendo le 
istanze dei lavoratori. DI fron
te a tale Irresponsabile atteg
giamento l sindacati dei fer
rovieri ripropongono l'urgen
za che il governo assuma un 
preciso impegno politico In 
ordine ai 4.000 miliardi per 
consentire l'attuazione di un 
vero piano per le PP.S3. che 
permetta lo sviluppo del tra
sporto pubblico e contribuisca 
alla ripresa economioo-occupa 
zionale del paese riconferman
do il capitolo degli investi 
menti come un momento cen
trale di tutta la loro piatta 
forma rlvendicativa e delle 
conseguenti azioni di lotta che 
saranno costretti ad Intra
prendere se nelle prossime ore 
non Intervengono fatti posi
tivi». 

Le segreterie nazionali del
la Federmezzadri e Federbrac-
cianti-CGIL, della Federcolti-
vatori-CISL e oella UIMEC-
UIL hanno chiesto di incon
trarsi con il ministro della 
agricoltura, con i presidenti 
della Camera, del Senato, del
la commissione agricoltura dei 
due rami del Parlamento e 
con i gruppi parlamentari del 
l'arco costituzionale per di
scutere sulla trasformazione 
della mezzadria e della colo
nia in affitto. 

Nei giorni 20 e 21 luglio 
giungeranno a Roma delega
zioni di mezzadri e coltivato
ri della Toscana. dell'Umbria 
e del Lazio per conferire con 
I gruppi parlamentari sulle 
questioni previdenziali e per 
sollecitare l'inizio della di
scussione per il superamento 
della mezzadria. 

Nel corso della settimana si 
svolgeranno varie iniziative 
contro l'azione degli agrari 
tendente a prolungare nelle 
campagne una situazione di 
sfruttamento parassitario: la 
lotta, che interesserà molte 
province, ha, anche, come 
obiettivo la richiesta di un 
preciso impegno alle forze 
politiche democratiche, agli 
Enti Locali, alle Regioni sulla 
trasformazione della mezza
dria e colonia in affitto. 

Un'assemblea di mezzadri si 
terrà a Pesaro, un manifesta
zione provinciale dell'ascolano 
a Fermo; in Abruzzo due ma
nifestazioni zonali a Vasto: 
manifestazioni provinciali uni
tarie di mezzadri, braccianti e 
contadini si terranno a Bolo
gna. Ravenna. Modena ed in 
Toscana Delegazioni di mez 
zadri umbri si incontreranno 
nei prossimi giorni con il pre 
sidente della Regione 

Oggi trattative 
per il settore 

distillerie 
Avranno inizio domani 20 lu

glio a Roma, presso la Confin-
dustria. le trattative tra le or
ganizzazioni sindacali della 
FILZIAT-Cgil, della Federchi-
mici Cisl e della UTLlAUil e 
l'associazione distillatori per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro delle distillerie di 
2° grado. 

Alle trattative parteciperan
no delegazioni unitarie di la

voratoli 

Dal nostro inviato 
CETRARO (Cosenza). 19 

Lottano per la salvaguardia 
del posto di lavoro e si ri
sponde con le misure di poli
zia. con la faccia brutale e 
provocatoria di sempre, l'uni
ca che hanno sempre cono
sciuto I lavoratori calabresi 
nei momenti più aspri della 
loro battaglia per l'occupazio
ne, lo sviluppo e per più giu
ste condizioni di vita. E' ac
caduto a Cetraro. In provin
cia di Cosenza, dove da due 
mesi 350 lavoratrici e lavora
tori lottano avendo con loro 
tutta la popolazione del co
mune della zona contro la 
smobilitazione dello stabili
mento Falni nel cui locali 
oggi sono entrati I carabinie
ri e il Procuratore della Re
pubblica di Paola. Belvedere. 
per fermare 4 lavoratori, 2 
donne e 2 uomini, poiché 
a colpevoli » di et blocco stra
dale». un reato che sarebbe 
stato da loro commesso sta 
mane durante una manifesta 
zione che si è svolta nella 
cittadina nel corso dello scio
pero generale proclamato dal 
le organizzazioni sindacali. 

Gli arrestati sono stati tra
sportati nella caserma di Ce
traro 

Con II gesto Intimidatorio di 
oggi si vorrebbero costringere 
i lavoratori a rinunciare per 
paura a una battaglia che de 
ve, viceversa, essere vittorio
sa poiché è la Calabria in 
questo momento, come si è 
detto da più parti ormai, a 
non poter permettersi 11 lus
so di perdere un solo posto 
di lavoro. 

L'occupazione della Fami. 
ha avuto inizio due mesi ad 
dietro: attorno agli operai in 
lotta si è sviluppata la soli
darietà dell'amministrazione 
comunale di sinistra e delle 
popolazioni. Numerosi sciope
ri generali si sono svolti fino
ra: l'ultimo, compattissimo, è 
quello di oggi mentre si sus
seguono le iniziative e gli In
contri — inconcludenti per la 
verità fino a questo punto — 
a livello ministeriale. Per ve
nerdì è fissato un nuovo In
contro con il ministro dell'in
dustria. Il socialdemocratico 
Ferri, e con tutti I gruppi 
parlamentari del partiti de 
mocraticl a Montecitorio 

Le autorità comunali ed l 
dirigenti sindacali si sono re
cati nella locale caserma dei 
carabinieri per sollecitare l'in 
terrogatorio ed il rilascio dei 
fermati. Al momento, però, 
non si pub ancora dire se I 
fermi saranno trasformati in 
denunce a piede libero o in 
arresto. 

In serata, sotto la pressione 
delle popolazioni e delle for
ze politiche e sindacali, I quat
tro fermati sono stati rila
sciati e denunciati a piede 
Ubero per « blocco stradale ». 
Una affollatissima assemblea 
di solidarietà con gli operai 
colpiti dalla rappresaglia po
liziesca si è tenuta nella fab
brica dove è stata riconfer
mata la decisione di prose
guire la lotta per la difesa 
del posto di lavoro. 

Franco Martelli 

Manifestazioni 
di braccianti 
nelle province 

siciliane 
PALERMO. 19. 

Manifestazioni nei centri 
agricoli dell'isola sono state 
organizzate dai tre sindacati 
in occasione dello sciopero 
nazionale dei braccianti. 

Catania ha già visto oggi 
mobilitati i lavoratori agrico
li della zona; e domani sarà 
la volta di Glarre. Caltagiro-
ne e Paterno ad essere tea
tro di tre grandi concentra
menti. 

A Palermo lo sciopero dei 
braccianti coinciderà con quel
lo dei lavoratori edili: al cen
tro della manifestazione i pro
blemi centrali e lo sviluppo 
organico del territorio e del
l'occupazione. con l'impegno 
unitario di definizione di una 
linea di azione che coinvol
ga tutte le categorie interes
sate alia rinascita della Sici
lia e del Mezzogiorno. Manife 
stazioni sono previste nello 
Agrigentino (le più Importan
ti a Menfi e Palma Montechia-
ro). nel Trapanese (soprattut
to a Castelvetrano e ad Alca
mo. al centro di una delle 
più intense attività agricole». 
nel Siracusano, dove si pre
vedono alte percentuali di 
adesione allo sciopero in tut
ti I comuni della provincia, 
nel Messinese, nel Nisseno e 
nell'Ennese. A Ragusa lo scio
pero dei braccianti è stato 
invece fissato per il 24 
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Un « controprogetto » del petroliere Rovelli 

SIR e Montedison 
si scontrano per 
i finanziamenti 

La divisione della torta, e non l'occupazione ed i 
fini sociali, posti al centro del piano chimico 
Il 27 luglio dibattito alla Camera dei Deputati 

Il violento scontro in atto 
fra gruppi di potere per la 
gestione della grande industria 
chimica e dell'enorme massa 
di finanziamenti pubblici ad 
essa destinati attraverso il 
« Piano chimico » tornerà in 
parlamento il 27 luglio. L'uffi
cio di presidenza della Com
missione Bilancio e partecipa
zioni statali, allargato ai rap
presentanti dei gruppi, ha in
fatti deciso di invitare i mini
stri Taviani (Mezzogiorno) e 
Ferrari Aggradi (Partecipazio
ni statali) a riferire sul piano 
chimico nazionale. La Commis
sione interpellerà inoltre pre
sidente e direttore della GEPI. 
la finanziaria pubblica per i 
salvataggi industriali, eviden
temente in relazione agli inter
venti richiesti dalla Montedi
son per rilevare le aziende 
chiuse o in via di chiusura. 

La Commissione deciderà poi 
se invitare i dirigenti dei prin
cipali gruppi industriali della 
chimica a deporre. 

ATTACCO — Un sommario 
dei problemi su cui si svolge 
lo scontro per le posizioni di 
potere si ricava dagli stralci 
di un documento della Società 
Italiana Resine (SIR) pubbli
cati oggi dall't Espresso >. La 
SIR denuncia « l'attuarsi di un 
disegno di potere che vede im
pegnato l'attuale management 
della Montedison in un'azione 
a vasto respiro, avente come 
obiettivo finale la creazione ed 
il controllo dell'ente chimico 
italiano, cui dovrebbe essere 
affidato il monopolio dell'indu
stria chimica italiana >. H 
gruppo rappresentato da Ro
velli — dietro il quale si ce
lano le banche finanziatrici e 
gruppi politici — ritiene, in
fatti. che l'attuale situazione 
dell'industria chimica italiana 
non sia t monopolistica » per il 
solo fatto che c'è la SIR a re
clamare una parte della torta. 
Le richieste Montedison. rias
sunte nella domanda di e incen
tivi e finanziamenti generaliz
zati. sia al Nord che al Sud, 
ma solo alla Montedison. per 
3.110 miliardi (solo Italia); 
" gepizzazione " dei rami sec
chi > condurrebbero a una « ac
coppiata ENI-Montedison. at
traverso il progettato " ENEL 
dell'etilene " >. Di qui la ripul
sa delle richieste Montedison e 
la richiesta che siano finanziati 
i progetti SIR. anche quando 
fossero « doppioni > o estensio
ni in campi ove già operano 
ENI e Montedison. 

Tutto l'attacco è condotto sul 
filo della richiesta di sparti
zione del danaro pubblico e 
quindi del potere. Montedison 
ha ricevuto per gli investimen
ti di Siracusa, ad esempio « 50 
per cento di finanziamento a 
tasso agevolato e 12% di con
tributo a fondo perduto! per 
un gruppo di impianti: per 
un altro addirittura 70 e 20 per 
cento. La SIR. poverina, ha 
avuto e soltanto > 40 e 12 per 
cento. Il carattere pubblico del 
finanziamento pone sul piano 
pratico — legislativo, delle ri
vendicazioni sindacali, della 
programmazione — l'esigenza 
di una piena rispondenza del
l'investimento ad una precisa 
scala di scelte sociali mentre 
la SIR. al pari della Montedi
son. fa una questione di spar
tizione. anzi di «equità nei con
fronti delle imprese di operanti 
nel settore». 

Per i singoli settori la SIR 
sfrutta agevolmente il fallimen
to Montedison (che da due anni 
è fallimento della DC. che im
pedisce la soluzione della crisi 
in un nuovo assetto della dire
zione pubblica dell'economia) 
per fare accuse. 

«Chimica di base»: la Mon
tedison si occupi di qualche 
settore nuovo, anziché contra
stare la SIR. « Fibre »: non si 
capisce perchè ANIC e Monte
dison. avendo il monopolio in 
Italia, perdono. « Chimica fine 
e farmaceutica »: la Montedi
son dovrebbe scegliere il po
tenziamento di ciò che ha. 
« Settore alimentari distribuzio
ne >: la Montedison venda Stan
tìa e Alimont. se ha bisogno di 
danaro. « Aziende in crisi »: la 
Montedison risolva il problema 
da sé o in collaborazione con 
la GEPI. < Politica del perso
nale»: si insinua che negli ul
timi 24 o 12 mesi siano state 
fatte molte assunzioni di co
modo nel gruppo dirigenziale. 

Non c'è una parola, ovvia
mente. sul contratto dei lavo
ratori chimici: escludere gli 
obiettivi sociali dell'occupazio
ne e qualificazione è 1 unico 
punto su cui i diversi gruppi 
sembrano trovarsi concordi, an-

Controversie di lavoro 

Sollecitata dai sindacati 
l'approvazione della legge 
Le Segreterie della CGIL. 

CISL e UIL. che più volte han: 
no fatto presente nelle sedi 
competenti la grave situazione 
dell'amministrazione della giu
stizia in materia di controver
sie individuali di lavoro, solle
citano un intervento del Parla
mento e del governo per un 
provvedimento urgente di rifor
ma della disciplina legislativa 

Il testo votato dalla Camera 
dei deputati — afferma la Con
federazione in una lettera invia
ta a) presidente del Consiglio. 
ai ministri interessati, al presi
dente della Camera e ai capi
gruppo — nel corso della pas
sata Legislatura, all'elaborazio
ne del quale le Confederazioni 
dei lavoratori collaborarono in 
sede parlamentare, è stato ri
presentato in questa Legisla
tura dai deputati Lospinoso. Se-
verini. Coccia. Musotto ed altri 
(Camera del Deputati. Proposta 
di Legge n. 379). 

Le Confederazioni, che apprez

zarono positivamente il prov
vedimento votato dalla Camera 
dei Deputati, approvano l'ini
ziativa dei parlamentari che 
hanno riprescntato il progetto 
di legge, e sollecitano tutte le 
iniziative parlamentari atte a 
far dichiarare l'urgenza per una 
rapida votazione, senza modi
fiche. dello stesso testo, ai fini 
di una successiva sollecita ap
provazione da parte del Senato. 

La riforma del processo del 
lavoro, che prevede tra l'altro 
la partecipazione dei sindacati 
alla soluzione delle controversie 
individuali di lavoro, risponde 
ad una inderogabile esigenza di 
giustizia per i lavoratori 

Nel sollecitare l'approvazione 
urgente del provvedimento da 
parte della Camera dei Depu
tati, le Confederazioni assicura
no il loro contributo per l'even
tuale definizione delle questioni 
sulle quali il Parlamento rite
nesse di dover consultare le or
ganizzazioni sindacali». 

che se la SIR ritiene — e chie
de alla Montedison il confronto 
— di essere t più sociale » in 
fatto di organici. 

COMPLICITÀ' — D. linguag
gio e la tematica brutale dello 
scontro ha una spiegazione nel
le complicità politiche che vi 
stanno alle spalle. Quando il 
ministro dell'Industria. Ferri. 
ritiene opportuno dichiarare 
che il governo non intende nem
meno prendere in considerazio
ne talune soluzioni finalizzate 
a scopi sociali — come la co
stituzione di un'azienda pub
blica per il settore farmaceu
tico col legata al Servizio sani
tario nazionale — e quindi fi 
superamento delle lotte di po
tere in una direzione pubblica 
unitaria del settore, tutti gli 
appetiti hanno via libera. 

Concluso il Congresso 

I chimici-CISL 
approvano 

il patto 
federativo 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 19 

<ill Congresso cornute-
ra, nell'attuale realtà, il patto 
Federativo tra CGIL, USL e 
UIL strumento capace, per la 
sua temporaneità, per il ca
rattere impegnativo nei riguar
di di tutte le strutture, pe* le 
linee di politica economica e 
sindacale che individua la ba
se della propria azione, ut 
servire, con il rapporto duet
to e costante dei lavoratori, 
l'obiettivo dell'unità sindaca
le organica, salvaguardando 
da un lato le esperienze ulta
mente positive dei Convali 
di fabbrica e garantendo, an 
altro lato, lo sviluppo della 
loro proiezione a livello ter~l-
toriale ». Questo 11 punto cen
trale della mozione, approva
ta a larghissima maggioran
za dal Congresso nazionale 
della Pederchlmlcl-CISL con
clusosi Ieri a tarda sera. I 
voti di assenso, per ippello 
nominale, sono stati 208 (set
te, della delegazione di Porto 
Marghera con una « dichiara
zione» che sosteneva la tesi 
che 11 « patto » non aveva bi
sogno di una approvazione »; 
1 voti contrari 9 e le asten
sioni 3. Una seconda mozione 
che mirava a richiedere un 
accantonamento del patto fe
derativo per dar luogo subi
to ai Congressi ordinari tei la 
CISL ha ottenuto soltanto nue 
voti della delegazione di Fi
renze (Belisardi e Carmoiio-
nlco). sette astensioni rfi*>la 
delegazione di Porto Wirphe-
ra e 211 no. 

E' stato un Congresso tra
vagliato, un confronto ric
co e impegnato (48 Interven
ti). giunto a una conclusione 
largamente unitaria 'rutto 
proprio del dibattito 

a Abbiamo testimoniato — 
come ha detto 11 seersrano 
generale Danilo Beretta - la 
nostra volontà di andare a"i*n-
ti sia per la conquista del 
nuovo contratto di lavoro, s'a 
sulla strada dell'unità organi
ca». Non a caso la mortone 
approvata «dichiara la dispo
nibilità delta Federchìmìai al
la realizzazione dell'unità or
ganica ed al conseguente scio
glimento dell'organizzazione ». 
Dopo il giudizio positivo sul 
patto federativo si sotto'inea 
la necessità « del massimo im
pegno da parte dette forze 
più mature nell'assolvimento 
di un ruolo di orientamento 
e di direzione dell'insieme dei 
lavoratori». La mozione pro
p o n e . a questo proposito. 
« una gestione dinamica del 
patto Federativo ». 

Sul contratto 11 documen
to ravvisa il legame tra le 
richieste presentate, e la lot
ta per « Io sviluppo dell'occu
pazione, la crescita comptes-
siva del nostro sistema econo
mico, il superamento degli at
tuali squilibri territoriali » e 
la necessaria riposta alle « pe
santi ristrutturazioni in atto >*. 

I padroni, con la loro dura 
resistenza di principio al con
tratto. «politica», si assumono 
la grave responsabilità di ad
dossare al Paese costi enor
mi. con una linea di condot
ta irresponsabile. 

n Congresso na. infine, e-
sposto, nel dibattito, un duro 
giudizio nel confronti dell'at
tuale coalizione governativa. 
La motivazione finale consi
dera Infatti \1 governo An-
dreotti «aperto a forze éhe 
presentano matrici e interes
si alternativi rispetto a oueU 
li dei lavoratori ». 

Bruno Ugolini 

Per il contratto 
si riuniscono 

i sindacati 
L'andamento della vertenza 

contrattuale del chimici ed i 
problemi connessi all'attuazio
ne del patto federativo ver
ranno esaminati domani nel 
corso di una riunione tra le 
segreterie nazionali della Pil-
cea-Cgil, Pederchlmici-Cisl e 
Dilcid-Uil. 

La Filcea-Cgll ha convocato 
per domani e dopodomani il 
proprio comitato centrale. Al
l'ordine del giorno è « l'azio
ne della Filcea Cgil nell'attua
le momento politico e sinda
cale per battere il contrattac
co reazionario del padronato 
con lo sviluppo del movimen
to e delle lotte ai fini di una 
rapida realizzaste 
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Continuano gli interrogatori di detenuti e guardie sui pestaggi 

Il giudice da tre giorni a Rebibbia 
conclude entro oggi la sua inchiesta 

Fra poche ore gli atti rimessi al giudice istruttore — Stupore a Palazzo di Giustizia per le gravi dichiara
zioni del ministro Gonella: « Un tentativo di spostare Tasse dell'indagine giudiziaria » — Tante le « stra
nezze » nella vicenda — Perchè il rapporto della direz ione del carcere non fu rimesso subito alla Procura ? 

Liberato dopo circa un mese il sequestrato catanese 

Tornato in famiglia 
per 500 milioni 

il notabile del PLI 
Il riscatto è stato pagato dopo lunghe trattative — I banditi hanno rila
sciato il possidente a pochi passi da casa sua — Strane contrattazioni 

Soltanto questa mattina il 
magistrato che sta indagando 
sui brutali pestaggi nel car
cere di Rebibbia concluderà 
11 suo lavoro. Il dottor Fu
rino, sostituto procuratore 
della Repubblica, ha ribadi
to, con il suo atteggiamento. 
la gravità della situazione al
l'interno del penitenziario, la 
necessita di arrivare a delle 
conclusioni attendibili, e dun
que del tutto dissimili da 
quelle del ministro Gonella 
che, con estrema faciloneria. 
ha sposato in pieno le tesi 
della direzione della casa di 
pena. Entrato a Rebibbia alle 
9 di martedì mattina, il giu
dice se ne è allontanato solo 
a notte fonda; aveva passa
to la giornata ad interrogare 
detenuti e guardie di custo
dia. ufficiali e funzionari di
rettivi del carcere; aveva an
che compiuto il sopralluogo 
ormai noto nelle celle e nei 
seminterrati, « identificando » 
il corridoio dove era esplo
sa l'orgia di violenza. Ma non 
aveva ancora finito; infatti 
tornerà questa mattina a Re
bibbia per sentire altri due 
testimoni. 

Subito dopo, il dottor Fu
rino dovrebbe stilare le sue 
conclusioni, chiedendo anche 
la formalizzazione dell'inchie
sta che verrebbe cosi affida
ta ad un giudice istruttore. 
C'è molta attesa per queste 
conclusioni, perché dovrebbe
ro dare il primo colpo alla 
impossibile ricostruzione dei 
funzionari del carcere e del 
ministro Gonella. A proposi
to delle incredibili e gravi di
chiarazioni dell'esponente DC, 
bisogna notare che esse han
no provocato non poco stupo
re negli ambienti della ma
gistratura; e che anzi sono 
state considerate come un il
lecito intervento in un'inchie
sta giudiziaria in corso, nel 
tentativo evidente di « indiriz
zarla » in un modo invece che 
in un altro. 

D'altronde, a quel che si è 
saputo ufficiosamente, lo 
stesso direttore di Rebibbia, 
Castellano, è stato più pru
dente dello stesso ministro di 
Grazia e Giustizia. Interroga
to a lungo dal dottor Furino. 
egli non si sarebbe sbilancia
to nel racconto dei fatti di 
quella notte; aggiungendo co
munque che lui, quella not
te. non era all'interno del 
carcere. Molti testimoni, co 
munque, hanno contraddetto 
quest'ultima affermazione del 
Castellano; certo pare strano 
che il direttore di un carce
re si allontani dal suo uffi
cio nel momento in cui sta 
scattando un'operazione com
plessa come il trasferimento 
di 45 detenuti 

Le « stranezze ». comunque, 
non sono solo queste. Ce ne 
sono molte altre E' perlome
no singolare che il ministro 
Gonella abbia parlato, per 
esempio, non solo di trenta 
guardie carcerarie contuse. 
ma anche di altrettanti de
tenuti feriti. Come è noto, in 
un primo momento, la dire
zione del carcere aveva reso 
noto un « bilancio » diverso: 
29 guardie malconcie. contro 
solo cinque reclusi Qualcuno 
si è reso, dunque, conto in 
tempo di quanto ridicolo fos 
se quest'aspetto di un'autodi 
fesa comunque assurda? E' 
anche strana la presenza, ac
certata sembra al 90 per cen 
to. nel carcere di un altissi
mo funzionario del ministe
ro della Giustizia, nei momen
ti del trasferimento. Doveva 
servire a creare un alibi per 
la direzione dei penitenziario. 
qualora certe cose si fos^ro 
risapute all'esterno delle mu 
ra della casa di pena? Infi
ne. è perlomeno sospetto il 
fatto che la direzione di Re
bibbia abbia inviato il suo 
rapporto solo al ministero, e 
non alla Procura come dove
va fare per legge; e che il 
ministero lo abbia trattenuto 
per tre giorni. Io abbia «pas 
sato» alla magistratura solo 
quando si è cominciato a par 
lare del pestaggio sui gior
nali. In questo modo, si spe
rava di far passare sotto si 
lenzio i gravissimi episodi? 
Comunque, sia in questo vo 
lontano « sbaglio di indinz 
fi ». si potrebbe configurare. 
a carico dei dirigenti di Re 
bibbia e di alcuni funzionari 
de! ministero, il reito di 
omissione di atti d'ufficio 

n. e. 

Sonda URSS 
da domani 

prossima a Venere 
MOSCA. 19. 

La rivista moscovita o In
dustria Socialista » fornisce 
nel suo ultimo numero una 
serie di dati sulle più recen 
ti missioni spaziali dell'URSS. 
ed in particolare su quelle 
che hanno come obiettivi i 
pianeti Marte e Venere. 

«Venus 8» — riferisce il pe
riodico — prosegue il suo vo
lo con la « massima precisio
ne a. La stazione automatica. 
lanciata il 23 marzo scorso. 
si trova attualmente a 55 mi
lioni di ch.lometn dalia Ter 
ra e si avvicinerà a Venere 
il 22 luglio prossimo 

« Mars 2 » e * Mar» S ». 
lanciate nel rmg<j:o dei 1971. 
sono a circa 185 milioni di 
chilometri dalla Terra e con 
tinuano a seguire le loro tra 
lettone verso Marte il quale 
dista dalla Terra circa un 
miliardo di chilometri. I col 
legamenti radio tra le navi 
celle e la base a terra sono 
assai laboriosi, occorrono in 
tatti 20 minuti perchè un se 

Piale copra la distanza tra 
4iM punti. 

Ore di protesta 
nel carcere 
di Piacenza 

PIACENZA, 19 
Ieri notte si e verificata una sommossa nel 

carcere di Piacenza. La rivolta è iniziata allo 
ore 20 e si è sviluppata contemporaneamente 
in due bracci dell'istituto per esaurirsi alle 
due del mattino. 

Vi sono state violente cariche della poli
zia, dei carabinieri e degli agenti di custo
dia. Non si ha comunque notizia di feriti. 

Secondo le prime versioni gli animatori 
della rivolta erano circa quaranta per la 
maggior parte provenienti da altri istituti 
di pena dove si erano verificati analoghi 
fatti 

Dopo circa sei ore gli agenti di pubblica 
sicurezza e carabinieri sono riusciti a pene
trare in entrambi i bracci. Numerosi dete 
miti sono stati trasferiti alle carceri di Par 
ma. Cremona e Reggio Emilia. 

Secondo le notizie pare che la sommossa 
non partisse tanto da proteste inerenti con
dizioni all'interno del carcere di Piacenza. 
ma Tosse in collegamento con quanto già 
avvenuto in altri istituti di pena. Infatti 
quando alle 22 il Sostituto Procuratore ha 
parlato ai detenuti, essi hanno posto alcune 
condizioni per desistere: tra le quali quella 
di poter inviare un messaggio alla stamoa 
(contenente una protesta contro l'attuale si
stema carcerario) e la richiesta di modifiche 
al Codice Penale. 

A proposito dei danni non vi sono ancora 
notizie certe. Pare comunque che siano li
mitati alle suppellettili di alcune camerate. 

Il giovane fu 
lapidato in 

fondo al pozzo 
PIAZZA ARMERINA (Enna). 19 

E' stata eseguita stamane l'autopsia sul 
corpo di Silvio Auriliano, il giovane diciot
tenne trovato morto Ieri in un pozzo in con
trada Fegatello. 

L'esame ha accertato che 11 giovane è sta
to gettato vivo nel pozzo ed è morto in se
guito al lancio di grosse pietre che gli hanno 
causato, tra l'altro, la frattura della base 
cranica. 

Silvio Auriliano. che era stato adottato al
l'età di sette mesi da una coppia di agri
coltori di Piazza Armerina, Calogero Pisana, 
di 64 anni, e Nunzia Ortoleo, di 62, era uscito 
di casa verso le sei di lunedi, dopo avere 
detto alla madre adottiva che stava per re
carsi con alcuni amici ad Agrigento. 

Il sostituto procuratore della repubblica 
dott. Lombardi, che dirige le indagini, ha 
interrogato alcuni giovani di Piazza Arme
rina. 

Gli investigatori stanno indagando negli 
ambienti degli omosessuali, con 1 quali il 
giovane negli ultimi tempi si sarebbe spesso 
incontrato. Non vengono però trascurate al
tre ipotesi della causa del delitto. 

Auriliano frequentava anche pregiudicati 
ed era stato responsabile di un incendio 
doloso. 

FARFA SABINA — | lavoratori africani ora nel campo di concentramento presso Rieti 

Oggi il quinto incontro 

La «patta» 
fra Fischer 
e Spassky 

Nuovi, allucinanti particolari sulla tratta dei lavoratori africani 

RESPIRAVANO CON LE BOMBOLE 
CHIUSI NEL CAMION PIOMBATO 

SPASSKY. (nero) 
d e f g h 

FISCHER (bianco) 

REYKIAVIK. 19 
Dopo cinque ore di gioco effettivo, alla 45. mossa, la quarta partita f ra Spassky e 

Fischer si è conclusa alla pari su proposta dello stesso Spassky: felicissimo il campione sta
tunitense, più dimesso — almeno per quanto è stato dato vedere — il sovietico. Il punteg
gio rimane quindi 2 a 1 in favore di Spassky che domani ha il vantaggio della prima mossa 
(coi bianchi) alla quinta partita. Diamo quindi i l resoconto della partita che si è svolta. 
seguendola con un commen
to diffuso dalla Tass: esso ci 
sembra particolarmente perti
nente perché rivolto ad un 
pubblico che. almeno finora. 
e per i l numero degli appas 
stonati sovietici degli scacchi 
e per i l livello dei loro cam 
pioru. è considerato il più 
competente del mondo in ma
teria 

1-» mc5sa- e4-e5 Aveva mos
so per primo Fischer La ri 
spasta di Spassky è nota come 
«'difesa siciliana», una difesa 
cui egli ricorre molto rara 
mente Ovviamente è una tat 
tica predisposta sia prima 
dell'inizio della partita 

2- mossa- Cf3 d6; 3 \ d4 
Cxd4: 4»: Cxd4Cf6. 5v Cc3 
Cefi. 6* mossa dei bianchi" 
Ac4. Si tratta d'una sottile va 
riante che reca il nome de: 
noto maestro di scacchi so 
vietico Sozin. Fischer ha da 
tempo incluso l'idea di Sozin 
nel suo repertorio e l'adotta 
con successo contro 1 più for
ti avversari 6* mossa dei ne 
ri: efi 

1A mossa: Ab3-Ae7; 8»: Ae3 
"0-0"; 9 : "0 0 "a6: IO1: 
f4Cxd4: Ila: Axd4 b5. 12»: a3 
Ab7; 13i: Dd3 aó. Evidente 
mente questo audace avanza 
mento della pedina e la «quin 
tessenza » del piano strategico 
del campione del mondo. F: 
scher accoglie la sfida del 
l'avversario e dà battaglia al 
ceniro 

14' mossa: e5dxe5: 15»: 
fxe5Cd7: 16»: CxbóCcó; 17* 
Axc.VAxcó - : 18«: Rhl Dg.i 
Per aver sacrificato una ped: 
na il campione del mondo ha 
ottenuto un'iniziativa molto 
promettente. 

19» mossa: De2-T(a8id8 
20»: T<al>dl-Txdl; 21» Txdl 
h5; Spassky sta sviluppando 
un potente attacco sul fianco 
delle regine evitando possibi
li semplificazioni connesse 
con lo scambio di figure se
condarie. 

22* mossa: Cd6Aa8; 23* 
Ac4 h4; 24* h3 Ae3; i>»: Dxg4 
Dxe5; 2&>: Dxh4 g5. 27»: Dg4 
Acó; 2&»: Cb5 Rg7 Probabil 
mente a causa della comples 
sita del calcolo delle vanant. 
e della insufficienza di tem 
pò il campione decide di prò 
seguire una partita tranquilla 

29» mossa. Cd4Th8; 30>: C 
f3A\Cf3. 31* Dxf3Ad6; 32'. 
dei bianchi. Dc3 E" probabile 
che Spafsky non ha notato 
questa ingenua combinazione 
della Regina nera, che in mo 
do inatteso ha salvato il Re
di Fischer da un attacco chr 
gli avrebbe dato scacco mat 
lo 32' i n o w dei neri. Dxc3 
33v b\c3Af>ó. 34*: Td4 Rf6. 
35- Rgl Axc3. 36». Ae2 Aeo 
37- Rfl1c8. 38* Ah5Tc7 La 
mossa dei bianchi ha costrel 
to a cambiare le torri e ora la 
partita diventa praticamente 
nulla 

39- mossa: Txc7-Axc7; 40»: 
a4Re7; 41»: Re2f5; 42»:Rd3 
Aeó, 43*: c4Rd6; 44»: Af7-Ag3; 
45»-: c5 + . Patta convenuta. 

Ecco la situazione sulta scac
chiera al momento della patta di 
martedì sera. Per ricostruire la 
partita in base al resoconto che 
diamo al la to , occorre tener pre
sente che le mosse del pedone 
vengono indicate solo con la let
tera minuscola e il numero di ar
r ivo. Le mosse dei pezzi vengono 
invece indicate con la let tera maiu- • in arr ivo. 

scola iniziale del pezzo ( T •= Tor
re; C = Cavallo, A - Al t iere; 
D - Donna ovvero Regina; R = 

R e ) . L'arrocco viene indicato con 
0 -0 se dalla parte di Re e con 
0 -0 -0 se dalla parte di Regina. I l 
segno • indica scacco al Re e i l 
segno x sigmlica che il pezzo che 
muove mangia quello della casella 

Lo ha raccontato l'autista del mezzo rimasto in panne sulle strade della 
Savoia - Confermato: Alessandria, il nuovo «centro» di smistamento 
della manodopera - A Roma la polizia sulle tracce di un secondo uomo 
« Era probabilmente la spalla del "corrispondente" romano della gang » 

Si sono spostate soprattutto ad Alessandria le indagini per il vergognoso a traffico » dei 
lavoratori africani ma intanto si apprendono particolari sempre più allucinanti. Uno tra tu t t i : 
i cinquantanove giovani del Mal i , che erano stati rinchiusi in un camion piombato per far 
passare loro clandestinamente la frontiera con la Francia, erano costretti a respirare, a 
turno, in alcune bombole d'ossigeno, per non morire soffocati. Lo ha raccontato l'autista del
l'autosnodato. che rimase in panne sulle strade della Savoia permettendo di scoprire lo sporco 

Interrogato 
il questore 
per i fatti 

dell'! 1 marzo 
MILANO, 19. 

Il questore di Milano Fer
ruccio Allitto Bonanno ha de 
posto per quasi tre ore al 
processo sugli scontri dell'I 1 
marzo scorso. Sottoposto ad 
un fittissimo fuoco di fila di 
contestazioni da parte dei di
fensori. il funzionario ha adot
tato una tattica sfuggente, non 
esitando a smentire i suoi due 
collaboratori, il caoo del sa 
binetto Palumbo e il dirigente 
dell'ufficio nolitico Allegra: ma 
non è tuttavia riuscito a na 
sronder*» ÌP respon^ihil'tp. del 
la questura 

In atjertura d*udien73 era 
stata sentita Maria BT=;s:ni. 
custode di un'autorimessa di 
viq Moscova Essa ha confer
mato ii gratv rn'cnri'o r:fprito 
5 T Ì da al t^ te«t' A'r'mi gio
vani si erano rifilanti nella 
qia «niardio'a: ì nol'>'n*M fé 
cero irruzione h^ston^ndo tut
ti. lei comnr^sa. tan'o che. 
nerd«ndo sangue dilH frsi». 
do»-et*> essere trasportata al
l'ospedale. 

« affare » Michel Piteau. Tuo 
mo, ha raccontato che era at 
teso alle porte di Aix Ies 
Bains. dove gli africani do 
vevano essere scaricati, dal 
« corrispondente » romano 
della gang. quell'Aldo Pusced-
du che adesso è introvabile. 
« Avrei anche dovuto ricon
segnargli le bombole... », ha 
spiegato. Ovviamente, i ne
grieri avevano fatto le cose 
al risparmio; sul camion 
c'erano quattro, cinque bom
bole al massimo e gli operai 
stipati dentro potevano aspi
rare solo ogni tanto. 

Come si è detto, il racket 
aveva. - come base principale 
di raccolta e smistamento in 
Italia. Roma. Da mesi e me
si il seminterrato di via Mon
te Nevoso, a Monte Sacro, 
aveva ospitato centinaia di 
lavoratori africani. Ma c'era
no state, poi. le due irruzio
ni e così la gang aveva deci
so. verso la fine dello scorso 
giugno, di spostare la «sede». 
Era stata scelta Alessandria 
e qui. infatti, i cinquantano
ve lavoratori del Mali sono 
stati fatti salire sul camion 
piombato a II grasso delle 
indagini si svolge adesso in 
Piemonte — spiegano i fun
zionari della Mobile romana 
— noi abbiamo praticamente 
concluso gli accertamenti per 
ciò che ci riguarda e presto 
rimetteremo un nuovo rap
porto alla magistratura. Co
munque stiamo seguendo la 
pista di un secondo uomo, che 

Lo schianto in un cantiere della SIP a Sulmona 

Due travolti dal crollo di una gru: 
uno ucciso l'altro perde un braccio 

Un terzo edile schiacciato a Ciniseilo Balsamo - Incidente mortale a una ragazzina che si reca al lavoro 

SULMONA. 19 
Un altro omicidio bianco. 

un'altra vittima va ad ag 
giungersi alla pur lunga sene 
degli operai morti sul lavoro 

Nel cantiere edile, aperto 
dalla SAGE per ia costruzio
ne della nuova sede della SIP 
di Sulmona, due operai sono 
rimasti vittime di un gravis 
Simo incidente stavano mon 
landò la gru quando, per cau 
se imprecisate. il traliccio che 
veniva issato, ricadeva pesan 
temente verso il basso per 
6-8 metri. Dei due operai II 
28nne Sante di Giosaffatte di 
Pescara, trasportato immedia
tamente all'ospedale, moriva 
dopo 15 minuti dal ricovero, 
per trauma chiuso al torace • 

all'addome. L'altro operaio, il 
25nne Giuseppe Circiello di 
Monte Silvano, soccorso solo 
dopo un quarto d'ora a causa 
della sua impossibile posizione 
ha avuto il braccio amputato. 

MILANO. 19. 
Un operaio ha perso la vi

ta ieri pomeriggio orrenda
mente schiacciato da una 
catasta di pannelli prefabbri
cati in cemento armato. La 
vittima si chiama Carlo Fio
rentini di 42 anni 

CAMERINO, 19. 
Una sartina di 16 anni, 

Eliana Cappella da Oslmo è 
morta in un incidente stra
dale mentre si recava al la-

SI DA' FUOCO E MUORE 
LAVORATORE MENOMATO 

TERNI. 19 
La terribile agonia d: G:o 

vanni Basili l'operaio disoc 
cupato di 48 anni che ieri sera 
aveva tentato il suicidio bru
ciandosi vivo con della nafta 
agricola, è finita alle due di 
notte presso l'ospedale roma 
no di Sant'Eugenio. Il gesto 
disperato era stato consuma
to nei pressi di Volonnetta di 
Prodo, una piccola frazione 

voro, * bordo d'uno scooter del comune di Orvieto, dove 

il Basili era ritornato dal di 
cembre scorso, dopo un peno 
do di lavoro sulle autostrade 

La difficile situazione eco 
nomica e familiare pare stare 
alla base della decisione estre
ma presa ieri dal Basili. I 
mesi passati nelle gallerie del
le autostrade a lavorare con 
il martello pneumatico gli ave
vano prodotto lesioni all'udi
to, delle quali non era più 
guarito. 

-Joveva essere la «spalla» di 
Pusceddu. Se avremo una 
certa conferma da Parigi, 
-ercheremo di arrestarlo... ». 

Intanto, alla frontiera sono 
stati intensificati i controlli 
per evitare nuovi ingressi 
clandestini in Francia. Il pro
blema vero, comunque, non 
è questo. Il problema vero è 
invece di evitare che questi 
lavoratori africani vengano 
sottoposti allo sfruttamento 
bestiale che sono costretti ad 
affrontare nei cantieri e nel
le fabbriche, non solo in 
Francia ma anche in Italia. 
visto che il problema esi
ste pure da noi: il proble
ma è di costringere i pa
droni disonesti a pagare loro 
salari equi e contributi assi
stenziali; il problema è di 
sgominare definitivamente la 
gang dei negrieri. Anche in 
questo campo invece, si sta fa
cendo poco: i quattro «corri
spondenti » della banda, che 
operano a Roma. Tunisi, Pa
rigi e nel Mali non sono stati 
ancora rintracciati. 

Di essi, solo il « romano ». 
Aldo Pusceddu. era finito nel
le reti della polizia. C'erano 
state le due note irnizion: 
nel seminterrato di Monte 
Sacro: il Pusceddu era stato 
arrestato pochi giorni dopo. 
Denunciato per un reato 
gravissimo come la « trat
ta e il commercio degli 
schiavi », era però rimasto 
soltanto due giorni a Rebibbìa. 
Poi. per motivi che nessuno 
ha ancora sentito il dovere di 
spiegare, era stato rilasciato. 
Adesso è introvabile e molti 
giurano che abbia già passato 
la frontiera, servendosi natu
ralmente dei mezzi e dei si
stemi dell'* organizzazione ». 

Intanto, anche i sedici afri
cani che erano stati bloccati 
due giorni orsono nei pressi 
di Mentone dalla gendarme
ria francese sono stati rin
chiusi nel campo profughi di 
Farfa Sabina, nei pressi di 
Rieti. Si sono aggiunti ai cin
quantanove compatrioti bloc
cati dal guasto del camion 
piombato sulle strade della 
Savoia. 

Presto li rimpatrieranno. an
che se il loro obiettivo è quel 
Io di arrivare comunque a 
Parigi. Sanno che, una volta 
nella capitale francese, avran
no paghe al limite della so
pravvivenza e dovranno per 
giunta pagare la tangente alla 
gang di negrieri, ma Parigi 
continua a rimanere il IOTO 
sogno, l'arrivo del loro « cam
mino della speranza», la spe
ranza di lasciarsi alle spalle 
un passato ancora più nero, 
di fame e disoccupazione, sul 
quale hanno speculato 1 ne
grieri per incassare decine e 
decine di milioni. 

n. c. 

Nostro servizio 
CATANIA. 19 

Aldo Palumbo il ricchissimo 
possidente catanese sequestrato 
34 giorni fa da un « comman
do » di banditi, è stato liberato 
nelle prime ore di stamane (fra 
le 3.30 e le 4) in una località 
nei pressi della sua abitazione. 
alle porte della città. Sulle mo 
dalità del rilascio e sulla ci
fra esatta richiesta dai rapito
ri come riscatto, non si è an
cora riusciti a sapere nulla di 
preciso, né dagli inquirenti che 
sulle indagini, adesso avviate a 
ritmo serrato, mantengono il 
più stretto riserbo, né tanto 
meno dalla famiglia, chiusa in 
un silenzio pressoché totale. 

Da alcune indiscrezioni pare 
continuine che i banditi non sia
no scesi di molto dalla richie
sta iniziale di 500 milioni ed 
abbiano preteso delle amplissi
me garanzie per l'operazione 
di rilascio del sequestrato e 
di consegna della somma. 

Nell'ultimo periodo — insie
me ad una serie di voci tese 
presumibilmente a creare fal
se piste di attenzione, quale 
quella di un eventuale trasfe
rimento del prigioniero all'e
stero — i contatti tra i familia
ri di Palumbo ed i suoi rapi
tori sembra siano stati molto 
intensi. Contemporaneamente le 
forze dell'ordine avrebbero al
lentato le maglie dell'indagine 
per permettere contatti più si
curi ed accelerare la data del 
rilascio. 

Sono proprio le modalità del
la liberazione del possidente ca
tanese a destare vari interro
gativi. E' per lo meno strano 
— posto che le cose siano an
date veramente così — che la 
liberazione sia stata contem
poranea alla consegna delle 
centinaia di milioni del riscatto 
e che i rappresentanti della 
famiglia Palumbo si siano in
contrati con i rapitori, realiz
zando « brevi manu » lo scam
bio. 

La prassi infatti è abbastan
za insolita e si discosta dal 
comportamento tenuto dai rapi
tori in occasione di altri cla
morosi sequestri siciliani (da 
quello del figlio del miliardario 
Caruso grande amico dell'ex 
ministro DC Mattarella a quel
lo del figlio di Don Francesco 
Vassallo, noto boss dell'edilizia 
palermitana, all'altro ancora 
del rampollo dei principi Spa-
lafora). 

L'incontro diretto tra rapi
tori e familiari fa pensare a 
contatti avviati e consolidati 
oramai da tempo e ad una 
straordinaria sicurezza del 
< commando > dei banditi, ga
rantiti dall'allentata sorveglian
za degli inquirenti e chissà da 
quali altri elementi. 

Subito dopo il rilascio Pa
lumbo. intravisto per un attimo 
dal colonnello dei carabinieri 
di Messina che ha diretto in 
questo periodo le operazioni di 
ricerca, è scomparso dalla sua 
abitazione 

Proprio per il comportamento 
dei rapitori cui abbiamo ac
cennato. il lavoro di ricerca 
dei responsabili del sequestro 
si preannuncia particolarmente 
complesso e difficile. 

Ci si trova di fronte, infatti, 
ad una organizzazione abile e 
ben determinata a non lascia
re tracce, capace, come ha di
mostrato in questo mese, di te
nere in pugno la situazione e 
di decidere con calma ed atten
zione tutte le mosse del gio
co. dal rilascio del fattore se
questrato insieme al Palumbo 
alle trattative, alla riscossione 
del riscatto. 

Val la pena ricordare che per 
due dei sequestri cui abbiamo 
sopra accennato, quelli di Ca
ruso e di Vassallo (per Spata-
fora il colpo era opera di un 
gruppo di e dilettanti » imme
diatamente individuati ed arre
stati) le indagini si sono tro
vate di fronte ad un muro di 
difficoltà che hanno impedito 

— appunto per i collegamenti 
mafiosi che dietro i sequestri 
vi erano tutte le ragioni di pen
sare che esistessero — un ac
certamento delle vere responsa
bilità delle operazioni dei loro 
mandanti e beneficiari. 

41 industrie 
(fra le quali 

la FIAT) 
indiziate per 
inquinamento 

TORINO. 18. 
Una notizia clamorosa è 

trapelata questa sera a tarda 
ora. I titolari e dirigenti della 
Fiat e di altre 39 industrie 
che hanno gli stabilimenti 
nella zona di Orbassano-Bema-
sco-Borgaretto, hanno ricevuto 
avvisi di reato spiccati dalla 
magistratura per aver inqui
nato le acque ed i terreni. 
scaricandovi sostanze nocive e 
pericolose per la salute del 
cittadini. 

Gli avvisi di reato sono sta
ti recapitati nei giorni scorsie 
recano la firma del Pretore 
penale dott. Ponzo. Il magi
strato non è ricorso alle leggi 
speciali sulla pesca e sulla 
tutela della fauna ittica, co
me era già avvenuto in casi 
analoghi in altre parti d'Ita
lia, ma ha accusato gli indu
striali in base a tre articoli 
del Codice Penale che preve
dono severe pene detentive: 
l'art. 349 (avvenelamento delle 
acque); l'art. 452 (avvelena
mento degli alimenti); l'arti
colo 635 (danneggiamento ag
gravato). 

Buona parte di queste in
dustrie — a parte gli stabili
menti FIAT — sono di me
die dimensioni, con alcune 
centinaia di operai, e quasi 
tutte lavorano per conto della 
FIAT o di altre case automo
bilistiche. 

Secondo voci che sono tra
pelate, un altro centinaio di 
industrie, tutte situate nella 
stessa zona attraversata dal 
torrente Sangonet, dove per 
lo più venivano scaricati i 
veleni, riceveranno nei prossi
mi giorni gli avvisi di reato. 

BOLOGNA. 19. 
Sono la conseguenza di un 

inquinamento atmosferico le 
« pesche-mostro » raccolte in 
un frutteto situato in locali
tà Ponticelli di Casalfiumane-
se. al confine con il comune 
di Imola? Questo è il proble
ma che sta impegnando l'au
torità giudiziaria, dopo quelle 
agricole e sanitarie già inte
ressate al fenomeno, in segui
to all'esposto presentato dal 
proprietario del frutteto, il 
professore di scienze naturali 
Sergio Pifferi, il quale sostie
ne che la deformità delle sue 
pesche — con protuberanze e 
colori insoliti e, soprattutto, 
per metà mature e per metà 
acerbe — è prodotta dai gas 
di scarico della vicina socie
tà o Ceramiche Santerno ». 
Intanto, nei confronti del pre
sidente dell'azienda, Ezio Dal 
Pozzo, e del dirigente tecnico 
Bruno Loreti sono stati emes
si avvisi di reato, per «dan
neggiamento aggravato dolo
so». 

Si è appreso che anche altri 
agricoltori della zona hanno 
sottoscritto esposti, in cui si 
lamentano donni alle colture 
attribuiti a scarichi industria
li. La «peste» atmosferica 
colpirebbe pure gli allevamen
ti avicoli, provocando morie 
di oolli. 



PAG. 6 / s p e c i a l e l ' U n i t à / giovedì 20 luglio 1972 

20 luglio: diciottesimo anniversario degli accordi di Ginevra sul Vietnam 

• L'allora vice-presidente era smanioso di vio
lare gli accordi di Ginevra prima ancora che 
la conferenza cominciasse 

• Più di 18 anni fa il futuro capo della Casa 
Bianca già parlava di invio di truppe ameri
cane in Indocina 

• Aberrante collusione fra la missione militare 
americana, la CIA, l'ambasciata USA, i servi
zi speciali di Lansdale e il cardinale reaziona
rio Spellman per impedire la nascita di un 
Vietnam pacifico e indipendente 

• La farsa del referendum di Ngo Dinh Diem, 
l'inizio della spietata repressione, i massacri 
le deportazioni, la trasformazione del Sud 
Vietnam in una gigantesca base « anti
comunista » 

Il 17 aprile 1954 il New 
York Times pubblicava il te
sto di un discorso pronun
ciato dal vice Presidente de

gli Stati Uniti alla Società ame
ricana dei direttori di giorna
le. Si tratta di un testo in
teressante per due motivi: U 
pruno, perchè dimostra qua
le fosse l'atteggiamento dei di
rigenti americani alla vigilia 
della conferenza di Ginevra 
sull'Indocina; il secondo, per
chè quel vice Presidente era 
Richard Nixon. 

Il vice Presidente Nixon 
disse: 

e ...Cosa bisogna fare? Pri
ma di tutto, va detto che il 
problema non è quello mate
riale. come non lo era quat
tro mesi fa. Occorrono più uo
mini. e il problema è di dove 
prenderli. Essi non verranno 
dalla Francia, perchè la Fran
cia è stanca della guerra, cosi 
come noi eravamo stanchi 
della Corea. Di conseguenza, 
altri uomini devono venire 
dal Vietnam, dalla Cambogia 
e dal Laos, particolarmente 
dal Vietnam. I francesi, tut
tavia, mentre addestrano i 
soldati indigeni con lentezza, 
si irritano all'idea che gli Sta
ti Uniti o altri mandino uo
mini a compiere il lavoro. 

I l problema 
del morale 

« Più difficile è il problema 
del morale. Bisogna incorag
giare la volontà di combatte
re e resistere. Alcuni dicono 
che, se i francesi se ne an
dassero. i vietnamiti combat
terebbero con più tenacia, per
chè combatterebbero per la 
loro indipendenza. 

e Ma i vietnamiti non sono 
in grado di combattere o di 
governarsi da soli. Se i fran
cesi si ritirassero, l'Indocina 
si troverebbe ad essere domi
nata dai comunisti nel giro 
di un mese. 

«Gli Stati Uniti, come gui
da del mondo libero, non pos-
aono permettersi una ulterio
re ritirata in Asia. Si spera 
che gli Stati Uniti non deb
bano mandare truppe, ma se 
questo governo non potrà evi
tarlo, l'amministrazione do
vrà prendere atto della situa
zione e mandare le sue forze 
«Perciò gli Stati Uniti de
vono andare a Ginevra e adot
tare un atteggiamento attivo 
per una azione unita da par
te del mondo libero. Altri
menti dovranno affrontare :1 
problema da soli, e solo do
po cercare di convincere gli 
altri. 

e Alla conferenza (che co
mincerà il 26 aprile) vi sarà 
una pressione francese per 
negoziati e per una cessazio
ne della lotta. Gli inglesi adot
teranno una posizione analo
ga. a causa della crescente 
pressione laburista e di de
fezioni nei ranghi conservato
ri. Gli inglesi non vogliono ir
ritare la Cina rossa, che essi 
hanno riconosciuto. 

« Il nostro è :1 solo paese 
sufficientemente forte all'in
terno. politicamente, da adot
tare una posizione che salve
rà l'Asia. 

« Negoziati con i comunisti 
per dividere il territorio por
terebbero alla dominazione co
munista di una nuova area 
vitale. L'intransigenza comuni
sta in Corea forse insegnerà ai 
francesi ed agli inglesi la fu
tilità del negoziato e li conver 
tira al piano di "azione unita" 
proposto dal segretario d: Sta
to Dulles... 

« Va sottolineato che se la 
Indocina divenisse comunista. 
la pressione rossa aumente
rebbe sulla Malesia, sulla 
Thailandia, sull'Indonesia e al
tre nazioni asiatiche. Il princi
pale obbiettivo dei comunisti 
in Indocina, come è stato in 
Corea, è il Giappone La con
quista di regioni cosi impor
tanti per l'economia giappo
nese ridurrebbe il Giappone 
ad un satellite economico del
l'Unione Sovietica... ». 

Pochi giorni dopo, il 20 
aprile, lo stesso Nixon di

chiarava a Cincinnati che gli 
Stati Uniti avrebbero dovuto 
fare di tutto per evitare la 
guerra ma, aggiungeva, « l'In
docina è il banco di prova di 
questa politica. Questa non è 
una guerra civile, è una guer
ra di aggressione da parte del
la cospirazione comunista con
tro tutte le nazioni libere... 
L'obiettivo degli Stati Uniti 
è di mantenere l'Indocina 
senza una guerra che coin
volga gli Stati Uniti, se pos
siamo. Abbiamo imparato che. 
se si è deboli e incerti, si fa
cilita la guerra. Non si pos
sono tenere i comunisti fuori 
da una regione dicendo loro 
che non farete niente per sal
varla » 

Il discorso di Richard Ni
xon veniva pronunciato in un 
momento in cui era in pieno 
corso, al massimo livello del 
governo americano, il dibatti
to circa l'intervento diretto de
gli Stati Uniti nella guerra di 
Indocina. Si parla qui di «in
tervento diretto » perchè in 
realtà gli Stati Uniti interve
nivano già indirettamente al
meno dal 1950. ed all'epoca 
del discorso di Nixon essi sta
vano già pagando 1*80 per cen
to del costo della guerra con
dotta dai francesi. Questo ti
po di intervento « indiretto ». 
tuttavia, si era dimostrato 
grandemente insufficiente nel 
momento in cui la lunga guer
ra di liberazione condotta dai 
vietnamiti aveva messo in cri
si tutto lo schieramento dei 
colonialisti francesi ed i pia
ni — ultimo in ordine di 
tempo e. nelle intenzioni de
gli ideatori. « decisivo » il cpia-
no Navarre > — ed in cui ci 
si stava avviando alla clamo
rosa sconfitta di Dien Bien 
Phu. L'intervento americano. 
secondo i piani preparati dal 
l'ammiraglio Radford. allora 
capo degli stati maggiori riu 
niti, avrebbe dovuto attuarsi 
mediante l'intervento di una 
grande forza aerea disponibi
le sulle portaerei che incro
ciavano già allora nel Golfo 
del Tonchino. e nelle basi del 
le Filippine, contro le forze 
vietnamite che assediavano 
Dien Bien Phu. 

Il colpo 
decisivo 

Pagina a cura di 
Emilio Sarzi Amadè 

Alla attuazione di questo 
piano, tuttavia, si opponeva
no molti e importanti fatto
ri: il primo era che al massi
mo livello dirigente degli Stati 
Uniti vi erano forti divergenze 
sulla possibilità che questo 
piano riuscisse. 

I vietnamiti riuscirono a 
condurre la loro offensiva sul 
terreno molto più rapidamen 
te di quanto i dirigenti ame
ricani. John Foster Dulles in 
testa, non riuscissero a porta
re avanti la loro azione poli
tica per convincere gli « al
leati » a sostenere la loro pò 
litica. A conferenza di Gine
vra iniziata, il 7 maggio, la 
conquista di Dien Bien Phu 
dava il colpo decisivo alle ma
novre americane per l'inter
vento e l'internazionalizzalo 
ne della guerra, e costringeva 
la conferenza di Ginevra ad 
avviarsi verso la conclusione 
del 20-21 luglio, con il rico 
nascimento dei principi di 
unità territoriale, di indtpen 
denza. di sovranità, che costi 
tuiscono : pilastri fondamen 
tali degli accordi militari e 
politici 

> • • 
I vietnamiti, nel corso della 

conferenza di Ginevra, fecero 
molte ed importanti conces 
sioni Anche se. in forza delle 
condizioni nelle quali si era 
sviluppata, la lotta armata 
era più accanita e sviluppa 
ta nel Nord del paese, l'eserci
to popolare aveva fin dall'ini 
zio operato su tutta l'esten 
sione del paese, la cui indi
pendenza *» unità erano state 
proclamate da Ho Chi Minh 
il 2 settembre 1945. con la 
fondazione della Repubblica 
democratica del Vietnam An
zi. poiché il tentativo dei co 
frmialisti francesi di riassume 
re il controllo del Vietnam 
era partito dal Sud. era sta 
lo proprio nel Sud che. fin 
dallo stesso 1945. si erano avu
ti i primi episodi di resisten
za armata. Ampie zone costie-

I 4 punti della RDV 
e i 7 punti del GRP 

Sono oltre trent'anni che il popolo vietnamita e in guerra, prima contro i giapponesi, poi contro i francesi, infine contro gli americani. Ma i , forse, 
nella storia, un piccolo popolo si era trovato impegnato così a fondo, con tanta tenacia, e in pratica senza interruzione per un cosi lungo periodo, 
contro la più mostruosa macchina bellica del suo tempo. Un esempio quasi incredibile di determinazione, di tenacia, di sovrumano coraggio 

re e dell'interno del Sud era
no state liberate. Intere prò 
vincie del delta del Mekong. 
le più ricche dal punto di vi
sta economico e le più popo
late, erano da tempo sottrat
te al controllo dei francesi. 

Fu solo il particolare tipo 
di guerra — una guerra sen
za fronti definiti — che era 
stato condotto nel Vietnam 
che costrinse le parti ad ac
cordarsi per una divisio
ne provvisoria del paese in 
due « zone di raggruppamen
to » delle forze, divise dal 
17. parallelo. Questa fu una 
prima concessione de; viet 
namiti. che avevano chiesto 
che ia linea di demarcazione 
passasse più a sud. nella zo
na di Huè Una òeeonda un 
portante concessione fu l'as
senso alla clausola che preve 
deva un lasso di tempo di due 
anni tra la firma degli accor
di e la convocazione di elezio
ni generali per la creazione ui 
un nuovo governo unico per 
tutto lì paese. Essi avrebbero 
voluto un termine più ravvici
nato nel tempo, di sei mesi 
Fu proprio sulla questione 
delle libere elezioni generali 
che gli americani si batterono 
con grande vigore per allonta 
narne il più possibile la con
vocazione Esiste a questo prò 
posito un cablogramma indi
cativo delle intenzioni ameri
cane, inviato da John Foster 
Dulles il 7 luglio al capo del
la delegazione USA a Gine
vra. Bedell Smith: t Poiché 
è indubbiamente vero che le 
elezioni potrebbero significa 
re una riunificazione del Viet
nam sotto Ho Ch: Minh. è 
tanto più importante che esse 
vengano tenute U più tardi 
possibile dopo la firma del
l'accordo per la cessazione del 
fuoco ». In ogni caso, esse 
avrebbero dovuto essere tenu 
te sotto la supervisione del 
l'ONU. che allora era noto 
riamente controllata dalle 
« maggioranze automatiche » 
manovrate dagli Stati Uniti. 

Il Presidente Eisenhower, 
nello stesso giorno in cui gli 
accordi di Ginevra venivano 

conclusi, emanava una dichia
razione (21 luglio 195-1) con la 
quale dissociava gli Stati Uni
ti. ancora più nettamente di 
quanto avesse fatto Bedell 
Smith a Ginevra, dagli ac
cordi. e chiariva quali sareb
bero state le linee direttrici 
dell'azione americana nel fu
turo. 

Le 4 direttrici 
della politica USA 
La politica americana si svi
luppò in quel periodo lungo 
quattro direttrici. La prima. 
come è stato ora abbondan
temente provato dai « docu
menti del Pentagono ». preve
deva una azione militare clan
destina. di spionaggio e sa 
botaggio. nel Vietnam del 
Nord, per indebolire il regi
me popolare. Questa azione 
venne iniziata già mentre la 
conferenza era in corso, e in
tensificata dopo la sua con 
clusione. con una singolare e 
aberrante collusione tra ser
vizi segreti americani (la mis
sione Lansdale) e organizza 
zioni oltranziste cattoliche (fu 
il cardinale Spellman in per
sona a intervenire per orga
nizzare quel!'* esodo dei cat
tolici » che aveva il duplice 
scopo di togliere popolazione 
e manodopera alla RDV e 
creare una massa di manovra 
ed una base per il regime di 
Ngo Dinh Diem nel Sud). 
La seconda, fu quella del raf

forzamento del regime instai 
Iato a Saigon, che era già 
capeggiato da quel Ngo Dinh 
Diem che gli Stati Uniti ave
vano imposto come capo del 
< governo > collaborazionista ai 
francesi Questo * governo » 
non aveva autorità al di fuo
ri di Saigon, e per qualche 
tempo non la ebbe nemmeno 
all'interno di Saigon, ma la 
missione militare americana 
(il MAAG). la CIA. l'amba 
sciata USA e altri servizi col
laterali (di nuovo il colonne! 
Io Lansdale) Io aiutarono con 
armi, denaro, equipaggiamen 
ti. e soprattutto manovre in

tere ad eliminare ogni possi
bile concorrenza di altri uo
mini politici e di generali, a 
rafforzare il proprio potere. 

La terza fu quella intesa 
ad organizzare nell'Asia sud-
orientale un patto militare a 
nalogo alla NATO, la SEATO. 
per una « difesa collettiva » 
che. contro le precise dispo
sizioni degli accordi di Gme 
vra, estendeva il proprio tom-
brello protettivo » a quelle zo 
ne e Stati che non avrebbero 
assolutamente potuto parteci
pare a patti militari di alcun 
genere: il Sud Vietnam, il 
Laos e la Cambogia. 

La quarta fu quella intesa 
ad accelerare il ritiro delle 
forze francesi dalla zona di 
raggruppamento del Vietnam 
del Sud. Ritirando prima del
le scadenze le proprie truppe. 

la Francia si privava della pos
sibilità di assicurare il rispet
to delle clausole politiche sta
bilite dagli accordi di Gine
vra. lasciando libero il cam 
pò agli americani, che suben
travano così in prima perso
na nella gestione degli affari 
del Vietnam del Sud. 

Gli Stati Uniti non pensa
rono, nemmeno per un istan
te. che gli accordi di Ginevra 
potessero essere rispettati. Se
condo i termini degli accordi 
di Ginevra il governo della 
RDV propose ripetutamente 
alle autorità di Saigon l'ini
zio di consultazioni dirette per 
l'organizzazione delle elezioni 
generali previste dagli accordi. 
Avrebbero dovuto essere, pre
cisava la RDV. < elezioni ge
nerali libere in tutto d pae 
se. sulla base del principio de] 
suffragio universale, eguale e 
diretto, con voto segreto ». Ngo 
Dinh Diem non accettò mai 
queste proposte. Organizzò in 
vece il 23 ottobre 1955 un re 
ferendum per deporre l'impe
ratore Bao Dai e farsi nomi
nare capo dello Stato. In un 
paese nel quale, secondo le 
memorie di Eisenhower. ele
zioni libere avrebbero dato 
« 1*80 per cento dei voti a Ho 
Chi Minh ». Ngo. Dinh Diem 
ottenne il 98.2 per cento dei 

voti! Il 26 ottobre, forte di que 
sta improbabile maggioran
za (gli americani gli avevano 
consigliato di accontentarsi 
deU'80%). Diem fondava la 
« Repubblica del Vietnam » 
organizzando il Sud come 
Stato separato. Così passava 
il 20 luglio 1955. fissato a Gi
nevra come data d'inizio del
le consultazioni per le elezio
ni generali, e passava anche 
il 20 luglio 1956. fissato come 
data di queste elezioni. 

Senza molti 
scrupoli 

Contemporaneamente veni
vano attuate in modo acce-
celerato le misure previste a 
Washington per la creazione di 
un forte esercito sud vietna
mita. Dulles, il 6 dicembre 1954 
aveva dichiarato: t Politica
mente. gli USA mirano a man 
tenere e consolidare il gover 
no di Ngo Dinh Diem, e mi
litarmente mirano a edificare 
un esercito vietnamita meglio 
addestrato e meglio eqmpag 
giato ». Walter Robertson, vice 
segretario di Stato per gli af
fari estremo-orientali, il 1. giu
gno 1956 doveva fare una di 
chiarazione ancora più espli
cita: « I nostri sforzi sono di
retti prima di tutto ad aiuta
re a tenere in piedi le forze 
di sicurezza interne consisten
ti di un esercito regolare di 
circa 150 mila uomini, una 
guardia civile mobile di circa 
45.000. e unità locali di difesa 
costituite per dare protezione 
contro la sovversione al livel
lo dei villaggi. Noi forniamo 
aiuto economico e equipaggia
mento per queste forze, e ab
biamo una missione che aiu
ta nell'addestramento dell'e 
sercito. Noi aiutiamo anche 
ad organizzare, addestrare ed 
equipaggiare la forza di poli
zia. 

E se tutto questo era pale 
semente contrario a tutte le 
disposizioni adottate a Gine
vra. gli americani non mostra
vano di avere molti scrupo
li. Gli accordi proibivano 

rappresaglie di qualsiasi ge
nere contro chi aveva parte
cipato alla resistenza (o ave
va combattuto a fianco dei 
francesi). Ma Dulles nel 1954 
proclamava che « il Sud Viet
nam deve avere un forte go 
verno sostenuto da forze di 
polizia e di sicurezza suffi
cientemente efficienti per eli
minare i fattori di agitazio
ne ». Nel 1956 Robertson an
nunciava che gli USA inten

devano aiutare il governo Diem 
« a diminuire e infine sradi
care la sovversione e l'influen
za comunista ». Comunisti era
no. beninteso, tutti coloro che 
non sostenevano Diem. o ave
vano partecipato alla lotta 
contro i colonialisti francesi. 
Il bilancio dì queste repres
sioni. nel giugno 1961. sette 
anni dopo Ginevra, era nel 
Sud Vietnam di 80 000 perso 
ne uccise, di 275.000 rinchiu
se in 874 prigioni, di 500.000 
concentrate nelle e zone di 
prosperità ». che erano campi 
di concentramento camuffati. 
di 23.000 feriti nel corso dei 
rastrellamenti attuati dalla po
lizia e dall'esercito. Thémoi-
gnage Chrétien del 14 aprile 
1961 scriveva, riassumendo la 
situazione, che « in realtà, il 
Sud Vietnam è divenuto in 
pochi anni uno stato di tipo 
fascista, nel quale la libertà 
è assente e la politica del qua
le. sia interna che estera, è per 
la maggioranza dei vietnamiti 
e per gli altri asiatici moti
vo di ansietà e di repulsione». 

Contemporaneamente, sem
pre in diretta violazione de
gli accordi, gli Stati Uniti co 
struivano tutto un sistema di 
basi militari, aeree, navali e 
terrestri. In tutto il Sud 
Vietnam, alla cessazione delle 
ostilità, c'erano in tutto sei 
aeroporti militari. Alla fine del 
1960 ce n'erano 57. Nel 1954 
c'erano solo due basi navali, a 
Saigon e Danang. Pochi anni 
dopo tutti i porti principali 
erano stati già adattati alle 
esigenze militari. Una rete di 
basi terrestri e di strade stra
tegiche copriva nel 1960 tutto 
il Vietnam del Sud. 

GLI ACCORDI DI GINEVRA 
Alla conferenza di Ginevra sull'In

docina parteciparono I rappresentan
ti dei seguenti governi: Cambogia, 
Repubblica democratica del Vietnam, 
Francia, Laos, Repubblica popolare 
cinese, Stato del Vietnam (il regime 
fantoccio che aveva servito i fran
cesi e stava già servendo gli ameri
cani), Unione Sovietica, Gran Breta
gna. Stati Uniti d'America 

Gli accordi rfi Ginevra consistette
ro in due documenti: gli accordi sulla 
cessazione delle ostilità, firmati il 20 
luglio dal brigadiere generale Henri 
Deltiel per i francesi e dal vice mi 
nistro della c'ifesa nazionale Ta Ouang 
Buu per la Reoubblica democratica 
del Vietnam, e da una dichiarazione 
finale della conferenza, adottata il 21 
dai partecipanti a conclusione dei la
vori. 

Mentre gli accordi per la cessazio 
ne delle ostilità riguardano essenzial 
mente i dettagli per l'applicazione del 
l'armistizio, la dichiarazione finale 
della conferenza stabilisce i principi 
per la soluzione politica dei proble 
mi dell'Indocina. 

Riproduciamo qui gli articoli-chiave 
di questa dichiarazione. 

ART. 4 - La conferenza prende no
ta delle clausole dell'accordo sulla 
cessazione delle ostilità nel Vietnam 
che proibisce l'introduzione nel Viet
nam di truppe e di personale milita
re stranieri, come di ogni specie di 
armi e di munizioni. La conferenza 
prenda anche noia della dichiarazio

ne dei governi della Cambogia e del 
Laos circa ia loro risoluzione di non 
chiedere aiuto straniero in materiale 
militare, personale o istruttori eccet
to allo scopo della effettiva difesa del 
loro territorio e, nel caso del Laos, nei 
limiti definiti dagli accordi sulla ces
sazione delle ostilità nel Laos. 

ART. 5 - La conferenza prende no
ta delle clausole dell'accordo sulla ces
sazione delle ostilità net Vietnam cir 
ca il fatto che nessuna base militare 
sotto controllo di uno stato straniero 
può essere creata nelle zone di rag 
gruppamento delle due parti, le qua 
li hanno l'obbligo di fare in modo che 
le zone loro assegnate non costitui
scano parte di una qualsiasi alleanza 
militare e non siano utilizzate per la 
ripresa delle ostilità o al servizio di 
una politica di aggressione. La confe
renza prende anche nota delle dichia
razioni dei governi della Cambogia e 
del Laos che essi non stipuleranno ac
cordi con altri stati che prevedano 
l'obbligo di partecipare ad una allean
za militare... 

ART 6 La conferenza riconosce 
che lo scopo essenziale dell'accordo re
lativo al Vietnam e di risolvere que
stioni militari allo scopo di porre fi
ne alle ostilità, e che la linea di de
marcazione militare (del 17. paralle
lo N.d.r.) è provvisoria, e non de
ve in alcun modo essere interpreta
ta come un confine politico o terri
toriale. La conferenza esprime la pro
pria convlnziono che l'attuazione della 

disposizioni contenute in questa dichia
razione e nell'accordo sulla cessazione 
delle ostilità crea la base necessaria 
per la realizzazione nel vicino futu
ro di una sistemazione politica nel 
Vietnam. 

ART. 7 - La conferenza dichiara che, 
per quanto riguarda il Vietnam, la so
luzione dei problemi politici, sulla ba 
se del rispetto dei principi di indipen
denza, unità e integrità territoriale 
permetterà al popolo vietnamita di go
dere delle libertà fondamentali, garan 
tite da istituzioni democratiche crea 
te come risultato di elezioni generali 
libere a voto segreto... Elezioni gene
rali saranno indette nel luglio 195». 
sotto la supervisione di una commis 
sione intemazionale composta dai rap
presentanti degli stati membri della 
commissione intemazionale di con
trollo prevista nell'accordo sulla ces
sazione delle ostilità. Consultazioni sa
ranno tenute a questo scopo tra le 
autorità competenti delle due zone a 
partire dal 20 luglio 1955. 

ART. 9 • Le autorità competenti del
le zone Nord e Sud del Vietnam, cosi 
come le autorità del Laos e della 
Cambogia, non devono permettere al
cuna rappresaglia individuale o col 
lettiva contro persone che abbiano col
laborato In qualsiasi modo con una 
delle parti durante la guerra, o contro 
membri delle famiglie di queste per
sone. 

ART. 11 • La conferenza prende no
ta dal fatto che, per la soluzione di 

tutti i problemi relativi al ristabili
mento e al consolidamento della pace 
in Cambogia, Laos e Vietnam, il go
verno francese procederà dal princi
pio del rispetto dell'indipendenza e del
la sovranità, dell'unità e dell'integrità 
territoriale di Cambogia, Laos e Viet
nam. 

ART. 12 - Nei loro rapporti con Cam
bogia, Laos e Vietnam ogni membro 
della conferenza dì Ginevra si impe
gna a rispettare la sovranità, l'indi
pendenza, l'unita e l'integrità terri
toriale degli stati summenzionati, e di 
astenersi da qualsiasi interferenza nei 
loro affari interni. 

Nel corso della seduta finale il capo 
della delegazione USA, Walter Bedell 
Smith, annunciava che gli Stati Uni
ti « prendevano nota • degli accordi 
militari sottoscritti dalle parti inte
ressate, e leggeva una dichiarazio
ne nella quale si affermava: 

« Il governo degli Stati Uniti d'Ame
rica dichiara, circa i summenzionati 
accordi e paragrafi, che: 1) esso si 
asterrà dalla minaccia o dall'uso della 
forza per ostacolarli. In accordo con 
l'art. 2 (sezione 4) della Carta delle 
Nazioni Unite che riguarda l'obbligo 
del membri di astenersi nei loro rappor
ti intemazionali dalla minaccia o dal
l'uso della forza; 2) che esso consi
dererebbe qualsiasi ripresa dell'aggres
sione In violazione dei summenzionati 
accordi con grava preoccupazione a 
come una seria minaccia alla paca 
e alla sicurezza internazionale a. 

Il rispetto Integrale degli accordi di Ginevra è stata una delle 
caratteristiche dell'azione diplomatica e politica della Repubblica 
democratica del Vietnam. Dal 1954 in poi, la RDV avanzò tutte le 
proposte necessarie per l'attuazione degli accordi, e dal canto sua li 
rispettò in pieno. La commissione internazionale di controllo, che 
avrebbe dovuto controllare l'attuazione delle clausole concordate a 
Ginevra, rilevò una serie Infinita di violazioni dogli accordi da parte 
di Saigon (e degli americani), ma non potè mal rilevare analoghi 
atti da parte del governo della RDV. 

Quando nel 1965 l'amministrazione Johnson diede il via alla sca
lata aerea contro il Vietnam del Nord e all'intervento diretto di un 
corpo di spedizione nel Vietnam del Sud, Il governo della RDV riba
dì la sua fedeltà agli accordi di Ginevra in quattro punti, che sono 
rimasti immutati nel corso degli anni. Essi sono I seguenti: 

1 \ Riconoscimento dei dirit-
•*•' ti nazionali fondamentali 
del popolo vietnamita: pace, 
indipendenza, sovranità, uni
tà e integrità territoriale. Con
formemente agli accordi di 
Ginevra, il governo degli Sta
ti Uniti deve ritirare le sue 
truppe, il suo personale mili
tare e le armi di qualsiasi 
specie dal Sud Vietnam, abo
lire le basi militari che vi ha 
stabilito e abrogare la sua al
leanza militare con Saigon. Il 
governo americano deve met
tere fine alla sua politica di 
intervento e di aggressione 
nel Sud Vietnam. Conforme
mente agli accordi di Gine
vra, il governo americano de
ve mettere fine ai suoi atti 
di guerra contro la zona Nord. 
e cessare completamente qual
siasi attentato al territorio e 
alla sovranità della Repubbli
ca democratica del Vietnam. 

2) In attesa della riunifica
zione del Vietnam attra

verso mezzi pacifici, e finché 
il nastro paese sarà diviso in 
due zone, è necessario rispet
tare le disposizioni militari 
degli accordi di Ginevra del 
1934 sul Vietnam, come la 
astensione da parte delle due 
zone dalla partecipazione a 
qualsiasi alleanza militare con 
un paese straniero, la proi
bizione di stabilire delle ba
si militari, di introdurre 
delle truppe e del personale 
militare straniero sul loro 
territorio. 

Q \ Gli affari del Sud Viet-
**' nam devono essere rego
lati dal suo popolo, secondo il 
programma politico del FNL, 
senza intervento straniero. 

A \ La ri unificazione del Viet-
* * nam attraverso mezzi pa
cifici deve aver luogo per ope
ra della popolazione delle due 
zone, senza ingerenze stra
niere. 

I programmi del FNL prima e del governo rivoluzionario prov
visorio del Vietnam del Sud poi, e le proposte presentate dal FNL e 
dal GRP alla conferenza di Parigi sul Vietnam, sono anch'essi anco
rati alle disposizioni degli accordi di Ginevra. Il piano in sette punti 
presentato II 1. luglio 1971 dal GRP e fatto proprio dal governo della 
RDV, contiene le seguenti disposizioni: 

"I \ Riguardo al termine per 
*•* il ritiro totale delle forze 
degli Stati Uniti. 

Il governo degli Stati Uniti 
deve porre fine alla sua guer
ra di aggressione in Vietnam, 
interrompere la politica di 
vietnamizzazione della guerra, 
ritirare dal Vietnam del Sud 
tutte le truppe, personale mi
litare, armi e materiale bel
lico degli Stati Uniti e di 
altri paesi stranieri suoi al
leati e smantellare tutte le 
basi americane nel Vietnam 
del Sud senza porre alcuna 
condizione. 

Il governo deve fissare un 
termine per il ritiro dal Viet
nam del Sud di tutte le forze 
degli Stati Uniti e di quelle 
degli altri paesi stranieri lo
ro alleati. Se il governo de
gli Stati Uniti fisserà un ter
mine per il ritiro dal Vietnam 
del Sud entro il 1971 di tutte 
le forze degli Stati Uniti e di 
quelle degli altri paesi stra
nieri loro alleati, le parti si 
accorderanno al tempo stesso 
sulle modalità: 

a) del ritiro in condizioni 
di sicurezza di tutte le forze 
degli Stati Uniti e di quelle 
degli altri paesi stranieri loro 
alleati dal Vietnam del Sud; 

b) del rilascio di tutti i mi
litari di ogni appartenenza e 
dei civili catturati in guerra 
(compresi piloti americani 
catturati nel Vietnam del 
Nord), in modo che essi pos
sano far ritorno al più pre
sto alle loro case. Queste due 
operazioni incominceranno al
la stessa data e termineranno 
alla stessa data, 

Un cessate il fuoco sarà os
servato fra le forze armate di 
Liberazione popolare del Sud 
Vietnam e le forze armate de
gli Stati Uniti e degli altri 
paesi stranieri loro alleati 
non appena le parti raggiun
geranno un accordo sul ritiro 
dal Sud Vietnam di tutte le 
forze degli Stati Uniti e dei 
loro alleati 

0 \ Riguardo al problema del 
**' potere nel Vietnam del 
Sud. Il governo degli Stati 
Uniti deve realmente rispetta
re il diritto del popolo sud-
vietnamita all'autodetermina
zione, porre fine alla sua in
terferenza negli affari inter
ni del Vietnam del Sud. ces
sare di sostenere il gruppo 
bellicoso guidato da Nguyen 
Van Thieu attualmente in ca
rica a Saigon, e interrompere 
tutte le manovre, i trucchi 
elettorali per mantenere in 
carica il fantoccio Nguyen Van 
Thieu. 

Con vari mezzi, le forze po
litiche. sociali e religiose del 
Sud Vietnam che aspirano al
la pace e all'unione nazionale 
costituiranno a Saigon una 
nuova amministrazione che si 
dichiari per la pace, l'indipen
denza. la neutralità e la de
mocrazia. Il governo provvi
sorio rivoluzionario della Re
pubblica del Sud Vietnam ini-
zierà immediatamente le trat
tative con quella amministra
zione per sistemare i seguen
ti problemi: 

ai costituire un ampio go
verno tripartito di concordia 
nazionale che assumerà le sue 
funzioni durante il periodo fra 
il ristabilimento della pace e 
la convocazione di elezioni 
generali e organizzerà le ele
zioni generali nel Vietnam del 
Sud. 

Un cessate il fuoco verrà os
servato fra le forze armate di 
Liberazione popolare del Sud 
Vietnam e le forze armate 
dell'amministrazione di Sai
gon non appena sarà Istitui
to un governo di concordia 
nazionale. 

b) Adottare misure concre
te con le opportune garanzie 
per impedire ogni atto di 
terrorismo, rappresaglia e di
scriminazione contro le perso 
ne che abbiano collaborato con 
l'una o l'altra parte, assicura
re ogni libertà democratica al 
popolo del Sud Vietnam; ri
lasciare ogni persona incarce
rata per motivi politici; scio
gliere i campi di concentra
mento e liquidare ogni forma 
di costrizione e coercizione 

per permettere alla popolazio 
ne di ritornare ai luoghi d'ori
gine in completa libertà e di 
occuparsi liberamente del 
proprio lavoro. 

e) Fare in modo che le 
condizioni di vita del popolo 
siano stabilizzate e gradual
mente migliorate, creare con
dizioni che permettano a cia
scuno di dare il contributo 
delle sue capacità e dei suoi 
sforzi per sanare le ferite 
della guerra e ricostruire il 
paese. 

d) Accordarsi sulle misure 
da adottare per permettere la 
convocazione di elezioni ge
nerali veramente libere, de
mocratiche e giuste nel Viet
nam del Sud. 

0 \ Riguardo al problema del-
** " le forze armate vietnami
te nel Vietnam del Sud. Le 
parti vietnamite sistemeran
no insieme il problema delle 
forze armate nel Sud Vietnam 
in uno spirito di concordia 
nazionale, uguaglianza e ri
spetto reciproco, senza inge
renze straniere, in conformi
tà con la situazione postbelli
ca e allo scopo di alleggerire 
i contributi della popolazione. 

A \ Riguardo alla riunificazio-
* / ne pacifica del Vietnam e 
alle relazioni fra Nord e Sud. 

a) La riunificazione del 
Vietnam sarà compiuta gra
datamente, con mezzi pacifi
ci, sulla base di discussioni e 
accordi fra le due zone, sen
za costrizione o annessione 
dell'una o l'altra parte, sen
za ingerenze straniere. Fino 
alla riunificazione del paese, 
il Nord e il Sud ristabiliran
no normali relazioni, garanti
ranno libertà di circolazione, 
di corrispondenza, di scelta 
della residenza, e manterran
no relazioni economiche e cul
turali sulla base di reciproci 
vantaggi e di mutua assistenza. 

Tutti i problemi riguardanti 
le due zone saranno risolti da 
rappresentanti qualificati del 
popolo vietnamita delle due 
zone sulla base di negoziati, 
senza ingerenze straniere. 

b) Osservando le disposi
zioni dell'accordo di Ginevra 
del 1954 sul Vietnam, nell'at
tuale temporanea divisione 
del paese in due zone, le zo
ne Nord e Sud del Vietnam 
si asterranno dall'adenre a 
qualsiasi alleanza militare con 
paesi stranieri, dal permet
tere a qualsiasi paese stra
niero di tenere basi militari. 
truppe e personale militare 
sul loro suolo, e dall'accettare 
la protezione di qualsiasi pae
se, alleanza militare o blocco 

K \ Riguardo alla politica 
** " estera di pace e neutra
lità del Sud Vietnam. lì Viet
nam del Sud condurrà una 
politica estera di pace e di 
neutralità, stabilirà relazioni 
con tutti i paesi indipendente
mente dal loro regime politi
co e sociale, in accordo con i 
cinque principi della coesi
stenza pacifica, manterrà re
lazioni economiche e cultura
li con tutti i paesi, accetterà 
la cooperazione di paesi stra 
nien per lo sfruttamento del
le risorse del Sud Vietnam. 
accetterà da qualsiasi paese 
aiuti economici e tecnici che 
non implichino condizioni pò 
litiche, e parteciperà ai pla
ni regionali di cooperazione 
economica. Sulla base di que
sti principi, dopo la fine del
la guerra, il Vietnam del Sud 
e gli Stati Uniti stabiliranno 
relazioni in campo politico. 
economico e culturale. 

£t\ Riguardo ai danni causa
i / t i dagli Stati Uniti al po
polo vietnamita nelle due zo
ne. Il governo degli Stati Uni
ti porterà la responsabilità 
delle perdite e distruzioni 
causate al popolo vietnamita 
nelle duo zone 

H\ Riguardo al rispetto e al-
• " la garanzia internazione 
le degli accordi che saranno 
conclusi Le pari! troveranno 
un accordo sulle forme di ri
spetto e di garanzia intema-
stonale degli accordi oh» fa
ranno conciliai. 

• . A . 
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Le solite 
bandiere 

nel mercato 
del cinema 

Il mercato cinematografi
co italiano è caratterizzato, 
come quello di qualsiasi al
tro prodotto, dalla presenza 
di un'offerta di beni di varia 
origine. L'analisi del rappor
ti tra le diverse nazionalità 
di provenienza se non esauri
sce l'esame delle sfere di in
fluenza delle varie clnemuto-
grafie (mancando 1 dati ine
renti alla commercializzazio
ne dei singoli prodotti», ser
ve tuttavia a formare un 
quadro abbastanza preciso 
della qualità dei film a dispo
sizione. Sarebbe semplicistico 
collegare meccanicamente una 
certa nazionalità al prevalere 
di determinate componenti 
ideologiche, tuttavia non si 
può negare che le singole in
dustrie tendano a sfornare. 
mediamente, un certo tipo di 
prodotto. Si vedano, per esem
pio. i « generi » che caratte
rizzano le realizzazioni Italia
ne o la recente « svolta a de
stra » hollywoodiana, riflessa 
in opere di diversa confezio
ne (dal poliziesco al western, 
al «drammatico»). 

La suddivisione per nazio
nalità, dunque, supera il pu
ro dato mercantile per tra
sformarsi in segno dì un in
dirizzo e di un condiziona
mento più generali. Ciò è par
ticolarmente vero per 11 set
tore delle « prime visioni ». 
Un campo che tende sempre 
più a trasformarsi in « pilo
ta » dell'intero mercato, un 
« pilota » alquanto robusto, vi 
sto che quest'anno gli incassi 
del primo circuito di sfrutta
mento hanno superato il 25 
per cento di quelli dell'inte
ro settore. 

I film proiettati sugli scher
mi italiani possono essere 
raggruppati in quattro gran
di categorie: opere intera
mente nazionali; di coprodu
zione a partecipazione italia
na; americane: di altra pro
venienza. 

Per meglio valutare le li
nee di tendenza abbiamo pre
so in esame l'ultimo decen
nio, tenendo conto in modo 
particolare della stagione ci 
nematografica appena fon-
elusa 

/ film nazionali sono nu
mericamente in diminuzione 
dopo la punta della stagio
ne 1969-70 (216 titoli) e co
prono mediamente un terzo 
dell'offerta. Il calo registrato 
negli ultimi anni è da attri
buirsi alla crisi attraversata 

dalla nostra cinematografia; al
la riduzione dei titoli si con
trappone una crescita degli 
incassi, che si assestano me
diamente attorno al 40 per 
cento del totale. Le ragioni 
di quest'andamento divergen
te sono da ricercarsi sia nella 
crisi strutturale In cui si di
batte il cinema americano. Ma 
nel successo di un gruppo 
di film, alcuni dei quali di 
buon livello ed interesse, che 
hanno raccolto vaste masse 
di spettatori, sia. infine, nel
la crisi politica e sociale atr 
traversata dal paese. 

A fianco della produzione 
nazionale si colloca quella di 
coproduzione che. nell'ultima 
stagione, ha ripreso quota 
dopo la caduta succeduta al 
boom (181 titoli) del 1968. Me 
diamente 1 prodotti plurina
zionali si aggirano sulla me
tà di quelli esclusivamente 
italiani e costituiscono II 15 
per cento dell'offerta globale. 
Questa rinascita sembra col
legarsi alla ripresa del mer
cato interno, che ha funziona
to da calamita per alcuni pro
duttori stranieri. 1 quali era
no stati scoraggiati dalla « ri
tirata ». avvenuta alcuni anni 
or sono, del capitale ameri
cano dalla nostra industria. 

J film americani sono in 
continua flessione dopo la 
«punta» del 1968 (181 MtolM. 
Mediamente offrono un ven
taglio praticamente identico 
a quello nazionale, ma otten
gono incassi, particolarmente 
negli ultimi anni, sensibil
mente più bassi 

Le « rnne nazionalità » rae-
pruppano. teoricamente, film 
di diversi paesi Tuttavia una 
volta detratti i prodotti Fran
cesi. tedesco - occidentali e 

quelli inglesi (che di fatto co
stituiscono una semplice ap
pendice di Hollvwood) non ri
mane che una scarna mancia
ta di titoli. la quale non su 
pera il 5 per cento dell'offer
ta. E* questo II segno iella 
condizione angusta del no
stro mercato, un'anemia chz 
ti traduce in un radicato pro
vincialismo. i cui corolliri 
sono la disinformazione e la 
Incapacità di andare oltre una 
concezione srreearia dello soet-
tacolo cinematografico 

Umberto Rossi 

Arrestati e 
rilasciati due 

« Rolling Stones » 
presso Boston 

BOSTON, 19 
Il leader dei « Rolling Sto

nes». Mick Jagger. e Keith 
Richard, chitarrista del com
plesso. sono stati fermati ieri 
sera per circa un'ora da'.Ia 
poli7ia. perché avevano ag
gredito un fotoreporter al
l'aeroporto d: Warwick. I due 
esponenti del celebre gruppo 
« pop » si erano innervositi 
poiché, a causa della nebbia, 
l'aereo che li doveva portare 
da Montreal a Boston era stato 
dirottato appunto a Warwick. 
Nei confronti di Jagger e del 
suo compagno è stato istrui
to un procedimento giudizia
rio rapidissimo, a conclusione 
del quale i due sono stati 
formalmente accusati di ag
gressione Dono di che il com-
p'e^so è =ti*o autorizzilo a 
percorrere in automobile <»li 
ottanta chilometri che sepa 
rano Warwick da Boston, do
ve ha tenuto, con un certo 
ritardo risoetto all'orario pre
visto, il suo concerto pop da
vanti a qulndicimih fnns che 

smivano il palazzo del Gar-

In un incidente automobilistico in Sardegna 

Tragica morte del 
direttore del «Met» 

Gentele aveva sostituito Tanno scorso Rudolf Bing nel massimo 
teatro lirico americano - Anche due sue figlie hanno perso la vita 

OLBIA, 19. 
Il mondo della musica, e 

in particolare quello della lì
rica è in lutto per la morte 
di Clas Goeran Hermann 
Gentele. direttore artistico 
del Teatro Metropolitan di 
New York. 

Gentele è deceduto ieri po
meriggio in un gravissimo in
cidente automobilistico alla 
entrata del paese di Arzache-
na: l'automobile sulla quale 
egli viaggiava, alla guida, in
sieme con la moglie e tre fi
glie. ha urtato frontalmente 
contro un autocarro che pro
cedeva nell'altro senso, a cau
sa. sembra, di un sorpasso 
azzardato 

Nel tremendo urto il regi
sta-musicista ha trovato mor
te istantanea: anche le figlie 
Cecilia di 21 anni e Beatrice 
di 15 anni hanno perso la vi
ta. La signora Margit Gente
le e l'altra figlia, Janet, sono 
state ricoverate nell'ospedale 
civile di Olbia con fratture 
ed escoriazioni multiple, ma 
il peggio, per loro, pare sia 
scongiurato. 

Gentele era nato a Stoccol
ma 54 anni or sono e, prima 
di subentrare l'anno scorso a 
Rudolf Bing nell'incarico di 
direttore generale del tempio 
della lirica newyorkese, aveva 
operato come regista di prosa. 
come consulente musicale e 
come produttore cinematogra
fico e teatrale nella sua città 
natale; era intimo amico di 
Ingmar Bergman e di altre 
note personalità del mondo 
dello spettacolo svedese. Con 
l'assunzione al a Met» la sua 
notorietà aveva acquistato 
una dimensione internazio
nale 

NELLA FOTO- La famìglia 
Gentele prima della partenza 
per il viaggio in Sardeana. 
Da sinistra, la signora Mar
git. la figlia Cecilia. Clas Goe 
ran Hermann Gentele e l'al
tra fiplia Janet. Beatrice non 
era presente quando la foto 
fu scattata 

Recital a Parco Rignon 
...._ — — — _ . — —. -, ^ 

I sardi a Torino 
entusiasti 

di Maria Carta 
L'artista ha presentato una ventina di canzoni 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

Bellissima e bravissima so
no i due aggettivi d'obbligo 
per Maria Carta, sarda, nata 
trent'anni fa a Siligo in pro
vincia di Sassari, da qualche 
tempo considerata tra le più 
genuine espressioni del folklo
re isolano. Ieri sera, quando 
accompagnata alla chitarra 
dal maestro Rizzuto. si è 
presentata sul palcoscenico 
del Parco Rignon, avvolta in 
una leggera tunica nera. I 
lunghi capelli sciolti sulle 
spalle, e da sola, per circa 
due ore. ha cantato una ven
tina di canzoni della sua ter
ra. il pubblico, composto in 
gran parte da sardi emigrati 
a Torino, sembrava impazzi
to dall'entusiasmo. Al termi
ne dell'insolito recital, in mol
ti si sono raccolti sotto il 
palcoscenico, per festeggiar
la. per stringerle le mani, per 
sentirla ancora cantare, per 
ripeterle quei due aggettivi. 
bella e brava, che già più 

r in breve 
Nuovi « 007 » all'orizzonte 

LONDRA, 19. 
Il produttore Harry Saltzman ha smentito le voci secondo 

le quali avrebbe rotto i rapporti con il suo partner Albert 
Broccoli. I due sono noti per aver prodotto i film di James 
Bond. Broccoli, anche se si fosse separato da Saltzman avrebbe 
continuato comunque a fare altri film di «007» da solo. 

Fregonese gira in Argentina 
BUENOS AIRES. 19. 

Hugo Fregonese torna al cinema argentino, dopo una 
lunga camera negli Stati Uniti, dirigendo a Mar del Piata 
Manos calientes. con Susana Gimenez. Lautaro Murua. Fede
rico Luppi e Arturo Puig. La musica sarà di Waldo de Los 
Rios. il direttore d'orchestra argentino noto per aver adattato 
al gusto della musica leggera la Sinfonia iti sol minore di 
Mozart 

\ 

da oggi 
ritrovi il gusto 

del tuo 
denaro! 
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volte le avevano gridato dalla 
platea, tra una canzone e l'al
tra. Alcuni sono anche sa
liti sulla pedana come per im
pedire alla « loro » cantante 
di andar via; l'equivalente del 
cavalli staccati dalla carrozza 
di ottocentesca memoria. 
Questa volta, però, non si 
trattava di una famosa diva 
del bel canto, o di una star 
dei juke-box. Maria Carta è 
una cantante popolare e tali 
sono le sue origini. 

«Ho incominciato a canta
re a sei anni — ci ha det
to — quando andavo a lavare 
I panni al fiume, come molte 
di queste donne che stasera 
mi festeggiano cosi. Noi sarde 
ci portiamo appresso un mon
do di miseria e abbiamo im
parato a cantarlo da quando 
eravamo bambine». A questa 
tematica, infatti, si richiama 
no gran parte delle sue can
zoni. espresse da Maria con 
una compostezza vocale e ge
stuale che ha quasi del mi
sterioso. Ma quanta forza, 
quanta Intensità anche in 
certi lamenti come Disispera 
da, Corsicana, Attitu, un can
to della Barbagia questo, in 
cui con l'immagine di un 
«sole spento» e di un cuo
re, di un sorriso fermati, 
si piange poeticamente la 
morte di un giovane. Vi è 
poi la profonda dolcezza di 
alcune «ninna nanna» logu-
deresi e galluresi o la gioia 
e il dolore di un canto di 
amore, Nuoresa, in cui si 
dice che « quando ridi ab
bondi di bellezza / quando 
piangi mi togli la vita». La 
serata, che si situa nell'am
bito della a stagione di spet
tacoli all'aperto» curata dal
l'Assessorato alla cultura del 
comune di Torino (l'organiz
zazione è del Teatro Stabile 
e dell'Ente Teatro Regio), è 
stata programmata, insieme 
con quella dedicata alla Si
cilia che avrà luogo venerdì 
28, con Cicciu Busacca e 
Ignazio Buttitta, per dare 
nuovi motivi di interesse po
polare alla stagione estiva del 
Parco Rignon Ci sembra che 
il meritato successo ottenuto 
da Maria Carta, sottolinei 
adeguatamente la possibilità 
di tale iniziativa, particolar
mente indirizzata a due del
le regioni. Sardegna e Sici
lia. che in questi ultimi anni 
maggiormente hanno influi
to. attraverso l'immigrazione. 
sulla conformazione sociale di 
una città-serbatoio come To
rino. 

Nino Ferrerò 

Le iniziative dell'Accademia 

La Filarmonica 
romana in cerca 
di nuove strade 
L'istituzione di lezioni e di corsi, già avviati nella pas
sata stagione, rientrano in un interessante tentativo 
di sottrarsi alla « routine » • Le proposte del pubblico 

L'idea tradizionale della so
cietà concertistica che ammali-
nisce alla meno peggio un car
tellone, cerca di non sconten
tare il pubblico, si accaparra 
le sovvenzioni, e tira avanti 
nella routine — come avviene 
generalmente — è un'idea che 
va subendo qualche modifica. 
per fortuna, presso gli Enti 
che si accorgono anche dei 
mutamenti della realtà. 

Piace rilevare che al muta
mento di quella routine con
corra, intanto e per prima. 
l'Accademia filarmonica roma
na. che avendo superato un 
suo momento di crisi, verifi
catosi qualche anno fa, si po
ne ora all'avanguardia di ini
ziative miranti a consolidare e 
ad ampliare nuove esperien
ze L'Accademia filarmonica 
svolge una intensa attività di
dattica. a vari livelli articolata 
in corsi elementari, medi e — 
diremmo — anche di perfezio
namento, quali sono quelli 
svolti da Boris Porena: lezio
ni di comnosizione e corsi di 
analisi musicale. Tale attività 
a tal punto ha acquistato una 
sua fisionomia e una sua im
portanza che — fatto nuovo 
nella vita musicale del nostro 
Paese — si è reso necessario 
un incontro tra l responsabili 
dell'Accademia filarmonica e 
gli interessati: cioè 11 Dubbli-
co. nella gamma più va
ria (abbonati. appassiona
ti. frequentatori dei corsi di 
analisi e di comnosizione. ecc.). 
ohe è stato finalmente consi
derato alla stremia deell ad
detti ai lavori Ciò è succes
so. giorni fa. nella Sala Casel
la. a Roma e l'avvenimento — 
senza alcuna ombra d'ironia — 
andrebbe ricordato con una 
bella lapide. L'avvenimento: 
cioè il superamento di quel 
diaframma che dhide 11 pub
blico dai gestori delle cose mu
sicali. 

Il maestro Boris Porena ha 
ben rilevato la novità d'una 
riunione di questo tipo in 
una situazione quale è la no
stra. con le faccende musicali 
tutte ancora in sospeso, e pie
na di difficoltà nello stabilire 
un rapporto tra le strutture 
musicali e coloro al quali 
esse sono destinate, tra chi fa 
la musica e chi l'ascolta, per 
cui non può che darsi atto alla 
Filarmonica di aver affrontato 
il problema del colloquio e 
del dialogo con 11 pubblico. 
Porena si è augurato che la 
Filarmonica, per consolidare 
la sua uscita da una struttura 
considerata come un horius 
conclusus. dovrebbe costituir
si ora come un centro pro
pulsore. dal quale si diparta
no altri diffusori musicali. 
per duplicare in tutto il Pae
se questo tipo di attività extra 
concertistica, a tutto vantag
gio della cultura musicale, 

Gli interventi sono stati nu
merosi e pressoché tutti so
stanziosi. Non sono mancate 
« provocazioni » tra le quali 
quella proveniente dal curato
re d'una trasmissione musicale 
in Tv, che avrebbe voluto 
trascinare le cose in una sor
ta di contaminazione (meglio 
il Mozart adattato a canzonet
ta che niente) e che si è me
ritata una bella lezione da 
parte del battagliero diretto
re artistico della Filarmonica, 
maestro Mario Labroca. 

Tra le prospettive di nuo
ve attività meritano un cenno 
quelle miranti all'istituzione 
di un corso elementare di mu
sica per adulti, affiancato — 
magati — da « introduzioni » 
all'ascolto dei concerti previ
sti in cartellone o almeno di 
quelli che rivestano un parti
colare significato. La riunione 
è stala cosi aperta che alcune 
signore, « temendo » chissà che 
cosa, hanno prospettato l'op
portunità di non insistere sol
tanto sulla musica moderna, 
supplicando: « abbiate pietà di 
noi! ». E della invocazione si 
è tenuto conto, in modo che 
accanto alla «spiega», ad 
esempio, del Pierrot Lunaire. 
di Schoenberg, figurino anche 
quelle, altrettanto utili, sulla 

Concerti e corsi musicali 

alFXI Estate di Taormina 
TAORMINA. 19 

L'Estate musicale di Taor
mina, giunta quest'anno alla 
sua undicesima edizione, si 
svolgerà dall'8 al 24 agosto. 

Il programma di massima 
della manifestazione prevede 
concerti sinfonici, spettacoli 
di balletto, esecuzioni da ca
mera, rappresentazioni liri
che, seminari di studio sul
l'arte musicale. 

La sagra della primavera 
di Stravinski. eseguita dal
l'Orchestra sinfonica di Bu
carest, aprirà al Teatro anti
co Il ricco calendario del tra
dizionale appuntamento mu
sicale taorminese, che si con
cluderà, invece, con uno spet 
tacolo di balletto della Com
pagnia statunitense « Cele
ste» di San Francisco. 

Le manifestazioni del festi
val si svolgeranno oltre che 
nel Teatro greco-romano, nel

la suggestiva cornice del giar
dini pubblici stile liberty, in 
varie chiese della città e nel
la sala-concerti di un gran
de albergo. 

Parallelamente alle manife
stazioni del Festival, si svol
geranno anche quest'anno I 
corsi straordinari di perfezio
namento musicale che, cosi 
come il Festival, raccolgono co
me docenti diversi tra 1 più 
prestigiosi protagonisti del 
concertismo internazionale. 

Per la stagione 1972. l corsi 
saranno tenuti da Salvatore 
Accardo. violino; Dino Asciol 
la, viola; Radu Aldulescu. 
violoncello; Isabelle Nef, cla
vicembalo; Louis Hiltbrand, 
Fausto Zadra e Carlo Zecchi, 
pianoforte; Virginia Zeani, 
Nicola Rossi Lement e Nino 
Bonavolontà, canto e inter
pretazione musicale. 

Sonata romantica o sul clavi
cembalo, essendosi confermata 
la difficoltà che 1 pianisti han
no nel suonare questo stru
mento. 

E' sembrato che l'Accademia 
filarmonica — tanto era lo 
slancio delle richieste — do
vesse da sola risolvere il gra 
ve problema dell'analfabeti
smo in Italia. E chi vuole isti
tuire un complesso strumenta
le di giovani, chi vuole espe
rimentare nuove metodologie, 
chi vuole fare spazio agli stu
denti che nell'ambito della 
scuola non riescono a trovare 
un posto per esercitarsi nella 
pratica di strumenti, chi vuole 
tenere corsi musicali per gli 
Insegnanti elementari, e via di 
seguito. 

Saggiamente, il presidente 
dell'Accademia, Filippo Caffa-
relli, ha rassicurato l'assem-
blea che di tutte le questioni 
emerse dalla riunione terrà 
conto uno speciale Comitato 
di lavoro. Potrà sembrare una 
concessione a quella retorica 
che più si tiene a bada e più 
salta fuori a fare lo sgambet
to. ma è stata questa la più 
ricca manifestazione allestita 
quest'anno dalla Filarmonica. 
che appunto celebriamo, in 
quanto decisa a togliere la 
musica dal ghetto e ad a l i a 
re un discorso non riservato 
soltanto agli specialisti, ma 
Implicante una più vasta atr 
tività culturale. 

Erasmo Valente 

Si apre 

oggi a 
Karlovy Vary 

il Festival 
del cinema 

KARLOVY VARY, 19. 
Comincia domani il XVIII 

Festival cinematografico inter
nazionale di Karlovy Vary. 
Presenti in concorso saranno 
Bulgaria, India, Jugoslavia, 
Cuba, Ungheria, Germania fe
derale e Germania democrati
ca, Polonia. Romania, Unione 
Sovietica. Siria, Egitto e nu
merosi altri paesi, fra I quali, 
ovviamente, la Cecoslovacchia, 
che ospita la manifestazione; 
in complesso, si prevede che 
parteciperanno alla rassegna 
ufficiale venticinque film; fra 
1 titoli sicuri vi sono il so
vietico FMOCO domato del re
gista Krabovitzkl. l'ungherese 
Zona morta di Istvan Gaal. 
l'inglese Vita di famiglia di 
Kenneth Loach, l'americano 
Non predicare... spara del re
gista-attore nero Sidney Pol-
tier, 11 romeno La morte di 
Ipov. Il bulgaro // corno, il po
lacco Contagio. Il terzo della 
RDT. Una vita mancata della 
RFT, l'Italia dovrebbe essere 
rappresentata da Questa spe
cie d'amore di Alberto Bevi
lacqua, mentre per la cinema
tografia slovacca (studi di 
Bratislava) concorrerà Ragaz
zi abbastanza buoni di Josef 
Rezucha. e per quella boemo-
morava (studi di Praga) L'oasi 
di Zbynek Brynvch o Uomini 
d'onore di Ivo Toman. La giu
ria internazionale, presieduta 
dal professor Antonin M. Brou-
sii. attribuirà un Gran Premio, 
quattro « premi principali », 1 
riconoscimenti per le miglio
ri interoretazioni, maschili e 
femminile, e altri. 

Al Festival vero e proprio. 
che si concluderà il 1 agosto, 
si affiancheranno una « sezio
ne informativa » e un « sim
posio » dedicato alle giovani 
cinematografie dell'Africa. Asia 
e America latina, con film a 
soeeetto e documentari, lun
gometraggi e cortometraggi. 

Cominciati a Santarcanaeto 
gli spettacoli nelle piazze 

SANTARCANGELO. 19 
Il II Festival intemaziona

le del teatro in piazza è sta
to inaugurato Ieri sera a San-
tarcancelo di Romagna In 
una lettera indirizzata alle fa
miglie della cittadina, il sin
daco ha affermato che que 
sto festival « vuol essere una 
iniziativa culturale di tipo 
nuovo, d'importanza naziona
le ». Esso, infatti, ha lo sco
po principale di favorire il 
diffondersi di manifestazioni 
culturali con contenuti popo
lari e antifascisti, legati ap
punto alle esigenze di riscat
to sociale del mondo del la
voro. 

La manifestazione prevede 
tredici serate, durante le qua
li artisti italiani e stranieri 
presenteranno quattro spetta
coli diversi. Sono in program
ma spettacoli di prosa, di 
musica classica, jazz, danza 
classica, moderna e popolare. 
concerti corali, pantomime. 
recital di prosa e musica, ope
re dei pupi e teatro guerri
glia. 

Le piazzette più caratteri
stiche di Santarcangelo si so
no trasformate in teatri do
tati di suggestivi scenari na
turali e il ricco tabellone co
stituisce un'attrattiva per la 
originale manifestazione, che 
trova nella cittadina roma
gnola un centro particolar
mente adatto ad ospitarla, 
sia per le sue caratteristiche, 
sia per la sua collocazione 
geografica nell'immediato re
troterra della riviera adria
tica. 

Numerose te iniziative col
laterali, tra le quali spicca — 
com'è noto — una mostra 
personale del pittore Carlo 
Levi ed una collettiva dei pit
tori santarcangiolesi. ospitata 
sotto il porticato dell'ottocen
tesco Palazzo Comunale. 

La serata inaugurale, dopo 
la cerimonia d'apertura, ha 
visto uno spettacolo di dan
ze tradizionali ungheresi ese
guite dal Complesso a Galga-
macsa ». 

Erika deve 
fare orrore 

le prime 
Musica 

Campanella 
e Drenikov 
a Massenzio 

Era proprio all'Insegna del
la giovinezza il concerto che 
si è svolto l'altra sera alla 
Basilica di Massenzio: il di
rettore, Bruno Campanella, ha 
ventinove anni, e Ivan Dre
nikov, pianista bulgaro che ha 
studiato anche in Italia e che 
si è messo in luce in nume
rosi concorsi Internazionali, ne 
ha ventisette. 

I due artisti hanno esegui
to Insieme il Concerto n. 1 
op. 15 per pianoforte e orche
stra, scritto da Beethoven 

quando aveva ventotto anni, 
e ne hanno messo in rilievo, 
con passione e maestria, la 
freschezza e la luminosità; il 
solista, in particolare, ha otte
nuto un franco successo per
sonale, che si è concretato in 
molte chiamate e nella con
cessione di un bis. 

Poi, con una convincente ese
cuzione della Sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore di Schu-
bert (quando il musicista fini 
di scriverla era diciottenne), 
anche il direttore ha riscosso 
quella larga messe di applau
si che meritava e che gli 
ascoltatori — presi di con
tropiede dall'anticonformistica 
chiusa del Preludio dalla Fie
ra di Sorocinski (nell'orche

strazione di Liadov) — non 
gli avevano tributato dopo la 
interpretazione della splendi
da pagina mussorgskiana. 

Come si vede, il programma 
era piuttosto interessante, ed 
inconsueto anche per un con
certo invernale; ed è motivo 
di soddisfazione che esso sia 
stato affidato a due artisti 
cosi in gamba e che abbia 
richiamato alla Basilica di 
Massenzio un pubblico foltis
simo. 

vice 

Si chiude con un 
bilancio negativo 

il Festival di 
San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 19 
Si è chiuso stasera, con un 

magro bilancio, il Festival ci
nematografico internazionale 
di San Sebastiano. I critici, 
anche quelli della stampa « uf
ficiale » spagnola, tendono 
nella loro maggioranza a 
sottolineare il « basso livel
lo » della rassegna, e protesta
no per i criteri seguiti dalla 
commissione di selezione 
Giudizi alquanto negativi ha 
raccolto anche il concorrente 
italiano. La polizia ringrazia 
di Stefano Vanzlna (Steno). 

Rai yj/ 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 16,30) 

MONACO — Erika Blanc sta girando nella Germania federale, 
sotto la guida del regista Adrian Hoven, e Hexen », un film 
dell'orrore. L'attrice non ha trovato in Baviera tempo buono 
e, d'altra parte, anche a Roma il sole in questi giorni è 
latitante. Per questo la foto che pubblichiamo, scattata sulle 
rive del Tevere, risale alla scorsa primavera 

Per 11 « Tour de France ». siamo prossimi all'epilogo. Va In 
onda questo pomeriggio, in ripresa diretta da Ballon d'Alsaoe, 
ia cronaca dell'arrivo della diciassettesima tappa. Il gran fi* 
naie è previsto per domenica, e l'implacabile Merckx non 
permette che il pronostico, che lo voleva vincitore, sia sov
vertito. 

COLLEGE (1°, ore 21) 
Quinto appuntamento televisivo con il grande comico ame

ricano Buster Keaton. E' la volta di College (già ribat
tezzato in Italia Tuo per sempre), diretto nel 1927 da non trop
po geniale James W. Home. E' stata questa la prima volta 
che Keaton ha affidato a qualcun altro la regia di un suo film, 
pur restandone supervisore nonché produttore. College è una 
satira delle manie sportive degli americani, tutti intenti a 
coltivare il loro mito del «super-uomo». E' cosi che il po
vero Buster si vedrà costretto ad improvvisarsi eroe degli 
stadi pur di conquistare la donna amata. E' straordinario 
come Keaton riesca ad adeguare sapientemente alle diverse 
circostanze il suo eterno personaggio di «paladino», sottraen
dosi ad ogni retorica. Alla fine, anche quando riesce vincitore, 
il sopraffatto è sempre lui, conscio della futilità delle ambi
zioni che il mondo gli impone, vittima di un meccanismo che 
soffoca le sue grandi doti umane. E allora, perché sorridere? 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,30) 

L'ottava puntata della trasmissione curata da Claudio Nesso 
e Carlo Lizzani è dedicata a Wilma Rudolph, la giovane atle
ta nera statunitense che si impose con autorità come scatti
sta alle Olimpiadi di Roma. La Rudolph, quand'era bambina, 
soffriva di una grave malattia agli arti inferiori, e per lungo 
tempo 1 suoi genitori temettero che non riuscisse a camminare 
con le proprie gambe. Ma Wilma Rudolph non rappresenta 
soltanto una singolare vicenda umana, e il servizio di stasera 
tenta infatti di riproporre il tema della condizione dei negri 
d'America, considerati in generale o come proletariato da 
sfruttare oppure, in casi come questo, fenomeni da utilizzare 
soprattutto per dare lustro al prestigio sportivo della ban
diera a stelle e strisce. 

programmi 

TV nazionale 
1630 Sport 
18,15 La TV dei ragazzi 

• Club del teatro: 11 
melodramma italia
no » « Pìlipat e Pa-
tafil». 

19,15 Mare aperto 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21.00 College 

Film. Regia di Ja
mes W. Home. In-
terpreti: Buster Kea
ton, Ann Cornwall, 
Snit2 Edwards, Ha-
rold Goodwing, Flo
rence Turner. 

22,10 Permette? Segurinl 
Spettacolo musicale 
con Nino Segurinì. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron

tiere 1972 
Quinto Incontro. 
Torneo televisivo di 
giochi a cui parte
cipano Belgio, Fran
cia, Germania Occi
dentale. Gran Breta
gna, Olanda, Svizze
ra e Italia. 

22,30 Una donna, un paese 
«Wilma Rudolph». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore: 7, 8, 
12, 13. 14, 17 . 20 e 23 ; 6.05: 
Mattutino musical»; 6 ,30: Cor
si di tedesco; 6.54: Almanacco; 
8,30: Canzoni: 9.15; Voi ed io; 
IO: Mare oggi; 12.10: Via col 
disco; 13.15: Disco per l'esta
te; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Monaco *72; 16.20: Per voi 
giovani; 18.20: Come e perche; 
18.40: I tarocchi; 18.55: I l 
gioco nelle parti: 19.30: Tou-
raurs Paris: 20.20: Oliando la 
gente canta, presenta Otello 
Protali©: 21t Libro so libro; 
21.30: Musica 7; 22 .20: An
data e ritorno; 23.10: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Or*: 6 .30 , 
7,30. S.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15,30. 16.30. 17.30. 
19.30 • 22 .30: 6: I l mattinie
re: 7.40: Buongiorno; 8.14: Mu
sica espresso; 8.50: Prima di 
spendere: 9,14: I tarocchi; 
9.30: Suoni e colori; 9.50: « Il 
Nacre n. 13 » di S. De Monte-

pin; 10,05: Disco per l'estate; 
10,30: Aperto p*t ferie; 12 ,10; 
Regionali; 12 ,40: Alto gradi
mento; 13,50: Come e percJMt 
14: Disco per l'estate; 14,30; 
Regionali; 15,15: Disco su di 
sco; 16: Pomeridiana; 17,55* 
Ciclismo • Tour de Frane*; 18 : 
Radio Olimpia; 18,20: I l sg
radisco; 18,45: Long-playin*; 
19: The pupi!; 20 ,10: Andato 
e ritorno; 20 ,50: Supersonici 
22 .40: « Zia Meme > di P. 
Dennis; 23,05: Donna *70; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Or* 9,30: Benvenuto In Italia* 
10: Concerto; 11,15: Tastiere; 
11,30: Polifonia; 12.20: Mae
stri d'interpretazione; 13: Inter
mezzo; 14: Due voci, due epo
che; 14.30: I l disco; 15,38» 
Concerto; 16.15: Musiche ita
liane; 17.20: Fogli d'albo** 
17.35: Appuntamento con Nuav 
zio Rotondo; 18: Musica leg
gera: 18.15: Concerto; 1 8 . 4 1 : 
Pagina aperta; 19.15: Concerto 
serale; 19,50: e Fidelio ». 

EDITORI RIUNITI 
ti XX secolo i f 

DAVIS, La rivolta nera 
342, k ISOO 

•dizione 

Una crude testimonianza della repressione 1 
cUserimmaifon* razziai* neon Staff Uni*. 

THEOOORAKIS, Diario del 
0*400,1. tao» 
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Sulla base dei criteri suggeriti dal PCI 

INDICATE LE AREE 
PER TRENTA ASILI 

La localizzazione da parte della Commissione comunale è avvenuta tenen
do presente le scelte operate dalle donne e dalle famgilie dei quartieri 
Delegazioni di Acilia in Comune per i bus verdi - Impegni per Porto Fluviale 

La commissione speciale per gli asili-nido ha scelto le trenta aree sulle 
quali verranno edificati altrettanti ni di, che entreranno in funzione entro il 
gennaio del '73. L'impegno del Comune di realizzare questi primi trenta asili 
— a carico dell'amministrazione capitolina — è indubbiamente un grosso suc
cesso del movimento popolare, di decine di manifestazioni, delegazioni, peti
zioni, che hanno avuto per protagonisti le donne e le famiglie di tutti i quartieri, 

e della lotta del gruppo co
munista al Comune, che ha 

Alla fine del mese i consigli 

Rispettare le scadenze 
per il decentramento 

Due ordini del giorno votati dall'esecutivo socia
lista sui criteri di nomina degli aggiunti del sindaco 

Se i tempi saranno rispetta
ti. alla fine del mese o nei 
primi giorni di agosto, si do
vrebbe arrivare all'insediamen
to dei consigli di circoscrizione. 
L'impegno dei partiti è di pre
sentare l'elenco dei propri can
didati entro il 28 luglio in mo
do da arrivare subito alla pro
clamazione dei nuovi consiglieri 
di quartiere. Il PCI. che da 
tempo si sta battendo dentro 
e fuori l'aula consiliare per 
arrivare rapidamente al fun
zionamento dei consigli di cir
coscrizione. sta ultimando in 
questi giorni l'elenco dei pro
pri rappresentanti. Spetta ora 
agli altri partiti rispettare l'im
pegno 

Intanto, il comitato esecutivo 
della Federazione socialista ro
mana ha votato due documenti 
sui criteri di nomina degli ag
giunti del sindaco per i quali 
DC e PSDI hanno ripetutamen
te chiesto che fosse « rispetta
to » l'accorcio di centro-sinistra. 
In un odg votato da Otello Cre-
scenzi. Zuccari. Ferrare Li Pu
ma. Severi, Quadrana. Tomoli. 
Sigismondi e Allegretti, è detto 
che si deve giungere alla « no
mina degli aggiunti del sinda
co » attraverso « l'intesa fra i 
partiti del centrosinistra J>. L'or

dine del giorno aggiunge poi 
die « la vita dei consigli dovrà 
essere comunque caratterizzata 
dalla ricerca continua di am
pie convergenze sui problemi 
che interessano le circoscri
zioni ». 

L'altro documento è della si
nistra socialista e si richiama 
alla « posizione più volte as
sunta dal Partito » la quale « a 
livello di enti locali » implica 
« la non meccanica ripetizione 
del centro-sinistra a> e sottoli
nea invece « la esplicita aper
tura della partecipazione attiva 
di tutto lo schieramento popo
lare ». 

Entrando nel merito del de
centramento amministrativo di 
Roma l'ordine del giorno della 
sinistra sostiene che « l'elezione 
degli aggiunti del sindaco » de
ve avvenire « al di fuori di 
accordi di vertice dell'odierno 
centro-sinistra » nel « rispetto 
degli indirizzi sanciti dall'ac
cordo per la formazione della 
giunta, di apertura al PCI e 
di chiusura al PLI. Rinunciare 
a queste posizioni — conclude 
l'ordine del giorno — « impli
cherebbe di fatto, per il PSI. 
l'abbandono di una linea po
litica che solo il congresso è 
autorizzato a decidere ». 

Delegazione capitolina dal ministro Ferri 

A scoro ma: Impegno 
per la costituzione 

Basterebbe una lieve modifica allo statuto per 
mettere in funzione da settembre l'ente assicu
rativo pubblico - Il governo manterrà l'impegno? 

E' possibile sbloccare la si
tuazione in cui si è venuta a 
trovare l'Ascoroma? La costi
tuenda Società comunale mutua 
assicuratrice romana « Ascoro-
ma > è stata bloccata da un 
assurdo cavillo tirato fuori al
l'ultimo momento dal ministe
ro dell'Industria al quale è de
mandato il controllo sulle so
cietà e mutue assicuratrici. 
L'Ascoroma venne costituita in 
seguito a un voto del consi
glio comunale, in forza della 
legge esecutiva sull'assicura
zione obbligatoria per gli au
toveicoli. e formata dal Co
mune. dalle proprie aziende 
municipalizzate (Atac. Acca e 
Centrale del Latte) e dalla Ste-
fer. Il motivo della costituzio
ne dell'Ascoroma è ben preri
so: affidare l'assicurazione 
dei veicoli adibiti ai servizi 
pubblici a una azienda pubbli
ca. sganciandoli cosi dalle so
cietà private. 

L'operazione è stata però 
bloccata dal ministero dell'In
dustria. come si è detto. Ieri 
mattina una delegazione del 
Consiglio comunale. guidata 
dal prò sindaco Di Segni (per 
il PCI ne facevano parte i 
compagni Vetere e Ventura), «-i 
è recata dal ministro Ferri per 
rinnovare l'invito formulalo 
dail'asscmbloa capitolina di 
giungrre al più presto all'in 
sediamento ufficialo dell'Asco 
roma. Al ministro. fra l'altro, è 
stato posto in rilievo l'interes 
te finanziario che l'operazione 
riteste per l'amministrazione 
comunale. Notevolissimo, infat
ti. «ara il risparmio che. utiliz 
sando la forma assicurativa 
pubblica, verranno a consegui
re il Comune, le aziende muni
cipalizzate e la Stefer. E* sta
ta anche fatta presente a Fer
ri la volontà politica del Con 
giglio comunale a difesa degli 
Interessi economici-finanziari 
dell'amministrazione. 

Il ministro si è impegnato 
a sbloccare la situazione, ri-
conascendo giuste le osser
vazioni avanzate dalla com
missione. Ferri ha detto che 
occorre apportare una lieve 
modifica allo statuto, per con
sentirne una rapida appro
vazione, che si è impegna
to a dare entro la prima me
tà di settembre. La commis
sione al Bilancio sarà con
vocata al più presto per ap
portare le modifiche e gli 
adeguamenti richiesti. 

Comune: 
prosegue 

il dibattito 
sulla casa 

In Consiglio comunale é pro
seguito ieri sera il dibattito sui 
provvedimenti da adottare nel 
quadro dell'attuazione della leg
ge sulla casa. Sulla relazione 
dell'Assessore Cahras sono in
tervenuti. tra gli altri, il -.oeia-
lista Fraiesc e il liberale Cu 
to'o. Fraine ha ribadito l'esi
genza di attuare al più presto 
i dispositivi della legge ed ha 
invitato l'amministrazione co
munale a mettere al più presto 
in cantiere opere previste dai 
finanziamenti predisposti dalla 
Regione. Cutolo ha ripetuto le 
tc-=ii liberali sulla legge per la 
cavi, sostenendo che la giunta 
de* e provvedere alle opere di 
urbanizzazione delle aree de
stinate all'attività imprendito
riale pmata. Cutolo. in sostan
za. si è lamentato che i previsti 
investimenti puntino tutto sul 
l'edilizia abitativa economica a 
danno di quella speculativa. 

Corone deposte al Parco Tiburtino 

Ricordate ieri a San Lorenzo 
le vittime dei bombardamenti 

La popolazione di S i n Lo
renzo ha ricordato ieri con 
una serie di cerimonie le vit
time dei bombardamenti del 
1943. Centinaia di cittadini 
hanno assistito alla mani fé 
stazione che si è tenuta al 
parco Tiburtino. sono state 
deposte tre corone d'alloro : 
una delI'ANPI (associazione 
nazionale Partigiani d'Italia), 
«d'altra dell'Associazione Ti

ntori ambulanti, e l'altra 

dell'ANVAD (associazione na
zionale venditori ambulanti e 
dettaglianti) al monumento 
che ricorda i caduti del quar
tiere. Il compagno Fioriello. 
deputato del PCI. ha ricorda 
to in un breve discorso le 
tragiche giornate vissute dalla 
popolazione durante il perio
do bellico e l'impegno unita
rio che è necessario porre nel
la lotta per la pace e contro il 
fascismo. 

ottenuto l'aumento degli stan
ziamenti in bilancio e la for
mazione della commissione 
speciale per il Piano degli 
asili. 

La localizzazione di queste 
trenta aree — che sono state 
scelte sulla base dei criteri 
indicati dal gruppo consilia
re del PCI. e cioè: reperimen
to dei terreni di proprietà co
munale, niente affitti e nes
sun esproprio, che porterebbe
ro via tempo prezioso — rap
presenta inoltre un successo 
particolare per il grande schie
ramento di forze democrati
che che si è creato in questi 
anni intorno ai problemi del
l'assistenza. Molte delle aree 
indicate dalla commissione, 
infatti, sono proprio quelle 
suggerite dai comitati di zona, 
dai compagni e dalle donne 
dei quartieri, che « carte al
la mano » sonoandati alla ri
cerca di spazi utilizzabili per 
le attrezzature sociali. 

Ecco ora l'elenco delle tren
ta località: dieci circoscrizio
ni su venti avranno un asilo 
e, le altre dieci, due. 

/ circoscrizione: 1) palazzo 
Pizzicarla, piazza Tassoni e 2) 
Colle Oppio (in alternativa in 
via Florio); / / circoscrizione: 
viale Pinturlcchio (terreno di 
12.500 mq. ) ; / / / circoscrizio
ne: Villa Narducci; IV circo
scrizione: 1) via Isole Curzo-
lane angolo via Rocchetta e 
2) via Bencivegna; V circo
scrizione: via Casal Bruciato 
(area interna al complesso 
scolastico); VI circoscrizione: 
1) via Anagni e 2) via della 
Serenissima; VII circoscrizio
ne: 1) via Pirotta e 2) via dei 
Platani; VIII circoscrizione: 
via Casilina (località Finoc
chio); IX circoscrizione: 1) 
area di esproprio Gerini via 
Macedonia e 2) via Lazzaroni; 
X circoscrizione: 1) via del 
Calice e 2) via Treviri (edi
ficio Gescal); XI circoscrizio
ne: 1) via Tarso angolo via 
Damasco e 2) via Genocchi 
(o in alternativa via Rosa 
Raimondi Garibaldi); XII cir
coscrizione: via Oceano Paci
fico (davanti velodromo); 
XIII circoscrizione: Acilia 
(via Macchia Saponara); XIV 
circoscrizione: consorzio Mac-
carese; A'V" circoscrizione: 1) 
via Casetta Mattei (Maglia-
na) e 2) via Cardano (viale 
Marconi) ; XVI circoscrizione: 
via di Bravetta e 2) via del 
Casaletto (ex area destinata 
al mercato coperto); XVII 
circoscrizione: piazzale Clodio 
(Monte Mario) ; XVIII circo
scrizione: via di Brà (Boc-
cea) ; XIX circoscrizione: 1) 
via Mattia Battistini e 2) via 
Campo Morone; XX circo
scrizione: via Veientana (IO8 

chilometro Cassia). 

Certo. L'impegno di realiz
zare questo primo « blocco » 
di trenta nidi è già qualcosa 
per una città come Roma, 
dove l'assistenza all'infanzia 
— si può dire — è all'ultimo 
pasto; ma ovviamente è po
chissimo in confronto al rea
le fabbisogno. Per questo bi
sogna premere e lottare af
finché sia rapidamente appro
vata dal Consiglio regionale 
la legge sugli asili, di attua
zione di quella nazionale. Al
tri 40 asili — insomma — so
no stati richiesti alla Regio
ne. da costruire con il con
tributo della legge naziona
le: ed è per la rapida appro
vazione di questa legge — i 
cui fondi sono già stati stan
ziati dallo Stato e assegnati 
alla Regione — che ora deve 
battersi il movimento demo
cratico e popolare che ha por
tato avanti in questi ultimi 
anni la battaglia dell'assisten
za sociale per l'infanzia. 

La commissione speciale, 
per gli asili-nido tornerà a 
riunirsi lunedi prossimo: in 
questa sede si discuterà lo 
schema di appalto delle opere 
di edificazione degli asili, pre
parato da una apposita sot-
tocommissione. che si riunirà 
oggi-

Una delegazione di cittadi
ni di Acilia guidati dalla com
pagna Lina Ciuffini, consiglie
re comunista al Comune, è 
stata ricevuta dall'assessore 
Martini, al quale è stata con
segnata una petizione con tre
cento firme nelle quali si ri
chiede che la scuola media 
« A. Leonori », del villaggio 
S. Giorgio, resti aperta duran
te l'estate per permettere ai 
ragazzi di usare le sue at
trezzature sportive. Inoltre la 
delegazione ha chiesto l'isti
tuzione di un « bus verde » 
che accompagni i ragazzi in 
un parco cittadino attrezza
to per i giochi guidati. 

A questo proposito l'asses
sore Sapio, che ha successi
vamente ricevuto la delega
zione, si è impegnato ad at
trezzare l'area accanto al vil
laggio S. Francesco con sci
voli e altalene per i bambini. 

Un altro importante impe
gno è stato strappato al Co
mune dal comitato di quar
tiere di Porto Fluviale, che, 
nel corso della manifestazio
ne dei senzatetto è stato ri
cevuto dagli assessori Pala e 
Martini. Insieme alla delega
zione erano i consiglieri co
munisti Anita Pasquali, Lina 
Ciuffini e il consigliere so
cialista Benzoni. Gli assessori 
si sono impegnati a costruire 
2 asili-nido e altrettante scuo
le materne. Il primo sarà rea
lizzato in via Girolamo Car
dano, mentre il secondo in 
un'area che sarà reperita 
quanto prima. I locali del
l'Api saranno invece adibiti 
a servizi sociali. Domani in 
piazza Enrico Fermi alle 19,30, 
nel corso di un comizio uni
tario al quale parteciperan
no esponenti del PCI, PSI e 
PSDI, saranno riferiti ai cit
tadini gli impegni auunt l 

Castelfusano dopo 8 ore di fuoco 

Vasta solidarietà con i compagni della sezione Trionfale 

Sdegno per l'attentato fascista 
Domani manifestazione unitaria 
Si svolgerà alle 18,30 di fronte al cinema Andrea Doria, nella via omonima, con l'adesione di PSI, 
PRI e ANPI - Per il PCI parlerà Luigi Petroselli - Raccolte con una sottoscrizione 70.000 lire per la 
restaurazione dei locali - Centinaia di cittadini fir mano la denuncia alla Procura della Repubblica 

La sezione Trionfale è stata anche ieri meta di decine di compagni e simpatizzanti. Nella 
foto, in basso a sinistra, si può scorgere il foro provocato dalla tremenda esplosione 

Massa oleosa all'altezza di ponte Umberto 

Nafta nel Tevere 
Solventi per cercare di disperderla • In serata la « macchia » era 
giunta alla foce — Prelievi ordinati dal pretore Amendola 

Di nuovo nafta e petrolio 
nel Tevere. Stavolta l'onda 
nera è comparsa all'altezza 
del Ponte Umberto. Si tratta 
di una grossa macchia oleosa. 
che ieri mattina ha comincia
to a fluire lentamente verso 
la foce. I tecnici, quando han
no svolto i primi accertamen
ti, hanno pennato che si trat
tasse di scorie espulse da un 
vicino collettore. In estate si 

procede infatti alla pulitura 
delle caldaie dei grandi caseg
giati: secondo la legge le sco
rie dovrebbero andare a fini
re in appositi contenitori, ma 
in pratica le violazioni sono 
all'ordine del giorno. Questa 
volta però la « macchia » è 
veramente di proporzioni im
ponenti. Si è anche pensato 
perciò alla rottura di qualche 
serbatoio di nafta. 

Morde per vendetta un guardiano Upìm 
Un algerino alami giorni fa era siato sorpreso dal guardiano 

dell'Upim. mentre rubava nel magazzino. len per vendetta El 
Hasim. 34 anni, questo il nome dell'africano, ha affrontato il 
guardiano. Gaetmo Bonfirrato 66 anni e lo ha morso al dito. 
E* accaduto nella serata di ieri. Gaetano Bonfirrato ha avvertito 
la polizia che ha arrestato l'algerino. 

A soqquadro via Veneto per una zutfa 
Spettacolare zuffa provocata da un tedesco ubriaco a via Ve

neto. ieri alle 15. Per e catturarlo » sono dovute intervenire due 
pantere della polizia Werner Stiefer, 22 anni, si e presentato 
piuttosto alticcio in un locale di via Veneto, il Doncy, e ha co
minciato a importunare fili avventori. Sono intervenuti i came
rieri. ma il giovane, un vero gigante, li ha messi fuori combat
timento. Lo stesso è successo a un brigadiere e a un appuntato, 
che erano accorsi con una « volante » sul posto. Alla fine il gio
vane è stato « domato » e portato dentro. 

Non è certo la prima volta 
che succede una cosa del ge
nere nel Tevere. A parte le 
scorie delle caldaie, infatti, 
non molto tempo fa nel Te
vere c'è finito un intero ca
rico di petrolio. Un'autobot
te infatti si era rovesciata ed 
era finita in acqua squarcian
dosi e versando il contenuto. 
La massa di nafta ieri mattina 
era veramente imponente; i 
funzionari del genio civile 
hanno aspettato che la cor
rente la portasse all'altezza 
dell'isola Tiberina e poi han
no aperto le dighe di Castel 
Giubileo per aumentare il 
flusso delle acque. 

A sera la massa oleosa era 
arrivata alla foce. A Fiumici
no i dipendenti del genio 
hanno fatto gettare dei sol
venti per disoerdere l'ammas
so di scorie. Nella serata si è 
recato sul posto il pretore 
Amendola, iasieme a dei peri
ti che hanno raccolto un cam
pione dell'acqua. Dall'esame 
chimico sarà possibile accer
tare il grado d'inquinamento 
e procedere sul plano giuridi
co per accertare le responsa
bilità, 

' I democratici, gli antifascisti 
di Trionfale daranno domani una 
forte risposta ai fascisti che 
credono di intimidire le forze 
popolari con vili e proditori at
tentati come quello perpetrato 
martedì notte alla sezione del 
PCI di via Gl'annone al Trionfa
le. Alle 18.30 una manifestazione 
si svolgerà davanti al cinema 
Doria. in via Andrea Doria. nei 
pressi della sezione de/ PCI de
vastata dalla potente esplosione. 
di chiara marca fascista, che 
solo per puro caso non ha pro
vocato vittime. Alla manifesta
zione. indetta dal PCI, hanno 
dato la loro adesione il PSI. il 
PRI e l'ANPI (Associazione na
zionale partigiani d'Italia): ai 
compagni, ai democratici, ai gio
vani raccolti per manifestare il 
loro sdegno e /a loro indigna
zione per le criminali azioni 
fasciste, parlerà, per il PCI. il 
compagno Luigi Petroselli. mem
bro della Direzione e segretario 
della Federazione romana. 

« Difendiamo la democrazia » 
dice il manifesto che i compa
gni della sezione hanno prepa
rato per invitare i cittadini a 
partecipare olla manifestazione. 
Un invito che già molti l'avora-
tori hanno dimostrato di acco
gliere stringendosi intorno ai 
compagni obiettivo dei crimino
so attentato fascista: anche ieri 
la sezione devastata è Ftata me
ta di decine e decine di com
pagni e simpatizzanti che hanno 
recato la loro solidarietà. I la
voratori che la mattina passano 
di fronte alla sezione per rag-
ciungere i cantieri e le fabbri
che si fermano, sottoscrivono 
spontaneamente per la ricostru
zione dei locali lesionati (sono 
già state raccolte 70 mila lire). 
firmano i"a denuncia da esporre 
alla Procura della Repubblica 
per chiedere l'individuazione dei 
colpevoli. rln> sono facilmente 
riconoscibili, ma soprattutto per 
esigere che simili atti vengano 
prevenuti. 

Decine e decine di \olantini. 
nei quali si sottolinea la gravi 
tà di questo ennesimo attentato 
della destra estrema, sono stati 
distribuiti nel quartiere. Gior
nali parliti sono stati tenuti 
per ricordare come qi:c5t'ultima 
vile azione si inquadri e vada 
ricollegata agli innumerevoli 
episodi di teppismo fascista che 
si susseguono nella zona con 
incredibile frequenza. La poli
zia non ha mai saputo indivi
duare i colorvoli. anche se chia
ra è la !oro matric? fascista. 
Di qui la richiesta ferma che 
siano invece adottati provvedi
menti capaci di colpire i respon
sabili e imoedire che si rinno
vino tali criminali attentati. 

Ancora una volta saranno le 
forze popolari a ricordare ai 
fascisti che per loro la strada 
è chiusa, che ì lavoratori sono 
vigili e attenti e sapranno scon 
fiecere ocni tentativo mirante a 
creare un clima di tensione, ogni 
attacco alla lecalità rr ubblica-
na e alla 'iberià conquistata con 
la lotta di Resistenza sancita 
daila Costituzione. 

Senz'acqua 
25 palazzine 

E' un mese che nelle 25 pa
lazzine dell'INPADAI di via 
Monte Rosa manca l'acqua. La 
erogazione è limitata a qual
che ora al giorno e la situa
zione sta diventando insosteni
bile soprattutto perche l'ACEA 
e l'ente che ha costruito le 
case scaricano l'una sull'altro 
le responsabilità. 

Una enorme distesa di ceneri fu
manti; così si presentava ieri la 
vasta zona di pineta distrutta dal 
violento incendio di martedì -An
cora da chiarire le cause - Il to
tale abbandono in cui è lasciato 
il bosco a pochi km dalla città 

Una enorme distesa di ce
neri fumanti, qua e là tron
chi d'albero spezzati e brucia
t i , sterpi anneriti dal fuoco: 
cosi si presentava, ier i , lo 
spettacolo della grossa fetta 
della pineta di Castelfusano 
che il violento incendio di 
martedì ha completamente di
strutto. Decine e decine di 
migliaia di metri quadri di 
bosco — si parla di cinque, 
o anche sei ettari — non esi
stono più: è la pineta che 
scompare, è i l lento ma ine
sorabile destino del a nostro 
verde » mal tenuto, lasciato 
assolutamente senza cure e 
manutenzione. 

Due anni fa la nevicata in
vernale danneggiò e abbatté 
centinaia di piante; piccoli 
incendi estivi contribuiscono 
all'opera di distruzione; i 
guardiani sono pochi, e nean
che vengono sostituiti quando 
vanno in pensione; vari prin
cipi (si parla di Aldobrandini, 
di Chigi e forse altri) pre
mono con la speculazione edi
lizia ai margini della splen
dida tenuta: insomma, un qua
dro completo di quello che è 
l'esatto contrario di una sana 
politica del verde pubblico, 
della gestione democratica del 
patrimonio naturale. 

Ora, anche questo incendio, 
diverso dagli altr i per le pro
porzioni e la violenza distrut
t iva: i vigi l i del fuoco hanno 
dovuto lottare ore ed ore con 
le f iamme, spesso « inventan
do » per supplire alla mancan
za dei mezzi. Le cause — 
si dice ora — sono imprecisa
te. Ma ad Ostia, e non solo 11, 
gira insistente la voce che 
questi incendi non siano do
vuti a fatal i tà. E comunque 
esiste il pericolo concreto che 
la speculazione si faccia avan
ti a nasca cemento dove i l 
fuoco ha distrutto gli alberi. 
E' perlomeno strano, infatt i , 
che le fiamme siano divampa
te con tale violenza per auto
combustione, soprattutto dopo 
due giorni di pioggia. Ma a 
monte di eventuali e gravis
sime responsabilità, anzi, di 
un vero e proprio crimine, c'è 
la drammatica situazione di 
questo « bosco a due passi da 
Roma » reale sfogo al caos cit
tadino: c'è la responsabilità 
di quei politici che hanno se
guito da sempre una linea che 
favorisce il profitto individua
le a danno degli interessi della 
comunità. 

(Foto di Rodrigo Pais) 

Una denuncia di « Italia Nostra » 

Minaccia di 
per i faggeti 

di Jenne e di Allumiere 
Il primo è decimato dai tagli, il secondo sof
focato dall'avanzate della speculazione edilizia 

Veri e propri « attentati eco
logici » sono in atto nei boschi 
superstiti del Lazio e, m par
ticolare, in due famosi fag
geti. quello di Jenne nei pres
si di Subiaco e quello di Allu
miere nei pressi di Civitavec 
chia. La denuncia è contenuta 
in un comunicato diffuso da 
« Italia Nostra ». 

A Jenne — secondo notizie 
fornite dall'associazione — al
cuni consiglieri comunali so
no riusciti a ottenere un rin
vio al 29 luglio dell'asta per 
il taglio di circa 50 ettari del 
faggeto. il quale ha già su
bito quattro tagli dal dopo
guerra ad oggi, sebbene, se
condo i programmi turistici 
della Regione, dovrebbe esse
re destinato a parco. 

Il semplice rinvio dell'asta 
— deciso dall'assessorato re
gionale all'agricoltura sotto le 
pressioni dei consiglieri di mi
noranza di Jenne —. non ser
virà però secondo « Italia No
stra» a scongiurare il perico
lo di un ulteriore e irrepara
bile taglio del bosco. 

Quanto al faggeto di Allu
miere — uno dei pochi d'Eu
ropa sviluppatosi a soli 500 600 
metri di altitudine e a soli 
7 chilometri di distanza, in li
nea d'aria, dal mare (il faggio 
cresce, in genere, al di sopra 
dei mille metri) — esso è sta
to « attaccato » nella sua fa
scia di protezione dalla specu
lazione edilizia che ha occupa
to con villette e palazzine lo 
spazio destinato ad una stra
da panoramica; all'interno del 
bosco sono state di recente 
ampliate le installazioni di un 
centro radar per telecomunica
zioni della NATO, che occupa 
la sommità del bosco, accura
tamente recintata e <c rasata » 
a zero per esigenze logistiche 
• di sicurezza del centro. 

Regione 

Ripartiti 
i fondi 

per libri 
e convitti 

La commis>ione istruzione e 
asMstenza scolastica del consi
glio regionale del Lazio, ha 
esaminato alcuni problemi re
lativi alla applicazione dell'ar
ticolo 8 della legge regionale 
riguardante le norme per l'eser
cizio provvisorio delle funzioni 
relathe all'assistenza scolasti
ca. La commissione, ha appro
vato la ripartizione fra le sin
gole province dello stanzia
mento di bilancio per la con 
cessione di buoni libro adii 
alunni della scuola media 

La commissione ha approdato 
anche la ripartizione dello stan
ziamento alle singole provine* 
relativamente all'assegnazione 
dei posti gratuiti e semigratui
ti nei convitti annessi .idi isti
tuti tecnici e professionali sta
tali. Infine è stata approvata la 
ripartizione dello stanziamento 
di bilancio fra le sincole prò 
vince relativamente ai pa-lro 
nati scolastici e ai consorzi di 
patronati scolastici, per i com 
piti istituzionali. 

Lutto 
Si è spenta ieri la mamma dell» 

compagna Laurina Benedetti, della 
sezione Macao Statal i . Al la compa
gna Benedetti e a tu t t i i famil iar i 
sentite condoglianze della tastone 
a d e l l ' U n i t i . 
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Operai e impiegati in lotta alla Voxson 
Martedì fermi i trasporti nella regione 

I lavoratori delle autolinee sciopereranno per 24 ore - Gravissima rappresaglia alla Annunziata di Cec-
cano: il padrone serra la fabbrica - Tre ore di astensione dal lavoro all'OMI - Berardo chiude definitivamente? 

Nel quadro dello sciopero nazionale 

Alle 14 all'Esedra 
corteo degli edili 

A mezzogiorno si ferma 
l 'att ività In tutt i I cantieri 
edili di Roma e provincia 
nel quadro della lotta na
zionale per II contratto; al
le 14 si svolgerà una mani
festazione a piazza Esedra 
alta quale parteciperanno 
anche I lavoratori del legno 
e del l ' INT (Istituto Nazio
nale Trasport i ) ; prenderan
no la parola Luciano Rufino 
segretario generale della 
F E N E A L U I L nazionale e 
Salvatore Conti, segretario 
della FILCA-CISL provin
ciale. Al termine del comi
zio alcune delegazioni an
dranno alla Presidenza del 
Consiglio, alla sede della 

ANCE (Associazione Nazio
nale Costruttori Edi l i ) . I la
voratori del legno, Invece, 
andranno in delegazione 
presso la sede dell'Unione 
industriale. A Vil lalba e 
Monterotondo lo sciopero 
sarà di 24 ore. A Vi l 
lalba inoltre alle ore 10 
in piazza della Repubbli
ca parlerà Bonsanti della 
F I L L E A C G I L nazionale, a 
Monterotondo alle 10 a piaz
za del Popolo parlerà Ba-
rentini della F ILLEA na
zionale. 

A Roma e in provincia lo 
sciopero degli edili prose
guirà con una settimana di 
lotte articolate dal 24 al 31 

A tempo indeterminato 

In sciopero i medici 
al S. Maria della Pietà 

Si fa più forte la lotta dei lavoratori di Roma e della provincia per rispondere alle pro
vocazioni e al tentativo padronale di bloccare le rivendicazioni e di spezzare il movimento 
operalo: gli impiegati della Voxson sono da ieri In sciopero a tempo indeterminato per impe
dire il licenziamento di 65 compagni di lavoro; domani si astengono dal lavoro per 3 ore 
gli operai delI'OMI; martedì prossimo inoltre resteranno bloccati per tutta la giornata i tra
sporti nellintera regione. Oggi si fermano i lavoratori dell'Istituto Nazionale Trasporti. A 

Ceccano i 300 dipendenti del
la fabbrica « Annunziata » so
no mobilitati per rispondere 
alla grave provocazione del 
padrone che ha fatto la « ser
rata ». 

VOXSON — Per impedire il 
licenziamento di 65 impiegati. 
che la ditta vorrebbe mandare 
via da ieri è bloccata l'attività 
degli uffici della fabbrica. Lo 
sciopero è a tempo indetermi
nato. Ad esso aderiscono anche 
gli operai, con astensioni arti
colate. Questa mattina gli im
piegati andranno iti delegazione 
alla Regione e all'Ufficio pro
vinciale del lavoro. Per prote
stare contro la crea/ione di 2 
rappresentanti sindacali della 
CISNAL. nei giorni scorsi i la
voratori hanno scioperato per 
mezz'ora. E' si-ita questa la ri
sposta che ha avuto l'organiz
zazione fascista, una risposta 
di lotta e non « adesioni » da 
parte dei lavoratori, come si 
afferma in un comunicato pub
blicato da alcuni giornali della 
capitale. Non saranno certo 
questi espedienti a fermare lo 
impegno dei dipendenti della 
Voxson 

ANNUNZIATA — Un gravis
simo atto di rappresaglia è sta
to compiuto dal padrone della 
fabbrica di detersivi di Cecca
no, che ha chiuso la fabbrica 
fino a lunedì perchè i lavora
tori avevano effettuato uno scio
pero nel quadro dell'agitazione 
nazionale dei chimici per il rin
novo del contratto. Annunziata. 
noto per i suoi atteggiamenti 
intimidatori, pretendeva addi
rittura di essere lui a decidere 
in quali ore e in quale giorno 
si sarebbe dovuto fare lo scio
pero. Al rifiuto dei dipendenti, 
i quali hanno rivendicato il loro 
diritto a entrare in lotta nel 
momento in cui lo avessero de
ciso. il padrone ha risposto 
chiudendo ì battenti della fab
brica e minacciando di ricorre
re alla Cassa integrazione. Con
tro il gravissimo attacco alle 
libertà sindacali i lavoratori si 
sono mobilitati. Venerdì una de
legazione si recherà alla Regio
ne, altre delegazioni andranno 
dal prefetto, mentre la manife
stazione che era stata indetta 
per sabato sui problemi dello 
sviluppo e dell'occupazione, si 
trasformerà in un atto di soli
darietà nei confronti degli ope
rai. Della inaudita iniziativa di 
Annunziata si discuterà nella 
prossima seduta del Consiglio 
comunale. 

OMI — Domani si fermano 
per 3 ore i dipendenti della fab
brica di ponte Marconi nel qua
dro dell agitazione dei metal
meccanici. Già ieri sono state 
effettuate 3 ore di sciopero che 
hanno visto la partecipazione 
di tutti gli operai. La situazio
ne della fabbrica continua ad 
essere precaria, dal momento 
che i lavoratori sono da 9 mesi 
a cassa integrazione. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Si fermeranno i trasporti in 
tutta la regione martedì pros
simo per l'intera giornata. La 
decisione è stata presa ieri sera 
nel corso dell'assemblea gene
rale indetta per esaminare la 
situazione dei trasporti nel La
zio e per decidere quali inizia
tive prendere per costringere la 
Regione a dare una risposta po
sitiva sopratutto per quanto ri
guarda la creazione del con
sorzio regionale trasporti. 
Gli autoferrontranvieri. che 
hanno già effettuato la setti
mana scorsa una giornata di 
sciopero, sono decisi a ottenere 
una volta per tutte l'assicura
zione che la Regione rispetterà 
gli impegni presi. Ma la giunta 
regionale continua a barcame
narsi. e. per quanto riguarda la 
definitiva revoca delle conces 
sioni a Zeppieri. ancora non ha 
preso una decisione. Domani. 
comunque, il consiglio reg.onale 
discuterà proprio sul problema 
dei trasporti. In base ai risul
tati della discussione i lavora
tori decideranno se effettuare 
0 no lo sciopero 

SPASTICI — Scendono doma
ni in sciopero i dipendenti del-
l'AIAS (Associazione Italiana 
Assistenza agli Spastici) per 
ottenere il pagamento degli sti
pendi di giugno che non sono 
ancora stati corrisposti. In un 
documento delle tre organizza
zioni sindacali si sottolinea la 
difficoltà nella quale si trovano 
a lavorare i dipendenti Mal
grado. infatti gli sforzi del con 
siglio diretti* o dell'associazione 
per sbloccare la situazione e 
garantire il posto di lavoro, an
cora non è stato risolto nulla. 
Il consiglio direttivo, i sinda
cati e ii comitato dei genitori 
hanno chiesto, tramite telegram
ma. un incontro congiunto con 
l'assessore alla sanità e la com
missione Sanità alla Regione 
per discutere la pubblicizzazio
ne dt*n*assistenzn. La gestione 
dell'ente in un nostro preceden
te articolo era stata definita 
per uno spiacevole errore di 
stampa « scandalosa >. Ce ne 
scusiamo con gli orfani dirigen 
ti. impegnati invece in un duro 
sforzo per risolvere i numerosi 
problemi dell'associazione. 

FIORENTINI - Stamane alle 
8 davanti alla fabbrica si svol
gerà un'assemblea dei lavora
tori per decidere le iniziative 
da prendere per costringere il 
padrone a trattare. Malgrado 
fosse stato fissato un incontro 
Fiorentini non si è presentato. 
Come è noto 70 operai della 
fabbrica sono a Cassa integra
zione. 

BERARDO — Il tribunale ha 
dichiarato il fallimento della 
e Berardo SpA » la ditta che ge
stisce il noto bar del centro. 
Con questa decisione decine di 
lavoratori, che da tempo era
no in agitazione proprio per 
impedire una simile eventuali
tà. si troveranno senza lavoro. 
1 dipendenti decideranno nei 
prossimi giorni le iniziative da 
prendere per far fronte alla si
tuazione. 

I medici dell'ospedale S. Ma
ria della Pietà, aderenti al-
l'AMOPI (Associazione medici 
ospedali psichiatrici italiani) 
hanno proclamato uno sciopero a 
tempo indeterminato per prote
stare contro la decisione della 
Provincia di bandire dei concorsi 
pubblici per aiuti e primari. Nel 
comunicato emesso dall'AMOPI 
si afferma anche che « i medici 
non escludono l'eventualità di un 
ulteriore inasprimento, fino al 
blocco totale dei ricoveri e quin
di alla chiusura dell'ospedale ». 

La posizione assunta dal-
l'AMOPI sulla decisione di ban
dire concorsi pubblici per ' Pos ti 
vacanti al S. Maria della Pietà. 
concorsi ai quali possono parte
cipare gli stessi medici del
l'ospedale psichiatrico romano, 
è indubbiamente settorialista e 
corporativa e quindi dannosa al 
movimento che si sta svilup
pando per una profonda riforma 
di tutto il settore sanitario. Se 
la delibera approvata l'altro 
giorno dal Consiglio provincia
le ha un difetto è proprio quel
lo di non aver esteso i concorsi 
pubblici a tutti i posti dispo
nibili: direttori, primari e aiuti 
creando una situazione di pri
vilegio che va comunque com
battuta in modo del tutto di
verso. 

Oggi riprende anche lo scio
pero dei medici degli Ospedali 
Riuniti per il problema degli in
caricati e « ventinovisti > (sulla 
questione dovrà decidere la Re
gione). Sul problema il consi
glio dei lavoratori del S. Spi
rito ha approvato un documento 
nel quale si « esprime solida
rietà agli assistenti incaricati e 
" ventinovisti " in lotta per la 
difesa del posto di lavoro; in
vita le organizzazioni sindacali, 
gli organismi amministrativi e 
di controllo a battersi decisa
mente, anche superando even
tuali ostacoli giuridici, perchè 
sia garantita la stabilità di la
voro agli assistenti tutti (inca
ricati e ventinovisti). Non ritie
ne invece di poter approvare la 
posizione del direttivo provin
ciale romano dell'ANAAO rela
tivamente alla difesa degli in: 
carichi alle mansioni superiori 
(aiuti e primari): tali incari
chi dovrebbero essere rinno
vati mediante avviso pubblico 
garantendo ai medici interes
sati un punteggio adeguato al 
numero degli anni di servizio 
prestato. E' assolutamente con
trario al riconoscimento dì 
qualsiasi e situazione di fatto >. 
auspica l'unità delle organizza
zioni sindacali in tutte le lotte 
degli operatori sanitari ospeda-
b'eri per la riforma del sistema 
sanitario ». 

Le feste dell'Unità 

Prosegue oggi quella di Ponte Mammolo e prende l'av
vio il Festival organizzato dai compagni di Ariccia 

Tutto il Partito è impegnato 
in un grasso sforzo organizza
tivo e di mobilitazione per la 
campagna della stampa comu
nista: mentre, infatti, si lavora 
alacremente alla costruzione 
del Festival nazionale, in tutti 
i quartieri e nei centri della 
provincia si tengono le feste 
dell> Unità ». Oggi prosegue 
quella di Ponte Mammolo e 
prende l'avvio quella di Ariccia; 
ecco i programmi: 

PONTE MAMMOLO — La 
Festa dell'Unità, che si conclu
derà domenica 23 con il co
mizio del compagno on. Mario 

Mammucan. prosegue oggi con 
una gara di disegno per barn 
bini che avrà inizio alle ore 18 
nei locali della sezione del PCI. 

ARICCIA — La Festa del
l'Unità s'inizierà oggi alle ore 
16.30 con il quadrangolare di 
calcio « Coppa dell'Unità » che 
si svolgerà nel campo sportivo 
don Bosco. Alle ore 18 verrà 
inaugurata la nuova sede della 
sezione del PCI. Alle 19 è pre
usto un dibattito con gli operai 
delia « Dino-città > con Ornello 
Colasanti I-a proiezione di un 
film, alle 21. concluderà la pri
ma serata. 

Comitato 
regionale 

E' convocato per sabato 
22, alle ore 9, nei locali di 
via dei FrenUni 4, i l Comite-
to regionale del Part i to. 

• I l Comitato Direttivo della Fe
derazione è convotato per domani 
alla ore 9 . 

ASSEMBLEE — Segni, ore 20 
(Mammucari); Vigna Manfani, ore 
19; Villa Adriana, ore 6, cellula 
Pirelli (Pozzilli); Labaro, ora 19 
(Bordin); Nuova Alessandrina, ore 
19.30 (Ctnci) . 

C D . — Nettuno, ore 20 (Ot
taviano): Monteeompatri, ora 19 
(Ciacci); Torpìgnattara, ora 19,30, 
CC.DD. Torpianattara e Nino Fran-
chellucci. 

ZONE — ZONA EST: C D . di 
sona e segretari di fazione, ore 
18,30 in Federazione, o.d.g.: Fe
stival Nazionale dell'Unità e desi
gnazione consiglieri di rircoscrizio-
• a , eoa Funghii ZONA OVESTi • 

Garbateli!, ore 19, segretari cìr
coli FGCI e responsabili ammini
strazione sezioni zona, o.d.g.: Fe
stival Nazionale dell'Unita, con Ci
ma; ZONA NORD: a Monte Ma
rio, ore 18, I I I lezione su Gram
sci (Ciannantoni-Caputo); a Trion-
tale, ore 20 ,30 , responsabili delle 
sezioni per i settori di lavoro del 
Festival Nazionale dell 'Uniti, con 
Borgna e Molinari; ZONA SUD: a 
Alberone. ore 19 , CCDD. della 
IX circoscrizione: Alberone. Appio 
Nuovo, Appio Latino, Latino Me-
tronio, S. Giovanni, Tuscolano, con 
Fredduzzi. 
, Fallano, ore 19 , Comitato Poli
tico, gruppo SNIA. 

CORSO IDEOLOGICO — Aci
da. ora 18,30, con Aletta. 
f ) Domani a La Rustica, alle ore 
20,30. si terra un incontro tra le 
forze politiche democratiche ed an
tifasciste del quartiere per la co
stituzione del Comitato di Quar
tiere. 

F. C G. R. — Domani alle ore 
19 si svolgerà a piazza dei 
Mirti una manifestazione indetta 
dai movimenti giovanili comunista, 
socialista e cattolico contro la svol
ta a destra e il governo Andreotti-
Malagodi. 
# Stasera, alte 17, in Federazione 
riunione dei responsabili di circo
scrizione della FCCR. 

Inaugurata la sezione Celio-Monti 

Si è inaugurata ier i la sezione comunista 
di Cel lo-Mont i . A l l a manifestazione ha preso 
par te i l compagno Pietro Ingrao della dire
zione del P C I , i l quale si è sof fermato sulla 
at tuale situazione pol i t ica e i compit i dei 
comunist i . E' stata letta poi una lettera del 
compagno Lu ig i Longo, presidente del PC I . 
Nel corso dell 'assemblea hanno preso anche 
la parola Car la Capponi, medagl ia d'oro del

la Resistenza, che ha r icordato i compagni 
del la zona impegnati nella lotta par t ig iana, 
in par t ico lare i l compagno Gesmundo, ucciso 
dai fasc is t i . Erano present i , o l t re a numerosi 
compagni del rione Centro e Mon t i , I com
pagni Giacomo D'Aversa, segretario della 
zona Centro e Dar io Cossutta, del la segrete
r ia della FGCR. 

Interrogato ieri mattina in carcere ha respinto ogni accusa 

Basiricò ripete al giudice: 
«Non ho ucciso mio moglie » 

Leggero « incidente » tra il magistrato e il difensore dell'accusato - Pre
sto inchiesta formalizzata col passaggio degli atti al giudice istruttore 

Saverio Basiricò è stato in
terrogato di nuovo, In car
cere, dal magistrato. E* stato 
un lunghissimo colloquio, che 
ha avuto anche alcuni toni 
aspri: è stato quando il so
stituto procuratore della Re
pubblica, Fratta, ha conte
stato al difensore del fatto
rino di «suggerire» le ri
sposte al suo cliente; ovvia
mente l'avvocato ha risposto 
per le rime. « Incidente » a 
parte, l'interrogatorio non ha 
ottenuto nessun risultato, non 
ha portato elementi tali da 
avviare a soluzione un « gial
lo» tanto Inquietante: Save
rlo Basiricò, che è finito in 
galera solo per alcuni indizi 
e contro 11 quale non esiste 
davvero nessuna prova, ha 
ripetuto sino alla noia di esse
re « assolutamente innocente», 

Il dottor Fratta — lo stes
so che spedi In galera Lut-
tazzl, poi risultato completa
mente estraneo al « giro » di 
droga che gli si voleva ad
dossare — ha battuto soprat
tutto su un tasto: una divisa 
che fu consegnata al Basi
ricò dalla sua ditta nel 1967 
e che adesso è scomparsa. 
SI sa quale è la teoria, a 
questo proposito, degli Investi
gatori: nessuna traccia di 
sangue è stata trovata Mìgli 
abiti del fattorino della tProc-
ter e Gamble », e dunque lui 
poteva indossare, al momento 
della tragedia, la divisa che 
adesso non si trova più. Una 
teoria davvero fragile e che, 
anche se provata, non basca 
certo per spedire un uomo 
in Corte d'Assise: comunque, 
Saverio Basiricò ha ribadito 
all'inquirente di aver smesso 
l'indumento da tempo e che 
esso, probabilmente, era stato 
usato dalla moglie per farne 
stracci. 

Il magistrato ha anche chie
sto all'indiziato di preclr.ire 
meglio il suo alibi. Basiricò 
ha ripetuto I suoi movimen
ti nelle ore della tragedia e 
tutto, a questo proposito, de
ve essere rimasto come pri

ma: cioè il dottor Fratta non 
ha trovato un « riscontro » tra 
le parole del fattorino e quel
le degli eventuali testi. Ma 
anche questo «vuoto», non 
provato, di un palo di ore nel
l'alibi dell'accusato non può 
assumere valore di prova; non 
lo assumerà comunque, nem
meno il giorno che i medici 
legali avranno confermato che 
Angela Falconi è morta pro
prio nelle ore «vuote» del 
marito, e cioè tra le 13 o le 
15 di quel martedì. 

Al fondo di tutto, rimane 
perciò l'impressione che la 
inchiesta per il delitto di via 
Sanseverlno sia stata condot

ta con approssimazione ed 
estrema faciloneria; che gli 
investigatori si siano buttati 
a corpo morto su una sola 
pista, appunto quella che con
duceva al marito della vittima. 
senza curarsi di seguirne al
tre; che forse potrebbero ri
trovarsi da un momento al
l'altro in alto mare. Potreb
be persino succedere che lo 
stesso giudice Istruttore, al 
quale il dottor Fratta passe
rà presto gli atti dopo avere 
formalizzato l'inchiesta, re
spinga le conclusioni del col
lega, che sta per chiedere 
per il Basiricò l'incrimlnatlo-
ne. 

All'altezza del 15° chilometro 

Salaria: muoiono in due 
in uno scontro frontale 

Grave un giovane motociclista finito con
tro un'auto mentre era inseguito dalla polizia 

Gravi incidenti stradali uno 
dei quali mortali nella gior
nata di ieri. Sulla Salaria alla 
altezza del 15° chilometro due 
automobili si sono scontrate 
frontalmente. I due guidatori 
sono morti sul colpo. E' acca
duto alle 19,30. Le due mac
chine, due « 124 », erano con
dotte da Giuseppe Morosi, 54 
anni, abitante in via Fracas-
sini 10 e da Ferruccio Pitotti, 
39 anni, Lungotevere Testac
elo, 15. 

Altro grave incidente nel 
quale è rimasto gravemente 
ferito un giovane, in sella a 
una moto rubata è accaduto 
poco dopo a via Sabotino. Il 

ragazzo, Luigi Bonocore. 20 
anni è finito contro un'auto 
mentre fuggiva inseguito dalla 
polizia; è stato ricoverato al 
S. Spirito dove ne avrà per 90 
giorni. Il furto era avvenuto 
davanti al Policlinico Umber
to I, ma il ragazzo era stato 
sorpreso più tardi da una 
« volante » in via Paolucci de 
Calboli. Invece di fermarsi al
l'alt degli agenti Luigi Bono
core si è lanciato in una cor
sa pazza che è durata per pa
recchi chilometri. A via Sa
botino infine il giovane ha 
perso il controllo della moto 
ed è andato a sbattere contro 
un'auto 

HENRYE CZYZ 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani, alle 21 ,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Henryk Czyz (stagione sinfonica 

estiva dell'Accademia di S. Cecilia, 
tagl. n. 6 ) . In programma: Beetho
ven: Coriolano, ouverture; Mendel-
ssohn: Sinfonia n. 4 (Italiana); De
bussy: LB Mer. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Accademia, in 
via Vittoria 6, dalle ore 9 alle 14 
e presso l'American Express in 
piazza di Spagna, 38 

AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Oggi, alle 21 a Caracalla replica 
di < Aida » di G. Verdi (rappr. 
n. 11) concertata e diretta dal 
maestro Nino Bonavolontà, mae
stro del coro Augusto Parodi. In
terpreti principali: Marcella Pobbe, 
Laura Didier Gambardella, Angelo 
Mori , Antonio Boyer, Mario Rinau-
do e Franco Pugliese. Primi balle
rini Elisabetta Tcrabust e Alfredo 
Rainò. Sabato replica del e Rigo
letto » di G. Verdi. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconfer
mar* le associazioni per la sta 
giona 1972-73 orario 9-13 e 
16.30-19. 

PREMIO LATINA 1972 (Via del
la Pigna. 13-A - Tel. 686.803 -
671 .259) 
Festival internazionale dello spet
tacolo Parco Comunale di Latina. 
Domani alle 21 inaugurazione 
con il Corpo di ballo e l'orche
stra del Teatro dell'Opera di 
Roma. Musiche di Chopin, Bizet, 
Ponchielli. Coreografie M. Folcine. 
Balanchine, Radice. 

VILLA CELIMONTANA (P.za San
ti Giovanni • Paolo • Telefono 
734820 ) 
Alle 21,30 Complesso del Bal
letto diretto da Marcella Oti-
nelli con: Belinda Wright, Jet-
ko Yuresha, Marcella Otinelli. 
Musiche di Mlnkus. Weber. Ciai-
covski. Mendelssohn. Coreografie: 
Prebil. Fokine. Mouradoff. Brian-
sky. Otinelli. 

PROSA - RIVISTA 
A N F U L A f K O DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcolo • Tele
fono 561700) 
Ane 21.3U • Asinaria • di R.M 
Plauto con Giusi Rasparti Dan 
dolo. Vittorio Congia. Vinicio So 
fia Regia di 5ergio Ammirata 

BORGO S. SPIRITO (Via Paniten-
tieri. 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « Nel regno delle 
tenebre » due tempi in 12 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201-A - P o i dei Gerani) 
Eccezionalmente stasera alle 21 
« Bassa macelleria > Cento anni 
di storia del proletariato italia
no. pres. dal Gruppo Teatro di 
Roma. 

DEI SATIRI (Via Grollapinta. 19 
Tel S6.S3.S2) 
Stagione estiva di prosa. Alle 
21 .30 la CTI pres.. « La morte 
ha i capelli rossi » giallo ameri
cano di Locke e Roberts con 
Tina Sciarra. Rino Bolognesi. To 
ny Fusaro Regia Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 « L'amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli. Mazzucco, con 
Mario Chi occhio. Roberto Del 
Giudice. Piero Tiberi. Grazia Re-
petto, Serena Spaiiani. Ultimi 4 
giorni. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 Tele
fono 3892374) 
Due spettacoli alle 18 e 21 Gian 
filippo Carcano pres. la novità 
« Le creature di Proteo » di Ma
ria Teresa Albani con Adoni. Al
bani. Colliri. Gaetano, Lorin. Mal-
co, Mura. Pasquini. luminelli. 

TEATRO O AKlfc Ol RUMA (Crip
ta della Basilica di S. Antonio 
Via Mtnilana 124 - Tel. 770551) 
A grande richiesta due spettacoli 
tutti i giorni alle 19 e 21.30 « I l 
Giglio » (S Antonio di Padova) 
adattamento • regia di Giovanni 
Ceccarini. Ingresso a offerta. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
tional*) 
Alle 21.30 X I X Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Pezzinga. Sereni. Paliani nel suc
cesso comicissimo « Le forche 
caudine • di Ugo Palmerini. Re
gia Checco Durante 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. DorotM, 6 • Tal. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore Italiano 

FOIKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 
Alla 22 ««azionale par la prima 

« M i 

Schermi e ribalte mmttmmmm 

volta a Roma e solo fino a dome
nica e America del Sud »: Dakar 
e il suo complesso di strumenti 
indicani delle Ande con Geroni
mo, Enry Rivas, Mario Fernan-
dez e con la partecipazione di 
Santino. 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglie-
mento, 9 ) 
Alle 22 Giancarlo Branca e la sua 
orchestra. 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 

Vecchi, 45 Tel. 6S2277) 
Domani alle 22 proiezione film 
• Mano 1943, luglio 1948 > a 
cura del collettivo « La Comune ». 

FILM5TUDIO 70 (Via degli Orti 
d'AIibert, I-C - Via della Lungare 
Cinema e politica. Alle 19-21-23 
« La guerra sotterranea » del Col
lettivo 1 . agosto della R.P.C. 
(edizione italiana). 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Mazzabubù quante corna stanno 
quaggiù, con C. Giuffrè C ® e ri
vista Nuovo strip-tease interna
zionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Quei temerari sulle macchine vo
lanti. con T. Thomas C $ 

ALrlbKI (Tel. 290.251) 
Quei temerari sulle macchine vo
lanti, con T. Thomas C » 

AMBASSADE 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA # f t 
AMERICA (Tel. 586 .168) 

Quien Saba? con G M Volontà 
( V M 14) A S S 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Per amore ha catturalo una spia 
russa, con K Douglas S $ 

APPIO (Tel. 779 .638) 
C'era una volta il West, con C 
Cardinale C S 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
A shot in the dark (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Taking OH, con B Henry 

( V M 181 SA * » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Chiusura estiva 
AVANA (Tel 5115105) 

Silvester's Story DA S 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le piacevoli notti di JuStine, con 
T. Torday ( V M 18) S * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 

( V M 14) DR S 
BARBERINI (Tel. 471 .707) 

Le troiane, con K Hepbum 
OR S S * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Giungla erotica, con D. Poran 

( V M 18) A * 
CAPITOL (Tel. 393 .280) 

Da qui all'eternità, con B. Lan-
caster DR - * * * 

CAPRANICA (Tel. 672 .465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 .465) 
Setta orchidee macelliate di rosso 
con A Sabato ( V M 18) G « 

CINESTAR (Tel. 789 .242) 
I l corsaro dell'isola verde, con B 
Lancasler SA S S S 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Giungla erotica, con D. Poran 

( V M 18) A * 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Giungla erotica, con D. Poran 
( V M 18) A * 

EDEN (Tel. 380.188) 
Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K Oouglas S * 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
La macchina dell'amore, con J.P. 
Law ( V M 14) S « 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Vìa col vento, con C Gable DR j * 

ETOILE (Tel. 68 .75 .561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piana Italia, • . EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Guardatemi bene„ral chiamo Holl 
(Criminal face). con J. P. Bel 
mondo DR a> 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
La tane. eh* noe sapeva sparare, 
con L, Stender SA * 

F I A M M A (Tel. 471 .100) 
Un soffio di placare, con I . Ro 
chetort SA • 

F IAMMETTA (Tal. 470 .464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tot. 673.267) 
Breve chiusura 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
La vendetta a un piatto cha si 
serve freddo, con L. Mann A $ $ 

GIARDINO (Tal. 894 .946) 
Anno 2118 protetta X , con C. 
Gaorga A • 

GIOIELLO 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S S 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

I l vedovo, con A. Sordi C « S 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Valeria dentro a fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
La ballata di Cable Hogue 
(prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele
fono 831.95.41) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Tel. 674 .908) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Nel buio non ti vedovina ti sento 
con S. Jullien ( V M 18) DR » 

M A Z Z I N I (Tel. 351 .942) 
Racconti d'estate, con A. Sordi 

C 3B 
MERCURY 

La cassa sbagliata, con J. Mills 
SA ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo ( V M 14) OR « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Indagine su di un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G.M. 
Volonté ( V M 14) DR $ $ $ $ 

MODERNETTA (Tel. 460 .282) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.28S) 
Decameron francese, con Soucka 

( V M 18) S & 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A $ 9 $ 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale A $ 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Chiusura estiva 

PARIS 
Il gattopardo, con B Lancasler 

DR S S S S 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Blue Water White Death (in in
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel. 4602 .653) 
Le fate, con A. Sordi 

( V M 14) C * 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M S » 

RADIO CITY (Tel . 464 .103) 
Roma, di F Fatlini 

( V M 14) OR S S S 
REALE (Tel. 5810234) 

Lawrence d'Arabia, con Pater 
O'Toole DR « » * 

REX (Tel. 884 .165) 
Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Un uomo chiamato Cavallo, con 
R Harris A S S * 

RIVOLI (Tel .460.883) 
La polizia ringrazia, con E. M 
Seltrno ( V M 14) DR S S 

ROYAL (Tel. 7 7 0 3 4 9 ) 
I l capitan Jack 

ROXT (Tel. 870 .504) 
Ragazza fotta nuda assassinata 
nel parco, con R. H off man 

( V M 18) OR * 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (Telefono 

679.14.39) 
Jules a Jim, con J. Moreau 

( V M 18) S S S * 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR » 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Il mascalzone, con R. Burton 

DR * s 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Guardatemi ben«...ml chiamo Hol 
(Criminal tace), con I P. Bel 
mondo DR S 

TIFFANY (Via A. De Pretls - Te
lefono 462.390) 
Tra femmina in soffitta (prima) 

TREVI (Tei. 689 .619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA S S 

TRIOMPHE (Tel. S3 t .00 .03 ) 
Breve chiusura estiva 

UNIVERSAL 
The Eddie Cnaptnan Story, con 
C Plummar A S 

VIGNA CLARA (Tal. 320 .359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Tal. S71.357) 
Faccia a faccia 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La signora ha dormito 

nuda con II sue assassina, con 
V. Vendei ( V M 18) G S 

ACILIA: Angeli del 2000 
AFRICA: Colpo maestre al servizio 

di Sua Maestà, con R. Harrison 
G • • 

La sigla cha appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generii 
A *a Avventurosa 
C cs Comico 
DA cs Disegno animato 
DO m Documentario 
DR a Drammatico 
0 m Giallo 
M ca Musicala 
1 B Sentimentale 
SA es Satirico 
SM m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film v!e-
na espresso nel modo se
guente: 
• S S S S o eccezionale 

S®«® s ottimo 
S S ® = buone 

S S 3 discrete 
• B mediocre 

VM 18 e vietato al minori 
41 18 anni 

AIRONE: Vizi proibiti delle gio
vani svedesi, con G. Petra 

( V M 18) DR S 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Quando l'inferno si scate

na, con C. Bronson DR $ 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Le piacevoli notti di 

Justine, con T. Torday 
( V M 18) S ® 

AMBASCIATORI: Ballata per tre 
killer 

AMBRA JOVINELLI: Mazzabubù 
quante corna stanno quaggiù, con 
C. Giuffrè C S e rivista 

ANIENE: La vendetta di Tarzan 
APOLLO: I l suo nome era Pot lo 

chiamavano Allegria 
AQUILA: I l suo nome era Pot lo 

chiamavano Allegria 
ARALDO: F.B.I. operazione vipera 

gialla G ® 
ARGO: Madcaps il fronte della vio

lenza, con T. Stern 
( V M 18) DR » 

ARIEL: I l conte Max, con A. Sordi 
C * 

ASTOR: L'organizzazione sfida 
l'ispettora Tibbs, con S. Poitier 

G S 
ATLANTIC: I racconti del terrore, 

con V. Price ( V M 18) DR * 
AUGUSTUS: Ettore lo fusto, con 

P. Leroy SA S 
AUREO: Uomo bianco va con il 

tuo Dio con R. Harris DR S S S 
AURORA: Cha notte ragazzi, con 

P. Leroy S S> 
AUSONIA: I l caso Mattci. con G. 

M . Volonté DR » • * * 
AVOPIO: Ringo il volto della ven

detta, con A. Steffen A * 
•ELSITO: La straordinaria fuga dal 

campo 7-A, con O. Reed DR « 
BOITO: Due ragazzi da marciapiede 

con J. Sorel ( V M 14) C » 
BRASI L: L'altra faccia dell'amore, 

con R. Chamberlain 
( V M 14) DR $ 3 

BRISTOL: Controfigura per un de
litto, con S. Davis ir. C « 

BROADWAY: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A jr 

CALIFORNIA: Anno 2118 proget
to X, con C George A * 

CASSIO: Franco Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F. Sancho C St 

CLODIO? L'infallibile pistolero stra
bico, con J. Gamer C S 

COLORADO: Sartana non perdona, 
con G. Martin A #• 

COLOSSEO: Yongari il più grande 
mostro 

CORALLO: I l guerriero rosso, con 
J. Me Crea DR « 

CRISTALLO: I l tempo degli avvol
toi. con F. Wolff ( V M 18) A « 

DELLE MIMOSE: Mazzabubù. con 
C. Giuffrè C * 

DELLE RONDINI : 5000 dollari sul
l'asso, con R. Wood A •* 

DEL VASCELLO: Quando i dino
sauri si mordevano la coda, con 
V. Vetri A S 

DIAMANTE: I compari, con W. 
Beatty ( V M 18) DR « $ 

DIANA: Yorga il vampiro, con A. 
Quarry ( V M 14) G * * 

DORI A: I due marescialli, con Totò 
C j t # 

EDELWEISS: La amanti di Dracula, 
con C. Lee DR * 

ESPERIA: Boccaccio, con E. Mon-
tesano ( V M 18) C S 

ESPERO: F.B.I. chiama Istanbul, 
con B. Cortei G S 

FARNESE: Petit d'essai (L. Bu-
nuel): Viridiana, con S. Pinal 

( V M 18) DR » * * * 
PARO: I l magro il grasse il cretino 
GIULIO CESARE Zorre cavaliere 

dalla vendetta A * 
HOLLYWOOD: Breve chius. estiva 
IMPEROt 100.000 dollari per Rln-

f o , con R. Harrison A S 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Butch Cassidy, con P. New-

man DR $ $ 
JONIO: La battaglia di Alamo, con 

J. Wayne A S S 
LEBLON: Il pistolero segnato da 

Dio, con G. Ford A ® 
LUXOR: Quando i dinosauri si mor

devano la coda, con V. Vetri 
A ® 

MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: I giorni dell'Ira 
NEVADA: I l sesso del diavolo. 

con R. Brani ( V M 18) DR $ 
NIAGARA: Come svaligiammo la 

Banca d'Italia, con Franchi-ln-
grassia C ® 

NUOVO: Il re delle isole, con C. 
Heston A ® 

NUOVO FIDENE: I l giuramento di 
Zorro A S 

NUOVO OLIMPIA: Inchiesta su un 
delitto della polizìa, con J. Brel 

DR $ $ $ 
PALLADIUM: Benson imparò ad 

uccidere 
PLANETARIO: La supertestimone, 

con M. Vitti 
( V M 18) SA S S 

PRENESTE Le piacevoli notti di 
Justine, con T. Torday 

( V M 18) S S 
PRIMA PORTA: I diavoli del Grand 

Prix 
RENO: La spieiata legga del ribel

le, con D. Warner DR S S 
RIALTO: Il fiume rosso, con M. 

Clift A S S S 
RUBINO: E' tornato Sabata hai 

chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleef A S 

SALA UMBERTO L'amica della 5 e 
1 /2 , con B. .Streisand S 3 ® 

SPLENDID: I l figlio di Spartacus, 
con S. Reeves SM & 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: La donna degli altri è 

sempre più bella, con W. Chiari 
( V M 14) C $ 

ULISSE: Riuscirà l'avv. Benenato a 
sconfiggere il suo acerrimo ne
mico..., con Francht-lngrassia 

C S 
VERBANO: Un apprezzato profes

sionista di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio 

( V M 18) DR $ $ £ 
VOLTURNO: Fanny Killer 

TERZE VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Breve chiusura estiva 
NOVOCINE: Lassù qualcuno mi 

ama, con P. Newman DR ® * 
ODEON: I l corsaro nere, con T. 

Hill A S 
ORIENTE: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: I l pianeta delle scim

mie, con C. Heston A S S 
CHIARASTELLA: I l marchio di 

Dracula, con C. Lee DR S 
COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: I l guerriere rosso, con 

J. Me Crea DR S 
DELLE PALME: Faustina, con V. 

Me Gee S S S 
FELIX: Continuavano a fregarsi il 

milione di dollari, con L. Van 
Cleef A S 

MESSICO: I dna colonnelli, con 
Totò C S S 

NEVADA: I l sesso del diavolo, 
con R. Brazzi ( V M 18) DR S 

NUOVO: I l re della isola, con C 
Heston A S 

ORIONE: I l figlio di Godzilla, con 
B. Maeda A S 

S. BASILIO: L'ultimo gladiatore 
A S 

TIBUR: Indianapolis, con P. New-
man S S 

T IZ IANO: I l figlio di Django, con 
G. Madison ( V M 14) A S 

TUSCOLANA: Ballata per un pisto
lero, con A. Ghidra A S 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: L'arte di arrangiar

si, con A. Sordi SA S S 
COLOMBO: Ballata per un pistolero 
CINE FIORELLI: Mart Helm non 

pardona, con D. Martin A S 

DELLE PROVINCIE: Commandos, 
con L. Van Cleef DR $ 

DON BOSCO: Quel disperati che 
puzzano di sudore a di morte, 
con E. Borgntne A $ 

ORIONE: Il figlio di Godzilla, con 
B. Maeda A S 

PANFILO: La bandiera sventola 
ancoro, con E. Flynn DR S S 

SALA CLEMSON: Agguato nel sole 
S. SATURNINO: Shenandoah la val

le dell'onore, con J. Stewart 
DR S 

TIBUR: Indianapolis, con P. New-
man S S 

T IZ IANO: I l figlio di Django. con 
G. Madison ( V M 14) A S 

TRIONFALE: La carica dei 101 
DA S S S 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpta, 
Palladlum, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA
TRI : Dei Satiri. 

Grappi, 
H. 
DILENM 
Argomenti pp. 330 
L 2.000 
Un originale recupero 
antidogmatico dall'ala» 
borazione teorica leni
niana nella prima « bio 
g r a f i a toteltettuale• 
scritta da un marxista 
italiano. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 

•ir**) 

VIA VIMINALE 3t fJe*mM) 
(di fronaa Taartr© defl'Optraj 

•-12 • 15-19 e app tsJ. «TI.ItO 
(Noti al curano veneree, pe ik , ecej 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti del viso e del corpo 
macchia e tumori dalla palle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

D f I K A I APP»ntan>ento t. 877.365 

Autorizz. Pref. 23151 • 30-10-1952 

CASTEL FUSAN0 
deliziosa casa prefabbricata finlandese 
con giardino mq 1700 circa - tre camere 
letto - salone - accessori - abitabile subito 

TELEFONO 771.700-776.264 oro ufficio 
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Via libera ai gregari nella sedicesima frazione del Tour de France 

FUGA A DUE NEL FINALE DELLA TAPPA 
TEIRLINCK LA SPUNTA SU MORTENSEN 

Eddy Merckx sempre in giallo - Il portoghese Agostinho risul
tato positivo all'antidoping - Felice Gimondi correrà per la Bic 

Teirlinck taglia vittorioso il traguardo 

Atletica leggera: per numero di medaglie d'oro 

L Italia al sesto posto 
nella classifica dei Giochi 
La precedono Stati Uniti, Finlandia, Inghilterra, Svezia ed URSS - Ma è 
una graduatoria che sopravvaluta la nostra reale forza di sempre igno
rando, fra l'altro, le assenze dell'URSS e dei tedeschi a molte Olim
piadi - In corso a Monaco le selezioni per lo squadrone della R.F.T. 

Se scorriamo le tabelle che 
Sur Megede pubblica nei suoi 
volumi dedicati all'atletica 
leggera olimpica, e particolar
mente il quadro riepilogativo 
dei classificati per nazionali 
fino al sesto posto in tutte le 
specialità maschili finora di
sputate, ci incontriamo in 
qualcosa che ha del clamo
roso. 

Non tanto perchè gli Stati 
Uniti abbiano vinto finora 
ben 203 medaglie d'oro sulle 
379 distribuite pari al 53.6^; 
e nemmeno perchè la Finlan
dia è al secondo posto con 38 
medaglie d'oro, evidente frut
to delle sue imprese degli an
ni venti o per il fatto che essa 
è seguita dalla Gran Breta
gna con 31. dalla Svezia con 
14. dall'Unione Sovietica con 
13 fcon l'avvertenza che gli 
eredi di Lenin non hanno sta-
reereiato fra il 1920 e il 1936) 

Ma perchè subito dopo que
ste cinque grandi o ex grandi 
potenze mondiali dell'atletica 
viene al sesto posto l'Italia: 
con otto vittorie; la quale 
Italia precede il Canada con 
7 e udite! la Germania Dure 
con 7 (di cui una per la RDT 
entrata direttamente in liz
za autonomamente ai dicias
settesimi Giochi di Tokio» 
Siamo pronti a scommettere 
che quasi tutti i nostri lettori 
rimarranno sorpresi e quasi 
Increduli e correranno a sfo
gliare i documenti Natural
mente se estendiamo la nostra 
ricerca al di là dei vincitori 
di Olimoiadi le cose si rimet 
tono su una linea più con 
sona a quello che è l'efTett'vo 
potenziale atletico delle due 

Cassius Clay 
per k.o.t. 
su Lewis 

DUBLINO 19. 
L'ex campione del mondo dei 

pesi massimi, Mohammerf Ali, 
•lias Cassius Clay, ha battuto 
Il connazionale Al Blue Lewis, 
per K.O.t. alla undicesima del 
te dodici riprese in program
ma. In precedenza l'inglese Bu 
gner aveva battuto per K.O. 
alla sesta ripresa il canadese 
Neilson. 

nazioni. L'Italia ha vinto sei 
medaglie d'argento e la Ger
mania complessivamente 25 (2 
la RDT) ; il conto del « bron
zo» è il 13 contro 26 (1 la 
RDT); i quarti posti sono ri
spettivamente 8 contro 31 (8 
la RDT); i quinti 5 contro 22 
(4 la RDT); i sesti, infine. 12 
contro 26 (1 alla RDT). In to 
tale le medaglie vinte dagli 
italiani sono 27 contro 58 (4 
alla RDT); i finalisti fino al 
sesto posto complessivamente 
52 contro 123 (12 la RDT). 
Ecco perchè la RFT e la RDT 
hanno cosi intensamente la
vorato per questi ventesimi 
Giochi 

Non basta infatti aver sol 
di a palate per organizzare 
un'Olimpiade, bisogna anche 
dimostrare al mondo che il 
messaggio sportivo, se non 
proprio esattamente quello 
decourbettiniano è stato ret
tamente inteso Naturalmente 
vi sono due fatti contrapposti 
da ricordare: 1) che la Ger
mania in consesuenza di due 
guerre perse non ha parteci
pato ai Giochi di Anversa 
(1920). Parigi (1924) e Lon 
dra (1948); 2) che fino alle 
Olimpiadi in casa, per 1 te
deschi. del 1936 mai un ger
manico aveva vinto una gara 
olimpica Fu a Berlino che. 
per la prima volta, si realizzò 
il miracolo: Hans Wollke vin
se il Deso con metri 16.20 al 
quinto tentativo superando il 
finlandese Barlund. che con 
duceva la danza con metri 
16.03 fin dal secondo assae 
gio e che contrattaccò ancora 
al auinto con mptri 16.12 

Ora l tedeschi ritornano al
l'assalto perchè queste bene 
dette statistiche possono alla 
finp dire la venta su quello 
che è il loro vero ruolo <;por 
tivo nel mondo Pino a do 
men:ca. avremo Quindi sulla 
Dista e sulla pedana dello 
Stad'o Olimo'co d' Monaco t 
camoionati nazionali della 
RFT: che serviranno anche 
di selezione defin'tiva oer i 
Giochi Ma la rassegna non 
avrà solamente il comoito di 
mostrarci ouale è ogel. il DO 
tenz'ale atletico di cni DOSSO 
no disporre i tedeschi della 
qnrh» futte 1P in<=tal'*zioni d' 
RFT P.̂ =̂  metterà alla prova 
serv:7'o deMo Stad'o Or,moi 

Si dovrà rispondere alle =e 

ENALOTTO 
SI VINCE CON 10,11 E12 PUNTI 

guenti domande: a) E' buono 
il tartan? b) Il cronometrag
gio elettrico funziona alla per 
fezione? e) II tabellone elet
tronico è in grado di trasmet
tere velocemente quanto in 
numeri e nomi si concretizza 
nello stadio? d) I servizi 
stampa potranno essere in 
formati in un battibaleno? e) 
L'angolazione delle camere di 
ripresa televisiva potrà ren 
dere palpitante anche in due 
sole dimensioni, e a colori. 
ciò che nella realtà avvie
ne In tre dimensioni? /; So
no accettabili le reazioni del 
mossieri, che avranno la gros 
sa responsabilità di castigare 
gli atleti troppo precipitosi? 
co 

Bruno Bonomelli 

Dal nostro inviato 
PONTARLIER, 19 

Willy Terlinck, il belga che 
era salito sul podio della 
Grande Motte, rivince oggi co
gliendo in fallo Mortemeli, 
suo alleato nella fuga nata 
sotto un temporale scatenato
si a 45 chilometri dal traguar
do. Dopo l'acquazzone è tor
nato il sole che sembra ba
ciare in fronte il ragazzo di 
Jean Stablinski, il tecnico di 
una pattuglia (la Sonolor) 
sbarazzina, molto vivace, con 
un bilancio (quattro successi 
poiché oltre a Terlinck han
no ottenuto gloria Hezard e 
Van Impe) più che soddisfa
cente. 

Una tappa che 7ion sposta 
di una virgola i quartieri alti 
della classifica, e potremmo 
criticare, semmai, Marino Bas
so il quale è proprio il grande 
assente, la grande delusione 
di questo Tour Mai in una fu
ga, sempre confuso nel grup
po, sempre a vivacchiare e 
manco in grado di aggiudicar
si lo « sprint » del plotone. E, 
noi che lo credevamo capace 
di sfrecciare tre o quattro 
volte! Ce lo aveva promesso, 
Marino: « Vedrete, farò fuoco 
e fiamme, farò dimenticare il 
Block Haus » Escluso dal Gi
ro d'Italia, il signor Basso si 
è venuto a godersi una vacan
za in Francia. 

Oggi fa notizia l'iniezione 
praticata in corsa dal dott. 
Miserez a Cyrille Guimard 
che ha una gamba malandata, 
un ginocchio gonfio (conse
guenza di una tendinite che 
da alcuni giorni lo costringe 
a pedalare in un certo modo, 
in posizione irregolare). Pe
rò ieri Guimard ha sconfitto 
Merckx al Mont Revard e 
nell'odierno pomeriggio, co
me diciamo più avanti, si è 
misurato in una volata dota
ta di abbuoni. Certo, il gene
roso, brillante Guimard (se
condo in classifica generale e 
primo nella classifica a pun
ti) ha speso parecchio, for
se troppo per mantenersi con
tinuamente sulla cresta del
l'onda e potrebbe anche ac
cusare qualche battuta a vuo
to. Domani, il Ballon d'Alsace 
dirà la verità sulle condizioni 
dell'ex postino di Nantes, del 
ciclista che si è meritato tan
ti applausi e tanti evviva. 

A proposito di classifica. 
vedremo anche se Gimondi 
riuscirà a tornare in possesso 
della terza moneta. Sette se
condi lo separano da Pouli-
dor che al Mont Revard lo 
ha preceduto di ben V52". 
Sette secondi sono pochi e so
no molli, il Ballon d'Alsace 
potrebbe deporre a favore del
l'anziano e bravissimo Ray
mond e allora addio speranze 
per Felice di finire sul terzo 
gradino del podio di Parigi 

Quale maglia indosserà Fe
lice Gimondi nel 13 dopo la 
decisione della Salvarani di 
chiudere l'attività ciclistica? 
Ne abbiamo parlato stamane 
con l'interessato all'ombra di 
un vialetto di Aix-Les-Bains 
« La mia intenzione è di rima
nere in Italia. Aspetterò fino 
a due giorni dal campionato 
del mondo, esattamente fino 
al 4 agosto, e se qualche mar-
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Il profilo altimetrlco della tappa odierna di 213 m., che porterà I corridori da Pontarlier sin 
sulla cima del Ballon d'Alsace a quota 1178 

ca nazionale mi offrirà una 
cifra soddisfacente, bene, al
trimenti firmerò per la Bic o 
per la Rokado. probabilmen
te per la Bic... ». ha dichia
rato il bergamasco. 

« Cosa intendi per cifra sod
disfacente? ». 

« Uno stipendio che non sia 
la metà di quello percepito 
dalla Salvarani. Tanto mi 
hanno proposto finora le in
dustrie italiane, e capisco il 
significato di una diminuzio
ne. ma un taglio cosi forte, 
perbacco, anche se le mie quo
tazioni sono logicamente sce
se con l'età e con l'usura, pe
rò qualcosa riesco ancora a 
combinare, e modestamente 
vorrei ricordare di aver con
quistato la maglia tricolore». 

« Insomma, entreresti nella 
compagine di Ocana... ». 

« Già... ». 
« Con l'amico Houbrechts e 

qualche italiano? ». 
«Può darsi, e comunque ri

peto: preferirei rimanere in 
Italia ». 

Sarebbe la prima volta che 
un campione nostrano emigre
rebbe, vuoi in Francia (Bic), 
vuoi in Germania (Rokado). 
L'idea di guidare una pattu
glia di giovani, di accettare 
l'invito della Dreher e di Lu
ciano Pezzi (il suo ex diretto
re sportivo) lo alletta, pero 
c'è di mezzo la questione del
la paga. E avanti. Prima del 
cenno del mossiere, doman
diamo a Pietro Guerra: a E' 
vero che non vorresti rispon
dere alla chiamata di Costa 
per i mondiali dell'insegui
mento? ». « La tentazione esi
ste. Preferirei essere selezio
nato per i mondiali della stra
da. ma un rifiuto a Costa si
gnificherebbe la squalifica. 
Dovrebbe intervenire Ricci... ». 
risponde il veronese. 

Al celino del mossiere, il mi
crofono segreto informa che 
Agostinho ha chiesto la con 

Tiro al piattello 

Sabato a Firenze 
il campionato 

dell'ARCI- Caccia 
Nel quadro della sempre 

più vasta ed articolata atti
vità che l'Arci-Caccia svolge 
a favore dei cacciatori, un 
posto di particolare rilievo 
merita l'iniziativa decisa dal 
Comitato Tecnico nazionale 
ed organizzato dagli amici del 
Comitato regionale toscano, 
del 1. campionato nazionale 
ARCI^accia di tiro al piat
tello, che si svolgerà il 23 lu
glio 1972 allo Stender Impru 
neta di Firenze. 

La gara a cui sono ammes
si tutti i tiratori non iscritti 
nelle categorie professionisti-

Roma e Lazio: chi va e chi resta 

Pace in casa laziale 
Maestrelli ha firmato 
L'allenatore della Lazio, Tom

maso Maestrelli, al termine del
l'incontro di ieri sera col pre
sidente della società Umberto 
Lenzini. protrattosi per oltre 
mezz'ora, ha firmato il contrat
to che Io lega alla squadra di 
via Col di Lana per la stagione 
1972 73 

Sulla questione erano sorte. 
nei giorni scorsi, delle riserve. 
dovute alla divergenza di ve
dute circa la utilizzazione di 
Ferruccio Mazzola e la cifra di 
reingagg:o chiesta da Mae
strelli. 

Per quanto riguarda la que
stione economica. Lenzini è an
dato incontro al tecnico, rag 
giungendo un accordo sulla ci
fra dello scorso anno più qual
che milione. Per ciò che ri 
guarda. ' invece, l'argomento 
Mazzola. Maestrelli e Lenzini 
non hanno ancora deciso nulla. 
rimandando la definizione della 
questione a... giorni migliori. 

Come si ricorderà, l'allena
tore laziale aveva proposto al 
presidente di relegare il più 
piccolo dei fratelli Mazzola al 
ruolo di riserva, per poi ven 
derlo al migliore offerente du
rante il mercato di novembre. 

RAI e Lega 
accordo lontano 

per il 
calcio in TV 

MILANO. 19 
Si sono incontrate oggi, a 

Milano, le delegazioni della 
Lega Nazionale Calcio e del
la RAI-TV per affrontare il 
problema del rinnovo del con
tratto per la teletrasmissione 
delle partite relative alla sta
gione 1972-73. 

La Lega ha avanzato una 
richiesta di un miliardo men
tre la RAI ha controproposto 
il 5T) in più dei 450 milioni 
pagati lo scorso anno. 

Data l'enorme differenza di 
«vedute» la riunione è stata 
aggiornata. 

Vieri polemico con H.H. 
BOLOGNA. 19 

Roberto Vieri appare un po' 
spiritoso. E' vero che Helenio 
Herrera gli sta come un peso 
sullo stomaco, ma riesce an
che a sorridere di sé quando 
si parla del solito rilancio. 

La vicenda Vieri, nei suoi 
aspetti più curiosi, ha preso 
l'avvio giorni fa al a mercato» 
milanese. Il presidente del 
Bologna Montanari cerca un 
centrocampista arcigno, cha ci 
sappia fare nei contrasti. Non 
lo trova perché di « grana » 
da spendere ne ha poca e pro
babilmente non sa chi pesca
re. Ad un certo punto la Ro
ma gli propone Roberto Vieri 
che. vedi caso, il Bologna 
cercò inutilmente anni fa. Il 
giovanotto (ventisei anni) in 
queste ultime stagioni è pa
recchio scaduto e non presen 
ta neppure quelle caratteri
stiche tecniche ed agonistiche 
che il dirigente rossoblu cer
cava Ma ad un prezzo di li
quidazione (si parla di fac
cende calcistiche, sia chiaro) 
Montanari accetta la compro
prietà sperando nel risveglio 
del giocatore. 

Cosa pensa di combinare! — 
domandiamo all'ex romanista 
venuto oggi a Bologna per le 
solite visite mediche nella sua 
nuova società, a Intanto — ri
batte Vieri — per me è im
portante aver cambiato aria. 
La scella di Bologna mi sta 
bene, anche perché se ne par
lava da anni Tt. 

« Ma lei ce l'ha con la Ro
ma o con Herrera? » « Roma 
è una bella città, ci stavo be
nissimo, ma Herrera non mi 
andava proprio più». 

«Cos'è che l'indispettiva di 
più? C'era una incomprensio
ne tecnica o umana? » o Non 
ci capivamo su tante cose. Ha 
sempre ragione lui. E' la per
sona più strana che abbia in
contrato nella mia vita, tra 

impossibile continuare in
sieme ». 

« Ha fatto una specie di 
programma per un rilancio 
dopo alcune « magre » colos
sali? Anche se le valutazioni 
nel mondo del calcio sono ab
bastanza pacchiane, c'è da 
considerare che appena due 
anni fa lei era stato " con
siderato" sul livello di 440 
milioni (passaggio dalla Juve 
alla Roma), ora in compro
prietà ne vale una quaranti
na: come la mettiamo? ». 
«Parlare di rilancio — osser
va Vieri — mi sembra assur
do. Se ne parla esattamente 
da 3 anni. Quindi niente pro
grammazioni o cose del ge
nere: chiedo un po' di tran
quillità, poi starà a me dimo
strare se ho birra in corpo o 
no per impormi ». 

« Lei saprà che il Bologna 
andava cercando un centro
campista con attitudini diver
se dalle sue ». « E' vero che 
io non marco troppo, ma se 
uno sa stare nella posizione 
giusta e col pallone ha una 
certa dimestichezza, può son
dare, tanto più che in zona 
operano elementi come Bui-
garelli e Gregorio. 

Il giovanotto intanto ha an
cora bisogno del babbo che 
sarà il personaggio col quale 
i dirigenti di via Testoni do
vranno concordare la cifra 
dell'ingaggio. 

Ammesso che possa combi
nare qualcosa di buono, Vieri 
dovrebbe operare come rifini
tore alle spalle di Savoldi e 
Landini. Bulgarelli sarà pian
tato a protezione della difesa 
essendo uno dei pochi elemen
ti in grado di operare dei lan
ci lunghi; da quelle parti 
dovranno imporsi due centro
campisti un po' energici e 
dal ritmo sostenuto. 

Franco Vannini 

che delléhandicap federale, è 
dotata di un ricchissimo mon
te premi del valore di oltre 
L. 1.200.000 e si articolerà su 
due classifiche: una indivi
duale con premi fino al 23. 
classificato, una a squadre con 
premi fino alla 10 squadra 
classificata. 

La tassa d'iscrizione per 
ciascun tiratore è fissata in 
L. 2.500 ed è valida anche per 
il punteggio a squadre, non
ché comprensiva del costo dei 
piattelli, mentre quelli di spa
reggio saranno pagati L. 25. 
Tutti i concorrenti debbono 
essere muniti della tessera 
ARCI-Caccia. 

I tiratori dovranno trovar
si, alle ore 7 del 23 luglio. 
al campo di tiro a Stender 
Impruneta» che si trova a 
circa 10 chilometri da Firen
ze ed al quale si accede dal 
casello Sud Firenze Certosa 
dell'Autostrada del sole o per
correndo la superstrada Sie
na-Firenze fino alla località 
Certosa-Tavernelle. 

Le iscrizioni si ricevono 
non oltre le ore 12 di sabato 
22 luglio, presso la sede del-
l'ARCI-Caccia di Firenze — 
Via Ghibellina 87, telefono 
29.33.14 — e dalle ore 6.30 alle 
ore 7.30 di domenica 23 pres
so lo Stender di tiro. 

II campo, dotato di fossa 
universale con 6 macchine a 
sgancio fonico, è servito di 
armeria, bar, tavola calda e 
grande pasteggio auto. 

Al termine della gara. la 
premiazione dei vincitori ver
rà effettuata dal Presidente 
Nazionale dell'ARCI-Caccia Se
natore Carlo Fermaxiello. 

I direttori di gara saranno 
1 signori Franco Bonifazi e 
Loris Cioni. 

troanalisi perchè « positivo » 
al controllo antidoping di Or-
cieres Merlette dove V porto-
ghese si è classificato secon
do. Il lato brutto, equivoco, 
della faccenda è che il risul
tato della controanalisi verrà 
comunicato a fine Tour col 
relativo provvedimento (10' 
di penalizzazione, declassa
mento all'ultimo posto dell'or
dine di arrivo di Orcierei,. 
ammenda di 150.000 lire e un 
mese di condizionale) nel ca
so di una conferma del primo 
verdetto, conferma pressoché 
scontata, e intanto Agostinho 
continua, ma questa perdita 
di tempo, queste lungaggini 
non fanno onore al sistema. 
anzi danno corpo a quei dub 
bi e quei sospetti che vi ab 
biamo già esposto 

E' un mattino caldo, piutto 
sto afoso. Merckx fa sua la 
cima di un piccolo colle e poi 
zittisce Van Impe che si era 
avvantaggiato di 30" sul se 
condo dislivello. Ma atlenzio 
ne a Guimard. il quale si fer 
ma, rientra e chiama il me 
dico. Che succede? Gttimara 
sembra nei pasticci perchè 
sofferente alla gamba destra 
(tendinite, dicono) e meno 
male che il plotone procede 
lentamente verso il Col de La 
Fondile dove l'ombra e il fre 
sco dei boschetti offrono un 
po' dì refrigerio. A quota 1323. 
Van Imve precede di 10" Pu-
stiens. Merckx e il resto della 
fila. Robetta, e sul Col de La 
Savine è nuovamente Van 
Impe a conquistare un breve 
spazio che viene però imme
diatamente annullato. Poi. il 
a punto caldo» del Lago del 
le Trote Rosse, e Guimard 
non deve star male se parte
cipa alla volata auadaqnando 
4" alle spalle di Riotte. 

Pontarlier dista una cin
quantina di chilometri, e im
provvisamente, un temporale 
allagò l'asfalto. Si affaccia 
Wolfshohl. scappano Morten-
sen e Teirlinck, ed è una sor
tita efficace poiché il danese 
e il belqa vanno d'amore e 
d'accordo, sì involano sulle 
stradine piene di svolte e 
conlrosrolte e nella volata a 
due. sbaglia Mortensen (par
tendo da lontano) e vince in 
rimonta Terlinck. 

Domani l'arrivo al Ballon 
d'Alsace (1178 metri), l'ulti 
ma salita del Tour. La di
ciassettesima tappa misura 
213 chilometri, e cammin fa
cendo, parecchie saranno le 
colline e le collinette da su
perare, quindi una prova che 
qualcosa potrebbe modificare. 
lasciando naturalmente sul 
trono il signor Eddy Merckx 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Willy Teirlinck (Bel.) in 

ore 6.08'17"; 2) Montersen 
(Dan.) s.t.; 3) Verbeeck (Bel.) 
a 45"; 4) Verstraeten (Bel.) a 
46"; 5) Krekels (01.) a 56"; 
6) Van Liden (Bel.) s.t.; 7) 
Karstens (OI.) s.t.; 8) Basso 
(It.) s.t.; 9) Guimard (Fr.) s.t. 

La classifica 
1) Eddy Merckx (Belgio) in 

84h.29'16"; 2) Guimard (Fran
cia) a 6'16"; 3) Poulidor (Fran
cia) a r54" ; 4) Gimondi (Ita 
lia) a lO'OO"; 5) Van Impe 
(Belgio) a 14'03"; 6) Zoetemelk 
(Olanda) a 15'43"; 7) Martine? 
(Francia) a 17M3'; 8) Agosti 
nho (Portogallo) a W31"; 9) 
Hézard (Francia) a OT36"; 
10) Janssens (Belgio) a 34'23". 

Presentato il nuovo tracciato della corsa 

Il 26 foglio si corre 
il Giro delle Marche 

Nostro servizio 
FABRIANO. 19 

Il 5. giro ciclistico delle 
Marche, che si svolgerà il 26 
luglio c.m., liservato al pro
fessionisti. è stato presentato 
ufficialmente a Fabriano, in 
un albergo locale. Lo ha illu
strato il direttore di corsa e 
dell'organizzazione, curata dal
la locale associazione ciclisti
ca «Petruio». sig. Giulio Ro-
mandini. La corsa, oltre ad 
essere l'ultima prova del T ra 
feo Cougnet, sarà anche una 
competizione « preparatoria • 
della squadra azzurra che 
parteciperà ai prossimi mon
diali di ciclismo. 

Per questo il « giro > si ren
derà particolarmente Interes
sante e vedrà la partecipa
zione degli a assi» italiani 
nonché la massiccia presenza 
di quelli stranieri. I l percor

so lungo km. 199.004. ha su 
bito delle variazioni rispetto 
alle due precedenti edizioni 
tanto che ha «abbandonato» 
le province di Pesaro e Asco 
li Piceno ed avrà un tracciato 
interessante e « nervoso », co 
me lo ha definito Io stesso 
Romandmi. ma con una pun 
ta massima altimetrica di cìr 
ca 500 m.. che sarà quella 
del passo di Arcevia. Le loca 
lità toccate saranno Fabriano 
(partenza). Albacina, Castel 
raimondo. San Severino M. 
Tolentino. Treia. Filotrano. Je 
si, Ostra. Pianello. Arcevia. 
Sassoferrato e Fabriano, ove 
prima dell'arrivo i corridori 
dovranno effettuare un cir 
culto esterno alla città lungo 
18 chilometri. Trattasi di una 
novità che permetterà ai vari 
sportivi di assistere alle ul 
timissime fasi della corsa, 

Antonio Zilliaco 

Lettere— 
all' Unita: 

Un italo-americano 
giudica offensive 
le dichiarazioni 
dell'on. Andreotti 
Signor direttore, 

sono un italo-americano, a-
bìtante a Los Angeles e attual
mente in vacanza in Italia. 
Non credo di essere lontano 
dal vero se affermo che le 
dichiarazioni fatte dall'on. An
dreotti al Senato, a proposi
to del programma del sen. 
McGovern, candidato alle 
prossime elezioni per la Ca
sa Bianca, non solo sono con
trarle all'opinione e alla vo
lontà del popolo americano, 
ma offensive nei riguardi dei 
sentimenti del popolo mede
simo. 

Il signor Andreotti può con 
disinvoltura esprimere il de
siderio e le speranze sue e 
del partito di cui fa parte; ma 
non dovrebbe cercare di in
fluenzare quelle che saranno 
le decisioni degli americani 
alle elezioni del prossimo no
vembre. Il popolo americano, 
nella sua stragrande maggio
ranza, non solo è stanco, ma 
avvilito del comportamento 
del suo governo, e della clas
se che esso rappresenta, sulla 
guerra nell'Indocina. 

Per favore, non pubblicate 
il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

Perchè Ancona non 
diventi una nuova 
Valle del Belice 
Cara Unità, 

sembra che il terremoto stia 
allentando la sua morsa su 
Ancona, ma i danni che esso 
ha provocato alle cose e alle 
case dei lavoratori e cittadini 
restano. E nessuno ne parla 
più. Però il dramma di que
sta città è ancora tutto da rac
contare, e non auguro ad essa 
di fare la fine toccata ad altre 
zone colpite dal terremoto ne
gli anni passati, come a Tar
quinia e alla Valle del Belice. 
Questo modo di tacere, que
sto modo di comportarsi, po
trà andare bene per la stam
pa dei padroni (impegnata 
ogni giorno a mettere in cat
tiva luce le lotte dei lavora
tori) e per la TV (tutta affac
cendata a presentare la « so
lerzia » e il <r dinamismo » del 
governo di destra Andreotti-
Malagodi). 

Dobbiamo allora aspettare 
nuove scosse per riparlare dei 
problemi degli abitanti di An
cona e dei paesi interessati? 
Necessita continuare la cam
pagna giornalistica per indur
re il governo al rispetto degli 
ìmpeani: ma se non la condur
rà l'Unità, questa campagna, 
gli altri giornali si guarderan
no bene dal farla. Diamo al
lora una mano a questa gen
te perchè non sì debba più as
sistere alle tendopoli perma
nenti. 

Ringrazio anticipatamente 
per la pubblicazione. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 

Cara Unità, 
Ancona da oltre sei mesi tre

ma. Il terremoto ha provoca
to nella nostra città una vera 
tragedia, ed ogni giorni che 
passa va peggiorando. Circa 
il 30 per cento della popola
zione terrorizzata si è trasfe
rita altrove; altrettanta, viene 
di giorno in Ancona per an
darsene alla sera; una buona 
parte è attendata. Intanto, i 
commercianti, gli artigiani e 
tanti altri che svolgono mo
deste attività in proprio (par
lo appunto a nome di queste 
categorie, facendone io parte) 
sono sul lastrico. 

Circa tre settimane fa la Ca
mera di commercio e l'Unio
ne commercianti hanno tenu
to una riunione nel palazzo 
della Provincia. Figuravano in 
primo piano tutte le autorità 
locali le quali si sono scam
biate tanti elogi reciproci per 
il comportamento in questo 
tragico frangente. Hanno fat
to discorsi meravigliosi che il 
pubblico applaudiva. Questo 
applauso è stato più forte 
quando è stato detto: tutti 
uniti, per la ripresa della no
stra città. Ma poi, alcuni gior
ni fa. analoga riunione indet
ta dagli esercenti ha visto la 
assenza dei signori dirigenti 
l'apmrato cittadino, nonostan
te fossero stati più volte in
vitati. Se a questo aggiungia
mo il disinteresse del gover
no. dobbiamo purtroppo e a-
mnramente dire che la nostra 
traoedia è circondata da men
zogne, indifferenza e falsità. 

ELIO ASCOLI 
(Ancona) 

La lunga attesa 
del combattente 
antifascista 
Cari amici, 

su l'Unità di giovedì 13 lu
glio ho letto una lettera di 
Stefano Schiapparclli (Roma) 
piuttosto ingenerosa, in quan
to si sosteneva che soltanto i 
perseguitati politici antifasci
sti comunisti non avrebbero 
beneficiato della legge a favo
re di questa categoria. Posso 
dire personalmente che non 
è proprio del tutto vera l'af
fermazione. Vi sono combat
tenti della guerra dì Spagna 
del 1936-'39 (che militarono 
nelle brigate internazionali). 
vi sono dei partigiani della 
guerra di liberazione, di varie 
tendenze progressiste, i quali 
ancora ai nostri giorni con
ducono un'esistenza miseran
da. per colpa di leggi ineffi
caci o inesistenti che non ri
conoscono i sacrifici soppor 
tati. 

Io stesso (ex volontarie-del
la libertà in Spagna, ex con
finato politico antifascista, ex 
partigiano), da oltre • cinque 
anni sono in attesa che mi 
vengano liquidati gli arretrati 

dell'assegno di benemerenza 
vitalizio, dopo aver ricevuto 
il libretto di pensione. E qua
si fosse uno scherno, per l'ul
tima lettera mandatami dalla 
Direzione generale delle pen
sioni di guerra (nella quale 
mi si comunicava l'istanza 
per il pagamento all'ufficio 
di competenza) con mia sor
presa ho dovuto pagare una 
tassa di 90 franchi belgi per
chè non era stata affrancata. 

Conclusione: dopo aver »u-
bìto carcere, confino, fame e 
sofferenze, come tanti altri 
antifascisti, sono ancora in 
attesa di questi diritti dovuti 
per legge. E non ho avuto 
nessuna spintarella... Chi so
no i responsabili di tanta bu
rocrazia ed ingiustizia, se non 
quelle forze antidemocratiche 
che si nascondono ancora og
gi nel sottobosco governativo? 
Per favore non pubblicate il 
nome e l'indirizzo. 

F.V. 
(Liegi . Belgio) 

« Superbaf f o » 
sotto l'egida del mi
nistro del Turismo 
Spettabile redazione, 

ci pregiamo informarvi che 
la ns. organizzazione cura an
nualmente, sotto l'egida del 
ministero del Turismo e del
lo Spettacolo e dell'EPT di 
Taranto il « Festival dei baf
fi », manifestazione simpatica, 
singolare e ricca di folklore, 
che richiama, alla prima do
menica di agosto, una folta 
schiera di cultori dell'« onor 
del labbro » provenienti da o-
gnì angolo della nostra peni
sola per contendersi cavalle
rescamente l'ambito titolo di 
« superbaffo ». 

La ns. manifestazione, giun
ta all'S1 edizione, avrà luogo 
il 6 agosto p.v. presso il piaz
zale dello stabilimento ALA di 
Montemesola. Sono ammesti 
in gara le seguenti categorie: 
1) baffi alla Vittorio Emanue
le; 2) baffi alla moschettie-
ra; 3) baffi alla cinese; 4) 
baffi alla Kaiser; 5) baffi al
l'ungherese; 6) baffi ni natu
rale. 

Nel mentre Vi preghiamo 
caldamente di diffondere at
traverso le colonne del Vs. 
giornale, la notizia, non man
cando comunque di farcelo ri
scontrare. gradiremmo che ci 
inviaste quale omaggio, diret
tamente o per il tramite del 
Vs. corrispondente una Cop
pa o un trofeo di qualsivoglia 
natura da destinare ai vari 
concorrenti. 

Certi di un Vs. cortese cen
no di riscontro, ringraziando
vi, porgiamo distinti ossequi. 

Prof. ENRICO SALAMINO 
(presidente della Pro Loco 
di Montemesola - Taranto) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti, sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Carmelo BONVECCHIO, Ter
gine (è un superinvalido di 
guerra, da vent'anni abbonato 
a l'Unità. Ci invia lire 10 mila 
per la stampa comunista e Io 
ringraziamo vivamente); Sal
vatore ROSATI, Parma; L.R., 
Bari (« / mandanti di certi 
crimini — dalla strage di piaz
za Fontana all'attentato di Go
rizia — sono da ricercare in 
quella trama nera che cerca 
di impedire l'incontro e la col
laborazione fra le masse co
muniste, socialiste e cattoli
che »); Osvaldo FUMEI, Ta
ranto (« L'on. Andreotti, quan
do era ministro della Difesa, 
promise agli ex combattenti 
della prima guerra mondiale 
un assegno vitalizio di 10 mila 
lire mensili. Soltanto dopo 
molti anni, e grazie ad un 
colpo a sorpresa effettuato dal
le sinistre, si ottenne l'assegno 
di 5.000 lire. Adesso sarebbe 
ora che il Primo ministro si 
decidesse a mantenere quel
l'impegno »); Sergio SEBA
STIANI, Trento; Vincenzo GA-
RIBBO, Sanremo; Francesco 
RUGGERI, Imola; G i o r g i o 
COLLI, Pavia; Mario SAUDEL-
LA, Francesco ROMA, Mauro 
DE CANDIA e Enos BRAGLIA, 
Milano (sono invalidi del la
voro e denunciano le respon
sabilità della DC e dei suoi 
governi nei confronti di que
sta categoria tanto ingiusta
mente trattata). 

Anna GIOVANNINO Firen
ze (è la mamma di una bam
bina spastica e giudica nel 
modo più severo possibile il 
presidente della Corte d'Assise 
di Roma per la motivazione 
della sentenza con la quale è 
stata comminata solo una lie
ve pena a Maria Diletta Pa-
gliuca («che per me rimane 
una perfida donna alla quale 
deve essere impedito per tutto 
il resto della sua vita di com
mettere nuovi delitti su ragaz
zi minorati ». Alla lettrice Gio-
vannini segnaliamo anche la 
risposta dell'on. Edgardo Ai-
boni sugli invalidi civili pub
blicata il 18 scorso in questa 
stessa rubrica); Matteo D'A-
NIELLO, Salerno (« Tanti fra
terni saluti a voi e ai com
pagni del Comitato centrai* 
da un vostro compagno antifa
scista che conta 80 primave
re»); Wictor VALIN, Faenza; 
Giovanni BELLI, Borgo S. Lo
renzo (« Perchè voi non soste
nete il calmiere dei prezzi, che 
servirebbe in particolare per 
i pensionati più poveri? Pen
so anche che se i sindacati ti 
fossero battuti per far conce
dere pensioni più elevate per 
i contadini, questi sarebbero 
stati maggiormente legati alla 
terra »). 

Scrivete lettere brerl. Indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
indirizzo. Oli desidera che in calce 
non compaia ti proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non firmate, 
o sitiate, o con firma illemriMIe. 
o che recano la mia Indicazione 
« Vn frappo di... » non 
pubblicate. 
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Intervista del vice-presidente della DC della Repubblica Democratica Tedesca 

IL RICONOSCIMENTO DELLA RDT 
è utile alla distensione 

Auspicata una iniziativa indipendente dell'Italia - Il momento è « favorevole » per l'ammissione dei due stati 
tedeschi alle Nazioni Unite - Il processo di normalizzazione tra Bonn e Berlino - Le prospettive della conferenza 

PAG.ii/ectil e notizie 

In una intervista all'Adii-
Kronos, il vice presidente del
l'Unione cristiano • democra
tica (CDU) della Repubblica 
democratica tedesca. Wolfgang 
Heyl, attualmente in vtHlta a 
Roma, ha affermato che egli 
è perfettamente d'accordo con 
quanti in Italia ritengono che 
sia « urgente » Il riconosci
mento della RDT. « Noi ci 
aspettiamo anche — ha ag
giunto — che un paese con 
l'esperienza ed 11 peso poli
tico come l'Italia possa pren
dere le sue decisioni Indipen
dentemente e non attendere 
le decisioni di paeBl terzi 
Noi siamo inoltre del parere 
che il riconoscimento su ba
se internazionale della RDT 
non porti danno a nessuno 
• possa Invece essere utile a 
tutti ». 

Nella sua intervista, Heyl, 
che 6 anche capo del grup
po parlamentare della CDU 
e vice-presidente della com
missione esteri della Volks-
kammer (Camera del popo
lo) ha risposto ad alcune do
mande sulle prospettive del
l'ammissione all'ONU delle 
due Germanie, sulla prepara 
«ione delia conferenza sulla 
sicurezza europea e sul ruo
lo che il suo partito ha nel
la vita politica della RDT. 

Recentemente, a Gine
vra, il segretario genera
le dell'ONU si è incon
trato separatamente con 
i ministri degli esteri del
la RFT e della RDT. Ri
tiene che l'ammissione 
della RDT e della RFT 
all'ONU sia imminente? 

« Penso che questo sia un 
momento favorevole e riten
go giusto che i due Stati te
deschi siano ammessi contem
poraneamente all'ONU. men
tre non si può più accettare 
che l'ammissione della RDT 
venga procrastinata perchè al
cuni ambienti politici di 
Bonn vorrebbero impedirlo. 
Se ricordo bene, con 11 trat

tato di Mosca la delegazione 
della RFT si è impegnata, nel
la sua dichiarazione program
matica, ad appoggiare l'am-. 
missione del due Stati tede
schi all'ONU Nella pratica 
reale e nel fatti non mi pare 
che il governo di Bonn ab 
bia messo in atto questa in
tenzione. Io sono del parere 
che l'ammissione della RDT 
all'ONU sia un passo verso 
la distensione e la compren
sione dei popoli. Non ho avu
to modo di incontrarmi fino
ra con il nostro ministro de 
gli esteri, dopo 1 colloqui di 
Qlnevra. ma penso che *"»lj 
esprimerebbe concetti analo
ghi ». 

Qiitil è il suo pensie
ro sulla normalizzazione 
dei rapporti tra 1 due 
Stati tedeschi? 

«Com'è noto, sono attual
mente in corso colloqui, sul
la base dei trattati stipulati 
dai due paesi, tra 1 sottose-

firetari Kohl e Bahr. Ma Bia 
a firma dell'accordo quadri

partito per Berlino, sta quel
la dei trattati fra i due Sta
ti tedeschi, Bia la ratifica de
gli accordi sulla situazione In 
Europa, possono essere consi
derati punti cruciali per la 
distensione. Vorrei sottolinea
re che è stato cosi firmato 
in questa occasione 11 primo 
trattato valido sul plano del 
diritto Internazionale tra la 
RDT e la RFT e con ciò 
è stata riconosciuta l'esisten
za di due Stati sovrani indi
pendenti l'uno dall'altro e non 
di due Stati facenti parte 
dello stesso paese. Tutto que
sto legittima quindi la richie
sta della RDT di ammlssio 
ne all'ONU. Desidero aggiun
gere che si tratta di due Sta
ti con ordinamenti sociali e 
politici diversi e anzi opposti 
e che quindi non si può par
lare di relazioni intertedesche 
ma di relazioni tra due Stati». 

In che prospettiva vie
ne vista la progettata 
conferenza salta sicurez

za e la collaboorazione eu
ropea da parte del suo 
Paese? 

« Il tema dominante della 
nostra politica estera è l'ap 
poggio alla conferenza. La 
normalizzazione dei rapporti 
tra RDT e RFT si Inquadra 
In questo schema, In quanto 
è evidente che le due cose si 
influenzano vicendevolmente. 
Ma noi partiamo dal punto 
di vista che la conferenza deb
ba occuparsi in primo luogo 
del problemi della sicurezza e 
poi di quelli della collabora
zione, perché è Impensabile la 
collaborazione senza il presup
posto della sicurezza. Noi sla
mo lieti che con i trattati di 
Mosca, di Varsavia ed Inter-
tedeschi. la Repubblica fede
rale abbia riconosciuto 1 con
fini esistenti. In quanto l'Im
pegno della RFT a non avan
zare rivendicazioni territoria
li contribuisce efficacemente, 
a mio avviso, alla sicurezza in 
Europa. Penso che in questo 
contesto sia necessario men
zionare 11 vertice tra Nixon 
e le massime autorità sovie
tiche. in quanto esso è stato 
senz'altro determinante per 
garantire una maggiore sicu
rezza nel nostro continente. 

« In questo quadro deside
ro sottolineare l'iniziativa del 
ministro degli Esteri finlan
dese (paese che organizza la 
conferenza per la sicurezza eu
ropea, ndr) il quale ha re
centemente dichiarato che le 
relazioni tra Helsinki e la 
RDT da una parte e la RFT 
dall'altra debbano essere mi
gliorate fino ad arrivare a re
lazioni diplomatiche piene del
la Finlandia con 1 due Stati 
tedeschi. Vorrei sottolineare 
che lo stato giuridico delle 
rappresentanze della RDT e 
della RFT sono attualmente 
in Finlandia sullo stesso pla
no e che questo passo del 
governo di Helsinki potrebbe 
essere imitato dagli altri Stati 
europei, che dovrebbero quin
di riconoscere un uguale sta

to giuridico alla RDT ed alla 
RFT. Anche questo contribui
rebbe a migliorare l'atmosfe
ra della conferenza ». 

Che ruolo politico svol
ge nel suo paese la CDU? 

« La CDU è un partito di 
governo, secondo per impor
tanza solo al Partito sociali
sta unitario (8ED). Abbiamo 
un nostro gruppo parlamen
tare alla Camera del popolo. 
slamo presenti a livello comu
nale, provinciale e regionale 
con oirca sedlclmlla rappre
sentanti e abbiamo un centi
naio di sindaci, tra 1 quali 
quello di Weimar, la città di 
Goethe e di Schiller. 81 può 
aggiungere che 11 presidente 
della CDU è anche presidente 
della Camera del popolo e vi
ce-presidente del Consiglio di 
Stato. In ottobre avremo il 
congresso della CDU. che fis
serà, naturalmente, 1 princi
pi politici per 1 prossimi 
quattro anni e al quale saran
no presenti 1200 delegati elet
ti a scrutinio segreto, che e-
leggeranno, sempre a scruti
nio segreto. 1 massimi orga
ni del partito. 

« La CDU dà al cittadini cri
stiani della RDT la possibili
tà di essere attivamente pre
senti nella costruzione del so
cialismo nel nostro paese In 
quanto noi pensiamo che è In 
uno Stato socialista che un 
cristiano può realizzare le sue 
esigenze etiche di pace ed a-
more del prossimo». 

Quali sono 1 vostri rap
porti con gli altri par
titi europei di Ispirazione 
cristiana? 

« Non abbiamo contatti di 
alcun genere con la CDU del
la RFT. Abbiamo invece otti
mi contatti con gli altri par
titi democristiani europei, 
molte delegazioni dei quali 
saranno presenti al nostro 
congresso. Abbiamo anche ot
timi contatti con i rappresen
tanti dei partiti cristiani dei 
paesi socialisti ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Pensioni 

fine del 1971 (dalla relazione 
generale^ sulla situazione eco
nomica del Paese del 1971). 

Se la dinamica delle pensio
ni fosse stata agganciata a 
quella del salario medio dei 
lavoratori dell'industria, come 
chiesero nel 1989 e come ri
chiedono ancora l comunisti, 
nel 1971 la pensione, sempre 
riferita a un salario di 100 
mila lire nel 1969. sarebbe 
stata di 98.124. Cioè, al pen
sionati sono state sottratte cir
ca 17 mila lire il mese. Con
tinuando di questo posso, le 
pensioni 1969 tra alcuni anni 
rappresenteranno al massimo 
il 40-50% del salarlo. Aggan
ciare la pensione alla dinami
ca salariale è quindi una esi
genza indifferibile. 

Il compagno Noberasco si 
è soffermato in particolare 
sulla pensione di Invalidità! 
La percentuale degli invalidi 
sul lavoro sta aumentando ri
spetto alle pensioni di vec
chiaia. senno «nche questo 
della nocività delle lavorazio
ni e della pericolosità degli 
impianti. 

Noberasco ha quindi illu
strato la proposta, sulla qua
le hanno trovato pieno accor
do i patronati assistenziali del
la COTL r i s i , e tiTL. "là con
tenuta nel progetto di legge 
del PCI. riguardante il rico
noscimento di un primo gra
do di Invalidità fino alla ner-
dita del 50% delle possibilità 
di guadagno, ed un secondo 
grado per una perdita supe
riore al 50% sino all'inabilità 
totale. Noberasco ha anche 
trattato delle parti del decreto 
relative al sanitari e ai di
pendenti degli enti locali. 

Il compagno Riunente ha 
avanzato una serie di propo
ste per evitare che norme li
mitative di fatto Impedisca
no a lavoratori di godere del
la pensione: dalla estensione 
del benefici combattentistici 
al dipendenti da aziende pri
vate. alla modifica della decor
renza del'» ''ens'nne. l'ncnrerll-
tamento totale dei periodi di 
malattia (oggi coperti solo per 
12 mesi), la copertura previ
denziale per ) lavoratori In 
cassa integrazione, eccetera. 

Anche diversi deoutati de 
hanno assunto posizioni criti
che o hanno messo in rilievo 
1 limiti del decreto, pur nel
l'ambito di un giudizio posi
tivo. 

Iannlello (de) ha detto fra 
l'altro che il decreto non de
ve rappresentare un « aggrava
mento delle disparità esisten
ti » e orrnrre ano^rtarp « a'cu-
ne rettifiche» nella direzione 
richfp'ta dii sindacati. 

Come dicevamo, mentre In 
commissione continuava la 
battaglia delle sinistre a Mon

tecitorio erano affollate dele
gazioni di coltivatori, venute 
da Bari, Benevento, Caserta, 
Pisa e numerose altre loca
lità. Una di esse, rappresen
tativa di tutte le altre, accom
pagnata dall'on. Attilio Espo
sto, ò stata ricevuta dal pre
sidente della Camera Pertlni; 
altre sono state a colloquio 
con 1 vari gruppi parlamen
tari democratici. Oli impegni 
dei deputati comunisti sono 
stati ribaditi al coltivatori dai ' 
compagni Esposto. Gramegna, 
Aldovrandi (che poi ò Inter
venuto in commissione), Mi
celi, Marras. 

Da sottolineare che nessun 
deputato della DC ha voluto 
ricevere le delegazioni dei 
contadini che hanno potuto 
parlare, dopo Insistenze, e a 
condizione di presentarsi con 
una esigua rappresentanza, 
con un funzionarlo del grup
po de. 

Una delegazione ha Invece 
potuto conferire con l'on. 
Zanibelll (de) che ha ascol
tato l contadini In qualità 
di presidente della commis
sione lavoro. 

Intanto stamane sarà di
scussa nell'aula di Montecito
rio la mozione comunista per 
1 provvedimenti a favore del 
Mezzogiorno. 

La battaglia del comunisti 
contro le gravi scelte fatte 
dal governo In campo tribu
tario riprende oggi nell'aula 
del Senato, che discuterà 11 
decreto legge governativo, ap
provato nei giorni scorsi dalla 
maggioranza alla Camera. 

I senatori comunisti (De 
Falco, Fabbrini, Poerlo, Bor-
racino. Borsari e il compagno 
Lì vigni) già nella commis
sione finanze e tesoro nella 
seduta di Ieri, hanno dato bat
taglia denunciando In modo 
particolare 11 fatto che 1 con
tenuti classisti della cosiddet
ta riforma tributaria vengo
no accentuati dalla diversità 
di tempi di attuazione stabi
liti per l'IVA (1. gennaio '73) 
e per il nuovo sistema di ap
plicazione tributarla diretta 
(1. gennaio 1974). 

I senatori comunisti nel
l'aula di Palazzo Madama sa
ranno presenti numerosi nel 
dibattito generale — e quin
di nella discussione degli 
emendamenti — per ottenere 
modifiche al decreto. 

Le linee lungo le quali si 
muove anche al Senato l'ini
ziativa del PCI. sono dirette 
ad evitare Innanzi tutto le 
gravi conseguenze che per lo 
indirizzo del governo peseran
no sui lavoratori, sui piccoli 
e medi operatori economici, 
sulla situazione generale del 
paese. 

Tra le proposte essenziali, 
che saranno portate alla di
scussione generale e tradotte 
in emendamenti sono: 1) le 

misure rivolte a evitare — 
con l'entrata in vigore del-
l'IVA — un aumento del prez
zi dei generi alimentari, di 
Abbigliamento e comunque di 
largo consumo; 2) la salva
guardia della piccola impre
sa agricola, artigiana e com* 
merciale, alla quale si rico
nosce, anche da parte del go
verno, almeno a parole, un 
ruolo rilevante nella vita eco
nomica del paese; 3) antici
pazione delle agevolazioni 
previste dalla legge delega a 
favore dei salari e dei red
diti dei lavoratori autonomi 
inferiori a 5 milioni di lire; 
4) un congruo aumento della 
quota del tributi da assegna
re al comuni e alle province 
in sostituzione dei tributi lo
cali soppressi avendo presen
te la grave situazione finan
ziarla in cui si trovano que
sti enti. 

Attentato 
fatto esercitazioni militari u-
sando esplosivi ed armi da 
fuoco. Il " campo " era di
retto da un fascista catanese 
già implicato in attentati di
namitardi. Perché non è inter
venuto nessuno? 

« La scelta del comune di 
Adrano per gli attentati — 
sottolinea il comunicato — di
mostra inoltre come questi 
s'inquadrino nel disegno cri
minale lanciato da Ammiran
te a Firenze. Adrano infatti 
è un centro di antiche tradi
zioni democratiche e antifa
sciste, dove la forza del PCI 
è imponente; un centro dove, 
tra l'altro, tra pochi mesi si 
svolgeranno le elezioni ammi
nistrative: è quindi chiaro il 
tentativo di creare un clima 
di tensione e di paura. 

« I comunisti catanesi — 
conclude il documento — riaf
fermano il loro impegno di lot
ta per battere il governo di 
centrodestra Andreotti-Mala-
godi, che si viene sempre più 
rivelandosi il terreno congenia
le allo sviluppo della provo
cazione fascista; invitano tut
ti i democratici e tutti gli an
tifascisti a una mobilitazio
ne capace di prevenire e bat
tere ogni tentativo di eversio
ne fascista ». 

URSS - Egitto 
sa della comune lotta contro 
le forze dell'aggressione sono 
pienamente apprezzati e va
lutati dal popolo egiziano». 

• • • 
IL CAIRO. 19 

I consiglieri militari sovie
tici, stanno già lasciando 

l'Egitto. 91 Informa efet ar
mane diversi aerei Illuactn 
hanno cominciato a decolla
re dagli aeroporti egiziani ed 
alcuni hanno sorvolato 11 
Cairo. 

Ma chi parte? In alcuni 
ambienti cairoti si attira la 
attenzione su una prectoaito-
ne fornita' stamane dal quo
tidiano ufficioso i4J Ahram. 
Scrive infatti 11 giornale che 
le decisioni sul ritiro dei 
«consiglieri militari)» sovieti
ci non si riferiscono agli 
istruttori sovietici che colla
borano con le forze armate 
egiziane e che continueranno 
la loro attività: «La fine del
le funzioni del consiglieri non 
intacca 1 contratti degli istrut
tori» afferma il giornale. Il 
personale sovietico in Egitto 
comprende tecnici, esperti mis
silistici, tecnici del radar, ad
detti alla manutenzione degli 
aerei in dotazione all'aviazio
ne egiziana. Quanti siano i 
consiglieri che se ne andran
no e quanti gli altri che re
steranno, nessuno è oggi In 
grado di precisarlo. 

Al Ahram Insiste stamane 
sul fatto che le misure an
nunciate da 8adat «non toc
cano in alcuna maniera il 
trattato di amicizia e di coo
perazione fra l'Egitto e l'URSS, 
e l'Egitto vigila per salva
guardarne lo spirito ». La 
stampa annuncia d'altro can
to l'apertura delia settimana 
dell'amicizia egiziano-sovieti
ca (presente una delegazione 
giunta da Mosca) e si ha 
cura anche di confermare che 
nei prossimi mesi giungeran
no alcune centinaia di tecnici 
siderurgici dall'URSS per le 
acciaierie di Heluan. 

TEL AVIV. 19 
Una prima reazione ufficia

le si è registrata oggi a Tel 
Aviv dove il ministro senza 
portafoglio Israel Galili, con
siderato il principale consi
gliere del primo ministro Gol-
da Meir, ha detto questa sera 
alla televisione che la parten
za dei consiglieri sovietici 
dall'Egitto «non giustifica un 
mutamento nella politica 
israeliana». Anzi, ha aggiun
to, Israele continuerà a ri
manere in tutti i territori oc
cupati durante la guerra del 
1967 fino a quando non sarà 
raggiunta la pace, verso la 
quale la sua politica è rivolta. 

Il generale Hajim Laskov, 
ex capo di stato maggiore 
dell'esercito israeliano, ha 
riassunto questa sera la si
tuazione, in un'intervista al
la radio, affermando che 
quanto sta avvenendo non è 
« un esodo dei russi dall'Egit
to, bensì un affievolimento 
della presenza sovietica in 
Egitto». Il generale Laskov 
ha precisato che. a suo av

viso, tecnici militari sovieti
ci continueranno a rimanere 
in Egitto, soprattutto nel 
campo dell'aviazione e dei 
missili. 

• • • 
BELGRADO, 19 

Il Presidente Tito ha rice
vuto stamane a Brionl l'am
basciatore sovietico Vladimir 
Stjepanov, che aveva chiesto 
11 colloquio. Non sono state 
fornite informazioni sull'ar
gomento discusso, ma non si 
esclude che Tito e Stjepanov 
abbiano parlato della decisio
ne egiziana a proposito del 
consiglieri militari sovietici. 
L'iniziativa di Sadat ha de
stato, a quanto risulta, « mol
ta sorpresa » in Jugoslavia. Le 
fonti ufficiali si sono però fi
no ad ora astenute da ogni 
commento. 

• » * 
PARIGI, 19 

Commentando certe notiate 
secondo le quali l'Egitto, dono 
la sua decisione di far riti
rare 1 consiglieri sovietici, po
trebbe rivolgersi alla Francja 
per ottenere forniture di ar
mi, 11 portavoce del governo 
francese. Jean Philippe Lecat 
ha dichiarato che la Francia 
non è disponibile per una sl
mile operazione: «La pollt4oa 
francese in materia — ha det
to Lecat — resta basata sMj-
l'embargo delle consegne di 
armi ai Paesi del Medio 
Oriente ». 

Interrogazione 
del PCI sulla 

nomina dei capi 
di Stato maggiore 
I compagni Boldrini, D'Alac

elo, Nahoum, Lombardi, han
no rivolto una interroga
zione al presidente del Con
siglio dei ministri e al mini
stro della difesa per conosce
re, tenuto presente il grave 
atteggiamento assunto in oc
casione delle recenti elezioni 
politiche da alti ufficiali del
l'esercito e della marina in 
contrasto con l'ordinamento 
del paese uscito dalla lotta al 
fascismo e dalla Resistenza, 
con quali criteri il governo In
tende procedere alla nomina 
dei capi di Stato Maggiore ge
nerale e di Forza Armata In 
modo che sia garantita la leal
tà democratica e costituzio-
naie del militari chiamati a 
svolgere tali funzioni e che 
sia esclusa ogni incompatibi
lità determinata oggettiva
mente dall'aver già ricoperto 
responsabilità di direzione e 
di comando nell'ambito della 
amministrazione militare. 
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Via Colli Poriuensi (Piazzale Morelli) 
Roma 
Via Corrado Alvaro (Via Ugo Ojetti) 
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Piazza Risorgimento. 23 
Roma 
Via Ravenna. 31/35 
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Via Tritone. 63 
Roma 
Via Nazionala. 30/31 

Roma 
Via Tiburtina, 371 
ChrHavocchla 
Corso Centocelie. 21/ab 

Latina 
Corso dalla Rapubblica, 114 
VHtrbo 
Piazza Repubblica. 2 

e negli altri 
negozi drop 
in tutta Italia 
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L'annuncio 
di Sadat 

« I negoziali soviclieo-ejii-
ziaui the 6Ì sono svolli nel-
rninbito tli-11'niiiici/.ia Ira i 
duo paesi hanno utlravvrsalo 
ogni tanto «lei punti ili di
saccordo. Noi non ignoriamo 
olio 1'UKSS, in t|iianto gran-
tic potenza, ha un suo molti 
particolare e una sua propria 
strategia. Quanto a noi, una 
parto tlcl nostro territorio è 
occupata e il nostro dovere è 
di liberarla. D'altra palle, noi 
siamo persuasi che, ili fronte 
Bll'iulransigen/a ili Israele e 
all'appoggio eoslanto l'ornilo 
dagli Slati Unili, la cri«i del 
Medio Oriente non potrà es
sere risolta che con una bat
taglia decisiva ». In questi ter
mini, il presidente Satlat ha 
accennato ai temi che fanno 
da sfondo alla >ua decisione di 
chiedere il ritiro ilei consi
glieri sovietici. 

Più innanzi, Sadat ha col
legato il a disaccordo » a Ire 
questioni: la a limitazione u 
che i sovietici avrebbero po
siti al tipo ili armi che forni
scono all'Egitto, e che escili-
derebbe quelle offensive « più 
moderno »; il protrarsi dell'at
tuale stato ili « né pace né 
guerra u e il rifiuto egiziano tli 
cedere « parli ilei territorio na
zionale ». 

Sono questi, assieme con i 
documenti relativi ai contalli 
egiziano-sovietici delle ultime 
settimane e con i commenti 
tlella stampa ilei Cairo, i soli 
elementi disponibili per valu
tare un gesto sul cui significalo 
e sulle cui conseguenze gli 
osservatori internazionali si 
esprimono con cautela, o ad
dirittura con preoccupazione. 
Etl essi non fanno che sotto
lineare gli aspetti oscuri, o 
contraddittori, della decisione 
presa. 

Sadat sembra voler addossa
re all'URSS almeno parte del
la responsabilità per il pro
trarsi dello slam quo, carat
terizzalo dalla occupazione 
israeliana del Sinai e dall'as-
sottigliarsi delle possibilità di 
un suo recupero con mezzi 
pacifici. La slampa del Cairo, 
o ispirala dal Cairo, lamenta 
che l'appoggio sovietico sia 
« venuto meno » nel '71, che 
il presidente egiziano aveva 
presentalo come a l'anno deci
sivo », mentre i sovietici, nel
lo stesso periotlo ili tempo. 
si impegnavano più decisa
mente a fianco dell'India e 
tlcl Banzla Dcsh nel conflitto 
con il Pakistan. La stessa 
slampa suggerisce che la pre
sunta preferenza sovietica per 
lo slam quo si sia tradotta in 
un tacilo accordo con gli Sia
li Uniti, in occasione del « ver
tice D dì Mosca. Ma queste 

asserzioni sono conti addette 
tlai comunicali egi/iano-sovie-
liei. Quello rilascialo alla line 
ili giugno, tlopo la \isita tli 
Sudui a Mosca, riconosco il 
diritto degli egiziani a ricor
rerò « ai mezzi più diversi » 
per riconquistare i lerrilori 
pei dilli. In tpiello pubblicato 
la settimana scorsa, tlopo la 
visita ilei primo ministro Sul
ky, si allenila che l'UMSS 
« condivide l'opinione dell'E
gitto circa il diritto degli 
Siali arabi a utilizzare lutti 
i mezzi tli cui dispongono » 
allo stesso line. 

Il problema non è, dunque. 
quello del a dirillo », o tifi
le armi, e non è neppure 
quello della <i strategia ». l'i' 
dell'ileo che si intende fai e 
tifile u moderne armi oll'cii-
si\t> » e tlella u credibilità » 
dell'impegno in vista ilei qua
le M'iigouo sollecitale. K. stil
lo questo aspetto, il giudizio 
degli osservatoli non confor
ta la lesi di Satlal, secondo la 
quale l'Kgillo sarebbe già, o 
sarebbe presto, in grado ili 
agire « da solo » per recu
perare il leirilorio perduto. 
Le stfSsf afferma/ioni lallf 
dal presidente egiziano il 1° 
maggio ad Alessandria, dove 
egli si è tifilo pronto a 
<c siici ideare un milione tli sol
dati » per quell'obbiettivo, 
sembrano riflettere una « fu
ga nell'irrazionale » più che 
la coiis;q>e\olezza di una for
za acquisita. 

Ma è poi questa la dire
zione in cui muove il Cairo? 
Non è tletto. K, nuche qui, 
non si può non ricordare che 
in quello stesso discorso, do
po aver denunciala la a collu
sione » tra la reazione egizia
na e gli Stati Uniti, Sudai 
riferì di a\er mandato a Ni-
\on un messaggio con l'assi
curazione che l'Egitto non ha 
concesso all'URSS basi na
vali. e che l'elogio ilei a non 
allineamento ». tessuto con in
sistenza ila Al Aliram nelle 
ultime settimane, è in buona 
parte mitrilo di possibilismo 
per quanto riguarda le rela
zioni con Washington. 

All'ipotesi tli un Satlat de
ciso a tulio per riconquistare 
i territori perduti, che giu
dica l'appoggio sovietico o rea
le e tangibile » ma non è di
sposto ad accettare consigli 
fa riscontro nei commenti in
ternazionali quella di un Sa
tlat pronto a rimettersi alla 
compiacenza degli Siali Uni
ti. il cui appoggio a Israele è 
altrettanto a reale e tangibi
le », prendendone per buoni 
i pretesti « strategici ». Né 
Puna né l'altra paiono rassi
curanti per le sorti di una 
« giusta pace » nel Mediter
raneo e per quelle dello stesso 
Egitto. 

E' STATO PRESENTATO ALLA STAMPA A HANOI 

Libro bianco sul genocidio USA 
83.076 bombe e 44.508 ordigni a biglia anti-uomo dall'inizio di aprile al 15 luglio sulla RDV 
Sistematici bombardamenti delle dighe, gas su zone densamente popolate, devastati quartieri. 
villaggi, città, scuole, ospedali, chiese, pagode - Appello al mondo perchè fermi gli aggressori 

PARIGI 

Ripresi i colloqui segreti 

e. p. 

Kissinger a Parigi 
incontra Le Due Tho 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 
Gli incontri segreti Kissin-

ger-Le Due Tho sono comin
ciati stamattina a Parigi. Da 
stamattina gli ambienti diplo 
matici. le grandi agenzie di 
stampa e i grandi quotidiani 
erano in subbuglio: si cercava 
di sapere se il consigliere spe
ciale di Nixon, scomparso da 
Washington da 24 ore, era 
già arrivato nella capitale Iran-

Le forze del FNL 

all'attacco a Hué 
SAIGON. 19 

Gli aerei americani hanno 
compiuto nella giornata di ie 
ri 320 incursioni sul Vietnam 
del Nord, in particolare sulle 
zone di Hanoi ed Haiphong. 
Vinh e Dong Hoi. I B-52 han
no concentrato invece la loro 
azione sul Sud Vietnam, e in 
particolare sulla zona ad ovest 
di Quang Tri. sulla quale han
no effettuato 14 incursioni 
sganciando 1.500 tonnellate di 
bombe. A queste vanno ag
giunti le bombe lanciate dal
l'aviazione tattica e I proiet
tili sparati da una decina di 
unità della settima flotta. 

Tuttavia, questo uragano di 
fuoco non ha impedito un 
violento contrattacco delle 
forze di liberazione ad un chi
lometro e mezzo dalla città. 
Le forze di liberazione hanno 
anche attaccato le installa
zioni militari di Hué. e quel
le di Phu Cuong, capoluogo 
della provincia di Binh Duong, 
25 Km. soltanto a nord ovest 
di Saigon. 

Gli americani hanno ammes
so la perdita di due aerei sul 
Vietnam del Nord e annuncia
to che, « per errore », un lo
ro aereo ha bombardato un 
reparto di Saigon a dieci 
chilometri da Quang Tri. 

Lo scandalo delle bustarelle 

SGOMENTO A LONDRA 
PER IL «CASO MAUDLINC » 

Venti esperti di Scotland Yard indagano — Cautela dell'opposi
zione per l'infortunio che ha colpito l'uomo politico « liberale » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 19 

Lo «scandalo delle busta
relle» ha lasciato attonita 
l'Inghilterra per la notorietà 
del suo primo capro espia
torio: il ministro degli interni. 

I commenti odierni tendo
no a commiserare la sorte di 
Maudling caduto per un in
fortunio tecnico — si dice — 
e non per corresponsabilità. 
D'altra parte ci si rende con
to che Va affare Poulson » è 
più complesso di quanto si 
pensasse, le sue ramificazio
ni penetrano ben dentro l'ap
parato amministrativo stata
le e locale, fra gli indiziati 
vi sono anche due deputati. 
uno conservatore e l'altro la
burista, ai quali sono state 

pagate somme fra gli otto e 
i venti milioni di lire ita
liane. 

C'è il sospetto che sia sta
ta scoperta solo la punta del
lo iceberg e che la monta
gna sommersa, sotto di esso, 
sia più grande di quel che 
sarebbe conveniente far co
noscere. Scotland Yard ha no
minato frattanto una squa
dra investigativa speciale di 
venti « esperti » che, si pen
sa, ne avranno almeno per 
un anno prima di districare 
le fila dell'oscura faccenda. 

I laburisti, ieri alla Carne 
ra. hanno mostrato molta cau
tela su tutta la vicenda e si 
sono associati al rammarico 
di chi ha visto cadere con 
Maudling la figura più bril
lante del governo Heath. I li-

Riuniti a Bruxelles i ministri dei dieci 

Probabile un rinvìo 
del «vertice» europeo 

Discussione sui temi dell'incontro 

BRUXELLES, 19 
I ministri degli esteri dei 

dieci paesi della CEE — i 
a sei» del MEC, più la Gran 
Bretagna. l'Irlanda, la Dani
marca e la Norvegia — si -so
no riuniti oggi a Palazzo Eg-
mont per confrontare le ve
dute dei rispettivi governi in 
merito alla data per la qua 
le convocare il « vertice » 
europeo: se mantenere, cioè. 
la data già fissata del 19 20 
ottobre prossimo, o rinviare 
l'incontro a primavera Que 
sta seconda alternativa è con 
siderata la più probabile. 

Non viene neppure esclu
so che i ministri dei dieci 
paesi demandino una decisio
ne definitiva alla conferenza 
plenaria dei ministri degli 
esteri, del tesoro e delle fi 
nanze dei rispettivi paesi, clie 
si terrà 1*11 settembre a Ro
ma, dopo la visita del presi 
dente francese, Pompidou. in 
Italia e dopo i colloqui tra lo 
•lesso Pompidou. da una par 
fA il presidente Leone e l'on 
Andreotti. 

Come si ricorderà, era sta 
l i infatti Pompidou a solle-

obbiezioni, in occasione 

di una visita compiuta a Pa
rigi dal primo ministro bel
ga, Eysens, all'idea di un 
a vertice » non accompagnato 
da concrete garanzie di suc
cesso. Contemporaneamente, i 
francesi avevano posto con 
insistenza la richiesta che il 
segretariato politico dell'orga
nizzazione europea si insedi 
a Parigi, anziché a Bruxelles. 
e cioè sia autonomo anche 
geograficamente rispetto alle 
istituzioni comunitarie già esi
stenti. 

Successivamente, i colloqui 
di Pompidou con Brandt, a 
Bonn, erano sembrati indica
re un certo ammorbidimento 
delle posizioni francesi. Al 
termine di tali colloqui, i due 
protagonisti si erano espres
si genericamente in senso fa
vorevole al i vertice ». ma 
senza indicare alcuna data 

Tema della discussione odier
na tra i ministri degli este
ri è anche l'ordine del gior
no dell'incontro al massimo 
livello. I problemi sono noti: 
unione economica e moneta
ria, rafforzamento delle isti
tuzioni comunitarie e po3to 
della a comunità» nel mondo. 

berali, che per primi aveva
no due settimane fa sollevato 
il problema della « corruzio
ne nella vita pubblica», mo
strano addirittura cattiva co
scienza per avere involonta
riamente contribuito a far 
sparire dalla dirigenza con
servatrice il rappresentante 
più «liberale» di tutti, il so
stenitore della politica con
sensuale che — al ministero 
degli interni — pare abbia 
sempre resistito alla pressio
ne della destra del suo par
tito per un indirizzo repres
sivo più scoperto. 

Sotto questo aspetto, è no
to che Maudling è sempre 
stato un bersaglio per la po
lemica degli ambienti conser
vatori più retrivi. Non sor
prende quindi se una certa 
campagna di diffamazione 
abbia finalmente colpito nel 
segno sfruttando il punto de
bole della carriera di Mau
dling: le sue sospette attivi
tà nel mondo della finanza 
fra il 1964 e il 1970. quando 
il partito conservatore era al
l'opposizione. In quell'epoca 
Maudling sedeva in ben no
ve consigli d'amministrazione 
e da uno solo dei suoi inca
richi commerciali (la banca 
Kleinwort Benson) riscuoteva 
15 milioni all'anno, oltre al 
suo normale stipendio di de
putato. 

Ma chi avanza l'attenuante 
dell'» imprudenza » ha in par
te ragione perché non v'è 
esponente conservatore di pri
mo piano che — all'indoma
ni dell'uscita dal governo — 
non si trasformi in uomo 
d'affari con una ricca contro
partita personale. Il discorso 
sulla «corruzione», quindi, è 
molto più vasto e — passi 
falsi o meno — può essere 
esteso ad abbracciare il con
sueto ricambio di personal? 
fra la politica e la City, cioè 
i rapporti permanenti, anche 
a livello individuale fra il 
partito conservatore e i suoi 
sovvenziona tori. 

In ogni caso i tories ingle 
si non sono nuovi ad « in
fortuni » del genere. Nel 1954 
un altro ministro, sir Thomas 
Dugdale era stato costretto a 
dimettersi. Ne) 1963 il mini 
stro della guerra Jack Pro 
fumo fece esplodere lo scan 
dalo che trascinò alla cadu
ta il vacillante Mac Millan. 
Ora è Maudling, l'uomo che 
nella gara per la leadership 
del 1965 rimase dietro Heath 
di appena 17 voti. 

Antonio Branda 

cese e aveva già praso contat
to con il consigliere speciale 
di Hanoi, Le Due Tho. 

Alle 16 la delegazione nord-
vietnamita ha pubblicato il 
seguente comunicato: « Il 19 
luglio il consigliere speciale 
Le Due Tho e il ministro Xuan 
Tuy, capo della delegazione 
del governo della Repubblica 
democratica vietnamica han
no incontrato a Parigi il dr. 
Kissinger. consigliere del pre
sidente Nixon per gli affari 
della sicurezza nazionale ». Gli 
americani, dal canto loro, han
no rifiutato ogni precisazio
ne sulla durata del soggiorno 
di Kissinger a Parigi. 

Le voci corse prima di que
sto comunicato non erano 
dunque senza fondamento. In 
effetti va ricordato che ogni 
improvvisa sparizione di Kis
singer (e la ricostruzione è 
stata fatta « a posteriori ») 
aveva sempre coinciso con un 
suo viaggio segreto a Parigi 
e con un incontro altrettanto 
segreto con Le Due Tho. salvo 
il caso della sua scomparsa. 
l'anno scorso, per il famoso 
viaggio a Pechino che si con
cluse con l'annuncio dell'in
vito a Nixon di recarsi nella 
capitale cinese. In secondo 
luogo il negoziatore vietnamita 
Le Due Tho. rientrato a Pa
rigi sabato scorso, aveva detto 
ai giornalisti che se Kissinger 
aveva « qualcosa di nuovo » da 
dirgli, era pronto ad incon
trarlo. In terzo luogo, le sedute 
plenarie della conferenza di 
Parigi erano state riprese gio
vedì scorso dopo due mesi e 
mezzo di interruzione e si 
sa che questa ripresa era. 
per i vietnamiti, la sola con
dizione per un rilancio dei 
negoziati segreti. 

Come ha rivelato Nixon nel 
gennaio di quest'anno, il con
sigliere speciale Kissinger e 
il consigliere speciale Le Due 
Tho si sono già incontrati 
dodici volte a Parigi, con 
l'aiuto del governo francese. 
Un tredicesimo incontro ha 
avuto luogo tra I due negozia
tori lo scorso 2 maggio. Da 
allora ad oggi, cioè nel corso 
di questi due mesi e mezzo 
di sospensione della trattati
va, erano maturati elementi 
per un nuovo incontro: l'offen
siva delle forze di liberazione 
continuava nonostante l'enor
me sforzo compiuto dagli ame
ricani per soffocarla, la pro
testa contro i bombardamenti 
sul Vietnam del nord — se si 
eccettua Andreotti — s'era In
tensificata in tutto il mondo 
e le elezioni presidenziali 
erano ormai alle porte e co
stringevano Nixon a fare qual
cosa prima che gli americani 
andassero alle urne. 

Per tutte queste ragioni II 
comunicato della delegazione 
di Hanoi non ha sorpreso ma 
suscita fin d'ora nuove spe
ranze per un regolamento po
litico del problema vietnami
ta. In ogni caso bisognerà 
attendere domani, e forse 
molto tempo ancora, prima di 
sapere se questo incontro — 
che avviene in circostanze ec
cezionali — ha dato o no qual
che risultato concreto. Va no
tato che è la prima volta che 
l'annuncio degli incontri se
greti viene dato mentre que
sti incontri sono ancora in 
corso. 

Nel quadro delle proteste 
francesi contro i selvaggi 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord, dopo la 
dichiarazioni di condanna 
dei deputati di tutte le cor
renti, avrà luogo domani una 
a giornata di solidarietà col 
Vietnam » nel corso della qua
le centinaia di delegazioni pre
senteranno dall'alba a] tra
monto petizioni e proteste al
l'ambasciata e ai vari conso
lati americani in Francia. Il 
PCP annuncia inoltre che la 
sottoscrizione da lui organiz
zata per l'invio di medicina
li ad Hanoi ha raggiunto la 
cifra di oltre 36 milioni di 
lire e che un grosso contin
gente di prodotti farmaceuti
ci di prima necessità partirà 
al più presto per la capitale 
nordvietnamita. 

Augusto Pancaldi 

Il governo 
finlandese 
si dimette 
(non firma 
per il MEO 

HELSINKI, 19 
Il governo socialdemocrati

co di minoranza finlandese si 
è inaspettatamente dimesso 
oggi ad Helsinki. 

Stamane il partito al go
verno, presieduto dal primo 
ministro Rafael Paasio, ha di
chiarato di non potere assu
mersi la responsabilità di fir
mare da solo gli accordi di li
bero commercio con la Comu
nità Europea. 

Paasio si è fatto ricevere 
oggi pomeriggio dal presiden
te finlandese Urho Kekkonen, 
e nel breve colloquio avuto 
con lui lo ha informato della 
sua decisione di dimettersi. 

Le trattative per l'accordo 
fra la Finlandia e la Comuni
tà Europea sono già pratica
mente concluse, e la firma 
avrebbe dovuto avere luogo 
Mbmto prossimo. 

NORD VIETNAM — I resti di una casa dopo il bombardamento 
USA su un villaggio 

Dal nostro inviato 
HANOI, 19 

Dall' inizio di aprile al 15 
luglio l'aviazione americana 
ha compiuto 20.477 incursioni 
contro il Nord Vietnam, sgan
ciando 83.076 bombe. 44.508 
ordigni a biglia anti-uomo e 
migliaia di razzi e missili. 
Queste cifre, indicative della 
ampiezza e della violenza del-
l'« escalation » ordinata da Ni
xon, sono state rivelate ieri 
sera a Hanoi nel corso di 
una conferenza stampa orga
nizzata dalla commissione di 
inchiesta della RDV sul cri-
mini di guerra USA, che ha 
presentato un Libro Bianco al 
riguardo. 

In esso denuncia innanzi
tutto che dall'inizio del 1971 
ad oggi il numero di navi da 
guerra e di aerei americani 
operanti operanti in Indocina 
è stato così elevato: i bombar
dieri strategici B 52 sono stati 
portati da 45 a 250; i bom
bardieri tattici da 390 a 1.300; 
al largo delle coste vietna
mite operano contemporanea
mente fino a nove portaerei 
ed oltre sessanta unità da 
guerra. 

Tale schieramento è infini
tamente superiore a quello 
dell'anno 1968, al culmine del
la «scalata» di Johnson. Il 
numero di soldati americani 
impegnati in operazioni è di 
160 mila nel Sud Vietnam, a 
bordo della settima flotta e 
nelle basi thailandesi, a cui 
occorre aggiungere 40 mila 
mercenari sudcoreani. 

Nel tentativo di salvare la 
politica di vietnamizzazione 
della guerra dal totale col
lasso sotto i colpi infertile 
dalle offensive delle forze di 
liberazione e dalle insurre
zioni della popolazione sud-
vietnamita, questa immensa 
armata viene ora impegnata 

Iniziati i lavori dell'assemblea comunista a Bucarest 

Il rapporto di Ceausescu 
alla conferenza del PCR 

Esame critico dei successi nell'economia - Proposte per sviluppare la de
mocrazia socialista, intensificare la partecipazione delle masse alla di
rezione della società e organizzare il controllo sull'operato dei dirigenti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 19. 

II segretario generale del 
PC romeno Ceausescu ha let
to oggi il rapporto alla con
ferenza nazionale del partito 
apertasi stamani a Bucarest. 

Circa la situazione econo
mica, Ceausescu ne ha sotto
lineato gli aspetti positivi, 
che permetteranno di comple
tare il - piano quinquennale 
con sei mesi di anticipo, ed 
ha nel contempo criticato lo 
eccessivo centralismo tuttora 
prevalente in certi settori, in
dicando la necessità di favo
rire e incoraggiare le Inizia
tive autonome dei consigli 
popolari. Ha proposto la 
creazione di un unico largo 
consiglio per la pianificazio
ne, con il compito di presen
tare proposte con diverse va
rianti per i prossimi piani 
quinquennali. 

Parlando delle relazioni e-
conomiche e della divisione 
internazionale del lavoro, 
Ceausescu ha ricordato che 
il 55 per cento degli scambi 
romeni avviene con i paesi 
socialisti, ha sottolineato - la 
necessità di «dare attenzione 
permanente al continuo allar
gamento degli scambi e della 
cooperazione con l'URSS », ed 
ha auspicato lo sviluppo dei 
contatti commerciali con la 
area del MEC e con altre or
ganizzazioni economiche e fi
nanziarie internazionali, nel 
rispetto dell'indipendenza, 
della sovranità e del vantag
gio reciproco. 

Ceausescu ha sottolineato 
inoltre la necessità di svilup
pare ed approfondire la de
mocrazia socialista, intensifi
care la partecipazione delle 
masse alla direzione della so
cietà, organizzare un largo 
controllo sull'operato di tutti 
i dirigenti. A tale scopo ha 
proposto l'introduzione del 
principio della rotazione dei 
quadri del partito e dello Sta
to, e la presentazione di più 
candidati per ogni seggio al 
parlamento alle prossime e-
lezioni, e una semplificazione 
dei criteri per il ritiro del 
mandato parlamentare in ca
so di incapacità dei deputati. 

Affrontando poi il problema 
del partito. Ceausescu ha in
sistito sulla necessità di svi
luppare la democrazia inter
na. criticando tutti coloro, a 
tutti i livelli, compresa la 
segreteria del CC. che si ada
giano neirautosoddisrazione 
per i successi raggiunti, im
pedendo ulteriori progressi 
nel lavoro. 

Sul piano intemazionale il 
compito principale è il raffor
zamento del campo socialista. 
Facciamo perciò, egli ha det
to. « tutto il possibile per su
perare le divergenze esistenti 
tra i paesi socialisti ». 

<t Partiamo — ha aggiunto — 
dalla considerazione che que
ste divergenze sono tempora
nee e che possono e devono 
venir superate. Siamo convinti 
che le eredità del passato 
contengono ancora delle con
traddizioni o qualche premes
sa per la apparizione di nuo
ve contraddizioni tra i paesi 

socialisti, ma pensiamo che 
dobbiamo agire con fermezza 
perchè esse non si approfon
discano e non diventino anta
gonistiche ». 

Sviluppando questo tema 
Ceausescu ha poi affermato 
che è necessario precisare me
glio i principi e le norme per 
regolare le relazioni tra tutti 
gli stati socialisti in quanto 
«con la esistenza di 14 pae
si socialisti e con l'ingresso, 
in prospettiva, di nuovi Stati 
nella via del socialismo, il 
problema delle relazioni tra 
questi paesi si pone in modo 
nuovo. E* necessario istituire 
delle relazioni capaci di dive
nire il prototipo di quelle fu
ture fra tutti gli stati del 
mondo». Queste relazioni si 
devono fondare «sulla piena 
eguaglianza dei diritti, sul ri
spetto reciproco, sulla indi
pendenza e sulla sovranità na
zionale». Egli ha anche insi
stito sulla necessità di inten
sificare le consultazioni per
chè le divergenze devono ve
nir risolte « solo con la tratta
tiva, escludendo tutte le for
me di ingerenza, agendo per 
lo sviluppo della collabora
zione ». 

Ceausescu ha poi detto che 
esistono tutte le condizioni 
per arrivare al prossimo au
tunno alia preparazione della 

conferenza per la sicurezza 
europea con la partecipazione 
di tutti gli Stati interessati. 
Ribadendo la necessità che 
tutti i paesi rinuncino alle 
minacce e all'uso della forza 
egli ha avanzato alcune pro
poste tra cui quella di creare 
un organismo permanente de
gli stati europei, il ritiro di 
tutte le truppe e di tutte le 
basi straniere, la riduzione 
degli eserciti nazionali, non
ché un incontro fra i rappre
sentanti dei paesi balcanici. 

Sottolineando ancora una 
volta la solidarietà che an- ' 
che in futuro la Romania as
sicurerà a tutte le forze anti-
imperialiste ed in lotta per la 
pace, Ceausescu ha affermato 
che ogni partito deve operare 
nelle condizioni reali del pro
prio paese ed è il solo respon
sabile della elaborazione del
la propria tattica, in quanto 
«nessuno ha né può avere 
la verità assoluta, tutti i par
titi sono eguali e possono por
tare il loro contributo impor
tante all'arricchimento della 
teoria e della pratica rivolu
zionaria» e «ciascun partito 
è pienamente responsabile ed 
ha il diritto di scegliere le 
vie per la rivoluzione ed il 
socialismo ». 

Silvano Goruppi 

Dopo l'incontro di Wilson con l'IRA 

Belfast: si torna 
a parlare di tregua 

Una bomba demolisce un edificio a Derry 

LONDRA, 19. 
fa.b.t Londra continua il 

negoziato indiretto con TIRA 
e la stampa inglese rilancia la 
ipotesi di una tregua. Il col
loquio «segreto» di Wilson 
con i leader dei provisionals, 
Mac Stiofan o OTtonnell, è al 
centro dei commenti. La de
stra attacca l'esponente labu 
rista con ferocia e parla addi 
rittura di a collusione col ne
mico». Ma è ovvio che il go
verno Heath non ha rinuncia
to a giocare la carta delle trat
tative e — per sviare la rea
zione dura dei suoi stessi so
stenitori — si è servito que
sta volta della cooperazione 
laburista. 

Rientrato da Belfast, il mi
nistro Whitelaw è stato messo 
oggi al corrente degli svilup
pi della situazione. L'IRA in
siste su condizioni molto pre
cise e, a differenza della tre
gua del 28 giugno, vuole ga
ranzie più sicure. I dirigenti 
inglesi dal canto loro hanno 
interesse a tenere aperto II 
dialogo mentre cercano di 
dare spazio ad una manovra 
molto complessa (e ambigua) 

il cui obiettivo rimane la 
« pacificazione » dei cattolici 
senza la a ribellione » dei pro
testanti. 

Gli ultra, come sempre, vor
rebbero la «sconfitta militare 
deiriRA» ma, come ben san
no i comandanti inglesi, que
sta è una ipotesi iriealizzabì-
le. Anche il tentativo di iso
lare la resistenza dalle comu
nità che le danno vita, non è 
andato molto lontano e gli 
avvenimenti di questi giorni a 
Lenadoon dimostrano che ta
le tentativo fallisce clamoro
samente ogni volta che l'eser
cito riprende a invadere i 
ghetti. Rimane quindi solo la 
prospettiva di sviluppare I 
contatti politici con la leader
ship dell'IRA, sperando che 
questa possa poi trascinare 
con sé la base. 

Frattanto la lotta prosegue. 
Un soldato (il 119°) è morto 
ieri sera e due sono stati fe
riti. Una grossa bomba ha de
molito un edificio di quattro 
piani nel centro di Derry. 
Numerosi altri incidenti sono 
segnalati da varie località. 

nella distruzione di vaste re
gioni del Sud Vietnam, in par
ticolare delle zone liberate, e 
nella frenetica e avventuristi
ca azione devastatrice contro 
la RDV. 

Per quanto riguarda il Nord, 
In aprile gli USA hanno com
piuto 2.300 incursioni, in mag
gio 7.000. in giugno 7.292.| nel 
primi quindici giorni di. lu
glio 3.883. per un totale di 
circa 5.000 punti colpiti., Bi
sogna poi aggiungere che nello 
stesso periodo sono state com
piute 7.547 incursioni di r co
gnizione. L'esame mese per 
mese dimostra un progressivo 
e sensibile aumento del nu
mero degli attacchi. Ifer 
quanto riguarda la quantitàtdi 
bombe. 13.932 degli 83.076 or
digni ad alto potenziale esplo
sivo sono stati scaricati dal 
B-52. che lanciano bombe da 
una tonnellata o da una ton
nellata e mezza. 

Elevatissima è poi la quan
tità di bombe a biglia, a cui 
occorre aggiungere, per corrl-
pletare il terribile panorama 
dell'opera distruttiva contro la-
popolazione civile, il lancio di 
gas su zone densamente po
polate delle province di Thanh 
Hoa. Quang Binh, Son La e 
Ha Tinh. 

Il Libro Bianco ricorda 
quindi che il tribunale inter
nazionale di Norimberga con
dannò a morte Seyss-Inquart, 
proconsole nazista in Olanda, 
che fece distruggere le di
ghe del paese, e denuncia che 
« il governo Nixon segue una 
politica di deliberati e con
tinui attacchi contro le dighe 
e il sistema idraulico agri
colo della RDV». Dall'inizio 
di aprile sono stati compiuti 
131 bombardamenti contro 58 
importanti argini fluviali e 46 
altre importanti opere idrau
liche del servizio agricolo, con 
l'impiego di oltre mille bombe 
ad alto potenziale; moltissi
me dighe costiere sono state 
attaccate dalla marina USA. 
Altri obiettivi particolarmente 
presi di mira — denuncia poi 
il Libro Bianco — sono città, 
villaggi, scuole, asili d'infan
zia, installazioni sanitarie, 
chiese, pagode, ponti, vie di 
comunicazione terrestri e flu
viali, fattorie, cooperative a-
gricole, statali, ecc.: delie 23 
province nord-vietnamite 17 
vengono attaccate con parti
colare accanimento, tutte e sei 
le principali città del paese 
vengono bombardate in con
tinuazione. le città di Vinh, 
Viet Tri, Dong Hoi, Phu Ly, 
23 villaggi della regione di 
Vinh Linh, sei distretti della 
provincia di Quang Binh e 
otto della provincia di Ha 
Tinh sono stati completamente 
rasi al suolo. 

Quattro distretti di Hanoi, 
tre quartieri e sei degli otto 
distretti di Haiphong, e le cit
tà di Nam Dinh, Ninh Binh, 
Cam Pha, Hong Gai e Hung 
Yen, sono stati quasi com
pletamente distrutti, mentre 
lunghissimo è l'elenco dei pic
coli villaggi cancellati dalle 
carte geografiche. 

L'aviazione americana — 
continua il Libro Bianco — 
ha poi bombardato 60 scuole, 
32 centri sanitari, oltre 30 
chiese e pagode, decine di 
cooperative e centinaia di fab
briche adibite alla produzione 
di beni di prima necessità 
per la popolazione, in parti
colare quelle dell'industria 
alimentare. 

Quante sono le vittime? «Il 
massacro di Song My — dice 
il Libro Bianco — ha scon
volto l'opinione pubblica mon
diale. Ma nei tre mesi tra
scorsi, il gruppo bellicista di 
Nixon ha provocato decine di 
nuove Song My. questa volta 
nel Nord Vietnam». 

Circa il blocco dei porti, 
grossolana violazione di tutte 
le norme del diritto interna
zionale, la commissione d'in
chiesta denuncia la deposizio
ne, dopo l'8 maggio scorso, 
di 6.200 mine e bombe ma
gnetiche nelle acque territo-
toriali e nei fiumi della RDV, 
rilevando che «l'aviazione a-
mericana ha deliberatamente 
attaccato navi mercantili del
l'URSS. della Cina, delle RDT 
e della Gran Bretagna in 
porti e acque territoriali nord-
vietnamiti. Molti di questi 
mercantili sono stati danneg
giati, altri posti fuori uso, 
come la nave Grisha Akopyan 
della Compagnia marittima 
sovietica Oriente, che è stata 
affondata nel porto di Cua 
Ong». 

« I crimini commessi dal 
gruppo Nixon contro la RDV 
nella nuova "escalation" della 
guerra di aggressione aggiun
ge il Libro Bianco — sono 
orribili. A quelli del geno
cidio. del biocidio (distruzione 
dell'ambiente, n.d.r.) che gli 
americani commettono nel 
Sud Vietnam, si aggiungono 
questi nuovi crimini di guerra. 
mai conosciuti prima nella 
storia dell'aggressione USA 
contro il Vietnam. Commet
tendoli. i dirigenti americani 
hanno calpestato l'accordo di 
Ginevra e l'impegno da essi 
stessi assunto nel 1968 di ces
sare ogni atto di guerra con
tro la RDV. violano ogni prin
cipio morale e oltraggiano la 
coscienza dell'umanità». 

Il Libro Bianco rileva poi 
che simili crimini smentisco
no le menzognere parole di 
Nixon sulla pretesa «buona 
volontà» degli USA nel nego
ziato. e conclude con un ap
pello ai governi, ai popoli e 
alle organizzazioni democra
tiche di tutto il mondo: «In
tensificate sempre più la lotta 
per fermare le mani sangui
narie e criminali degli ag
gressori americani ». 

Rappresaglia 
contro tre 
deputati 
radicali 

Sospesi d a I partito 
perché favorevoli al
l'accordo PCF-soeialtsrt 

PARIGI. 19. 
L'organo direttivo del partito 

radicale ha sospeso oggi dal
l'ufficio nazionale tre dei par
lamentari che hanno aderito al 
patto comune di governo sotto
scritto tra comunisti e socialisti 
francesi. Si tratta di Maurice 
Faure, René Billeres — entram
bi ex presidenti del partito — 
e Robert Fabre. La grave deci
sione. che ha effetto immediato, 
è stata prosa dopo una riunione 
dei massimo organo del partito 
che ha definito l'accordo tra co
munisti e socialisti, cui ha ade
rito la maggioranza dei parla
mentari radicali. « un cartello 
elettorale ». 

Si conclude cosi la violenta po
lemica che ha opposto 11 mi
liardario proprietario ed ex di
rettore dell' « Express » Jean 
Jacque Servan-Schreiber a va
sti settori del partito radicale 
favorevoli all'accordo. L'attuale 
presidente del partito radicale 
non ha mai nascosto il suo pro
fondo anticomunismo e la sua 
ostilità ad ogni accordo tra i 
partiti di sinistra. Servan-Schrei
ber ha sempre puntato alla for
mazione di un raggruppamento 
delle forze centristi» che nelle 
sue intenzioni doveva arbitrare 
tra gollisti e comunisti. 

Questi non gli ha impedito di 
invitare i militanti radicali a 
votare « si » a fianco dei gol
listi in occasione del recente re
ferendum niil'allargamento del
l'Europa. 

Condannato 
a 28 mesi 

un giornalista 
a Praga 

PRAGA. 19. 
Uno dei tre processi comin

ciati lunedì a Praga si è con
cluso questa mattina, rife
risce la Reuter con la condan
na a 28 mesi di reclusione del 
principale imputato di questo 
procedimento, il giornalista 
Premysl Vondra, ex-collabora-
tore dell'Istituto d'informa
zione. 

Gli altri due imputati. Josef 
Belda e Oka Krizanovski. a 
piede libero, sono stati con
dannati, rispettivamente, a 12 
e 18 mesi di reclusione con 
la condizionale. 

D'altro canto, nel processo 
contro il gruppo in cui figura 
Jan Tesar, il procuratore ha 
chiesto le seguenti condanne: 
sei anni di (reclusione per Te
sar, da cinque a sei anni per 
Jiri Mueller, quattro anni per 
Rudolf Battek, tre anni per 
Jaromir Jiru un anno per Pa-
vel Mares e venti mesi con la 
condizionale per Stanislav Fu-
rek. 

Il processo contro Jaromir 
Litera, ex segretario del par
tito per la città di Praga, e 
contro altri tre ex-funzionari 
del partito, è stato interrotto 
per una giornata dopo le 
udienze di lunedi e di ieri e 
riprenderà domani mattina. 

Renzo Foa 

Waldheim 
ricevuto da 
Kossighin 

MOSCA, 19 
Il segretario generale del-

l'ONU, Kurt Waldheim, si è 
incontrato oggi col primo mi
nistro sovietico, Kossighin, al 
Cremlino, per un esame della 
situazione internazionale. 

Nel darne notizia, la Tass 
precisa che i due uomini han
no discusso «questioni con
cernenti l'attività dell'ONU 
per il mantenimento della 
pace e della sicurezza nel 
mondo ». 

Il segretario generale del
l'ONU è stato ospite stasera 
al Cremlino in un banchetto 
offerto da Kossighin. 
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